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LE 

I* L^AGO BELLA MABBE BEGLI BEI 

II* LA QUABRIGA BI GRETA BE* TEIENTI 

III* LE CETTERI BI ORESTE IT* LO SCETTRO Bl PRIAMO 

V* IL VELO B*ILIONE TI* GLI ANGILI TU* IL PALLABIO 

«TUA. lALLB TUB ALTRK COSS TkTklA DI TROIA. CON Li MOATB DI 
TROILO FTOLTVOLO DI PltlAlSo B COLLA. INTRODUZIONE DEL CAMALLO 
DITRIO NELLA PORTA SCBA OLTRE IL RIPARAMENTO DB* BIANCHI 
CAVALLI DI RESO RE DI TRACIA E DBLL^ ARCO E DELLE FRECCE 
DI ERCOLE LASCIATE A FILOTTETE. 

iui ^ranoeéco waTtceU^C 

CON LA SPIEGAZIONE 

DE» MISTERIOSI ATTRIBUTI 
I>E» NUMERI TERNARIO E SETTENARIO 



. ^ 7 
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Qnls (^miBi JDeos. interi e^it , non iotellis^t, eoruin ninnine 
boc tantum imperium esse natum , et auctum , et reten* 
tum 4**.> nec numero Hi$pano$% nec robore Gallos ,'nee 
callidiUte Poenos^ nec artibfis Graecos, nec denique hoc 
ipso huius {entis, ac terrae domestico « natìvoque sencu » 
Italos ipsos, ac Latinos; sed pietate ,ac relì^ione% atque 
hac una sap lentia , quod De(^rum ìmmortahum numine 
omnia regi, gubernarique perspeximus, omn99 geritesi na* 
tionesque superavimus. 

Cicero de Harusp. Mei^* n.IX, 
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AL CH, SIG. CAV. — 

ALBINO LUIGI MILLIN 

CONSERVATORE DELLE MEDAGLIE 

PIETRE INCISE E ANTICHITÀ' 

KELLA IMPERIALE BIBLIOTECA DI PARIGI 

PROFESSORE DI ARCHEOLOGIA 

MEMBRO DELLA LEGIONE D'ONORE DELL'ISTITVTO 

e^DBLLE PIV* CELEBRI ACCADEMIE D' EVROPA 

FRANCESCO JCANCELLIERI 



i3oIea dire graziosamente Y ingegnosa mada- 
ma Geoffrin (1), che non bisogna far crescer 
Verba su la strada dell* amicizia (2). Memo- 
re di questo avviso , dopo la vostra partenz^i 
seguita ai 9 dello scorso marzo ^ io vi ho ac- 
compagnato col cuore in Napoli^ nell' Abruzao > 
nella Puglia , e fin nel fondo della Calabria ^ 
. dove vi ha spinto y ad onta di ogni difficoltà 
e pericolo , P ardente desiderio di visitare la 
magna Grecia ^ madre feconda di tante insi- 
gni scuole filMofiche , la patria invidiabile di 
tanti eroi ', in cui le bello arti han fiorito fin 
da tempi più remoti , e dove la natura pre. 
senta anche adesso il vago spettacolo de' più 

(1) y. i suoi elogi pubblicati n«l 1777. da M. ò^JUm^ 
bert , da Thomas , b da Mordici, 

(2) Io, Gasp. Khunius de amicilia eradi toioiiii. Arg. 1696. 
8. &eorg. Wemerus de amicilia cura abseotibug coh^tr- 
randa. Regiom. 1713. 8. lo, Martin, Prechilinus de pa- 
tronif, et amicis comparandis, et alendis. Vit. 1738» 84 La 
rera amicizia 9 ebe è il più dolce 9 e il più omogeDco hU 
felto di un animo ben formato, è tutto ciò, cbe di più 
buono , e di più prezioso si trova ia questa vita , e può" 
dirsi una vena d* oro purissima. 
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Tari fenomeni ^ e la stessa sua popolazione un 
luminoso teatro di oggetti degni dì osservazio- 
ni^. Di più vi ho scritto in ogni ordinario^ e 
non contento di essermi impiegato neìV adem* 
pimento delle vostre moltiplìci commissioni , 
per far eseguire le copie fedeli ed esatte delle 
iscrizioni di tutte le nostre chiese , e del mu- 
seo Vaticano , e i disegni coloriti e a contor- 
no de' più belli monumenti sacri e profani di 
questa città , che fin nelle stesse rovine spi- 
rano ancora la prisca a nativa lor maestà (i)^ 
mi sono occupato nella vostra assenza in que- 
sto lavoro, per dedicarlo all' illustre vostro no- 
me. L' amore da voi dimostrato per tutto quel- 
lo , che riguarda le romane antichità , mi as- 
sicura y che godrete di risalir meco alla culla , 
e ai primordi dell' antica Roma y e che vi 
saraa grate queste memorie , che vi presento 
delle sette cose fatali , alla di cui conserva- 
zione , al pari delle altre tre di Troia , era 
attaccata la salute, e la gloria dell' eterna cit- 
tà ^ che si tenea per certo e per infallibile, 
che dovesse avere una perpetua durata (2) , 

(1) loh» GuiL Serger de Romae vcleris maiestate, io ruì- 
nif , ac Yesligiis adhuc spirante. Vilemb. 1727, et 1759. 
4, et in eiasdem Stromateo acad. p. 17. Koma è il teatro 
della più sorprendente , e più istruUiva anticbitk , che an- 
cor resiste agli orti del tempo ) ed ha eluso ii furore dei 
barbari. 

(2) Sappiamo da Quintiliano^ che i romani sol#andire, 
selam Romam esse urhem: catterà oppìda j ma di più dai 
medesùni Roma chiamavasi iir^5 aeierna , perchè crede- 
^asi, che il suo impero non doK^se mai aver fine. Scipio' 
ng pressa Livio L. 28. dice , urbem auspicato , dìis aucto- 
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rtbus ) in aeternuin cónditam ^ e Tiberio presso Tacita 
L. 3. Q. 7. dichiara , rem/'* <^9lernam esse , com ; spesso 
leggesì ìììAmm, Marcellino. Nel medaglione di Adriano 
nel museo T/Vt^o/o , si legge URBS ROMA AETCRNA ; 
ed in una medaglia di £/itiViafio. presso Eckel Gatal. o. Ift, 
ROMA ÀETERNA. Ovidius. Julius Frontinus. Auson. 
p. 91* ignota aeternae ne sint Ubi tempora Romae. Gruter. 
LXXTIII. GGCIX. 7. Constantin. Imp, Lib. U Cod. tit. 16 
ieg. 1. Porcinarii urbis aeternae* Symmach* L. 5. ep. 55» 
quid aeternae urbi in dies Jrugis accedat. Ai titoli dati agli 
imperatori , quello ancora si aggiunse di aeterni , dicendo 
lo stesso Symmach* Ep. IV* ad Ausonium quum aeterno» 
rum principum iam signa comitarer. Sembrava , che la for* 
tana , dopo aver volato per tutto il mondo ^ valicato il 
Tebro , ed esser entrata nel Palatino , ivi avesse da' Kioi 
omeri deposte le ali , lasciati i talari de* piedi , e smon* 
tata dalP infedele suo globo, per la versatile sua rotarvi 
$ì fosse stabilmente fermata , per mai più partirne. Cosi 
lo spiega Plutarco de fort. rom. 11. 317. Fortuna persisi 
et assjriis desertis , quum leviter pervolasset Macedoniaoi t 
celeriterque abiecisset Alexandrum , AEgfptun*que , deinde 
Syriam peragrando regna dislulìsset j et saepe -conversa 
chartaginienses tulisset j poétquam transmisso Tiberi ad 
Paìatium appropinqaavit , alas deposuit^ talari a e^uity ac 
injideli , et versatili ilio globo misso facto , ita Romam 
intravit , ut mansura, ( Georg, Phil, Olearii Diss. àefor^ 
tUna pop* rom. Lip. 1713. 4. lon. Paul. Reinardi Diss. de 
tigno fortunae in cubiculo vtterum imperatorum , eiuupu 
transmissione. Erlange 1 745. 4. } Difatti i romani vedendo 
di già avverato ciò^ che aveva predetto Trogo Pompeo 
presso Giustino L. 5 e* 4.) oriens romanorum imperi um ^ 
vetus graecorum , ac macedonum voraturum^ aveano sem • 
pré in mente il famoso vaticinio di Giove, che promise 
alla prole di Venere un impero eterno , riferito da Ome- 
ro Iliad. XX* 308., da Dionisio ant. rom. lib* 1* e. 53, e 
da Virgilio nel lib. I dell* £>teiV£e V. 278. Bis ego nec 
tneias rerum ^ nec tempora pono. Jmperium sinejine dedi. 
Servio notò a questo passo. Metas ad terras retulit , tem- 
pora ad annos. Lavinio etiam triennium^ Albae treeentos 
staimi : romanis tribuii aeternitatem , quia subiunxit , ini- 
perium sin» Jine dedi. Cosi Silio Italico L. VII. parlando 
di Enea dice , hie regna , et nullae regnis per saecula 
metae : e lo stesso Firgilio L. III. Aen, V. 97. Hic domus 
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6 
a differenza di tolte le allre (i). La premura di 
indagare la quantità di queste ^ dirò cosi ve- 
nerabili reliquie gentilesche > tenute con la più 
scrupolosa religione ^ e con la più gelosa cu* 
stodia ^ oltre 1^ altre cose sacre Lanuvine tra* 
sferite a Roma^ i caducei di bronzo e di ferro > 
e le due botticelle una vuota ^ e 1^ altra piena 
e suggellata (2), nel tempio di Vesta , nai ha 
indotto a consultare tutti i elassici greci e laf 
tini , che sono la vera ed unica base di ogni 
sapere ^ ed a fare le più diligenti ricerche di 

jieneae cuneth domìnctbitur oris^ Et nati naiorum , et qiU 
nascentur ah iUis (Erh* Reuschii exerciutio de rpip. Fomaofte 
ortusub AeaeaadT.Livii Hb.i. cap. 2. Àltorfii 171<1. 12. ) 
Salpici a Satyr. V» 53. JÈat frustra uxori^ mendaxque die'^ 
spitcr olim , imperi um fine fine dedi 9 diocisst probatmr^ 
Veggasi Ja noia crudilissioia del mio particoUre anFiico slg. 
avvocato Corto Fea al V. 25. del Carmen Secuèare nel 
T. I. de}la sua recentfr elaborai issimi edizipne di Orazity 
p. 81. 187. 263. Siefitno Guazzo nelle «ae lettere 33» rife* 
risce 9 che €ìò. Frane* ÀposloU di 3fontenkagno aveodo 
dato a un^ pitiore da rappresentare in lettere maiuscole, ia 
lode del ^uo duca di Monferrato il suddetto Emisticki<y y 
quagli dipinse imperiane sine fide dedi -y sa pur questo fu 
puro error del pittore , e non astuto e malizioso suggeri- 
mento àtìV^ostoà^ cì^'si dilettava di satire 9 adi scharxi^ 
come avverte il MtksmccheUi scrilt. itaU T. II. 8W- 
(1) C ancia tanten sarsum volv^ntur ^ et aita deorsunk 
imperia» 
. (2) Dionys* Antiq, Rot». L, I. e. 66. Pluiarfih* in, Camil- 
lo C. 2Ò. Opp. T. l.p. 139. F^tus in Voliola^ loeua in 
urbe vocàius ^ quia invadeniAu^ gallis Sunonibus urbent y 
sacra in epdem loco* Doliolis reposita fùeruni 'y qua dk 
eausa' eòdem loco ne despuere quidem alicui Hcebai» P^arr. 
L. 4. t. i. e. 32. Z/V. L. 5. e. 40. Sacra condita in T>o\Ì0' 
lis, sacdla proximo aedibus Flaminis Qmrinaèis^ ubinuHe^ 
despui rei/sia esty d^oi^ne^ Panvinim de viFginibos- va- 
stalib. in T. I. Thes. GraavU 304 t. Ldt stesa t*rua iSft^ 
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eiaScunaili ejise^ non ancora ben conosciate. 
Palelle , quantunque ideuni abbiano scritto incir 
dentemente rarie cose sopra di esse , pure non 
mi è noto y che niuno finora abbia di proposito 
disteso un particolare trattato intorno alle me- 
desime , come pur certamente meritavano (i)^ 
non potendosi forse trovare, per mio avviso, fra 
tutti gli antichi riti pagani > co' quali b^n disse 
Tacito j che cum his maiores nostri relpublicae 
gloriam ins^exere, cose più curiose, e più belle 
4i qaesleij la scienza delle quali, al par di quel* 
la , che conteneva la forma de' riti e de' sa- 
crifizi ne' famosi volumi 4^Ue sibille > formava 
un religioso arcano , fiseibato a pochissimi. Ma 
ciò non ostante:, benché creda di essere ilpri* 
ma a trattate questo pressoché intatto (3) argo* 
mento , non ho però la sloHa presuneione di 
Credere, di essere, neppure in questa piccolissima 
parte, Rom^n^ primus in hi storia , conoscenf 
do abbastanza l' imperfedone del mio lavoDO > 



(0 Joké Jp'r^d^ ChrUt.fdertUclict jBetarum in Ipatlfs qt|a«* 
dam, praesertim quoad historiam. Lips.. 1756. 4. * 

(2) È'da dolerai^'cke iiiDk>tcelabr»tissÌBio. amico signor 
oavtlier KinCenwo Metal abbia terminale l^erudilisslin^ 
aote alla sua Dantesca ScùitiUiima^ nel toraiaentare il ver- 
so del Canto Ili. p. 34. AUor conobbi che fatale è Roma^ 
tati ^csto solff pavòte. Anche Tebe , anche Troia erano 
fatali ^ e il Palladio restituito da Diomede ad Enea, in Ite* 
lia I rase fatale ancora P antica Roma, afa questi •••... AJil 
perehè non ne fu proseguita la stampa , cbe rimase fSfta]. 
nenie sospésa ? quanto an^bbe saputo aggiungere quel pel- 
Irriso ingegno ^ ad iUustraaione di questo ai;goffiento, assai 
più bene di me^ebe pur troppo riconosco, e pubblicamente 
contesso di essergli l^n^o prQxinms i{Uerv(^llo\ 
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capace di molto maggiori abbellimenti , che 
potrà poi ricevere da mano più e$pertiBi , 
contentandomi di averne per ora almène 
promossa Tidea* 



Dell'Ago della madre degli deié 



Ma. 



laro Servio Onorato grammatico latino ^ 
che fiorì a' tempi di Teodosio e di Onorio , la- 
sciò degli eruditi commentari sopra Virgilio^ 
sommamente lodati da Macrobio , suo contem- 
poraneo , che lo introdusse fra i personaggi 
de' suoi dialogi , intitolati saturnali (i)^ dan- 
dogli il glorioso titolo di massimo tra i dotto- 
ri (a). I medesimi furono pubblicati la prima 
volta in Roma (3), ed in Firenze (4) nel i47»> 
e poi molte altre ristampati^ e specialmente da 



(1) Lib. I. e. IL Lib. VH. o«p. VII. eum aot. rarior. 
Lips. 1774 p. 341. 

> (^ Literatorum omnium longe maximtu. V* HèL Pai» 
sehii gramm. veter. Hsnové 1605. 4. p. 177^, 1815,ét Jf^r. 
Vidorinum de ortographia apod Petr. Saaetaadr. 15B4. 8* 
p. 241. 250. 

<3) Mauri Servii Jlonorati grammaiici in tria F'irgilii 
epera esposi Ilo ìncipit. V. Io. Bapl. Audiffredi cvtalog. 
Bonu edit. saec XV* Homae 1^83. 4. p» 71. 

(4) M, Servii Honoratì commeutarii in > tria F'irgilii ope- 
ra fiucolica) Georgica^ et Aeneìdem. Florent.. 1471. V^Jtn^ 
diffredi tpecioMn editioii. italicar. saec. XV« Eomae 1794* 
4. p. 358. 
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TiVippo Berx)aldi (i) > ® ^^'^' avvocalo Pietro^ 
Daniello (2). Alcuni però han sospettato * 
che ce ne siano solamente rimasti i semplici . 
estratti , e che le note , che corrono sotto il 
suo nome ^ siano una semplice compilazione di 
vari scrittori. 

Comunque siasi , egli è il solo autore^ che 
al lib. VII. àAV Eneide al v. i88 (3), ci 
abbia data V interessante notizia delle sette cose 
fatali , custodite in Roma , da cui si faceva di- 
pendere la slabile conservamene delF impero . 
Queste sono enunciate nel modo seguente. 
Septem fuerunt pariti , quae imperium roma-' 
niim tenerent. Jcus matris Dedm ; Quadriga 
Jictilis veiorum ; Cineres Orestis ; Sceptrum 
Priami; f^elum Ilionae^ Palladium ; Ancilia. 

Parleremo adunque partitamente di ciascur 
na di esse. E per incomiticiar dalla prima , nella 
seconda guerra punica fu riferito da' decem* 
viri (4) in senato , essersi scoperto dai libri 
sibillini (5) , consultati per le frequenti piog- 

(1) PhiL Beroaldi aanotatioDCS ia commentario» Servii 
Virgiliani commentatoris. FlareoU impr. Mischominus 1489 
4* Eaedem annotationes. Pborcae sinc lypographo 1510. 4. 

(2) CommenUrii à\ Servio topfa Virgilio* 

O) T. Ili. cum notis varior. Lugd. Batav. 1680. 8. 

(4) Alex, ab Alexandre L. 3. e. 16. Geor^ Goezii Disi. 
àe Decemviraiu. ienae 1670. 4. Ioli. Nic Funcii Dm. de 
Decenwirùm a romanis creandorum diversa ratione ) in 
einsd. diss. Àcad. Lemgov. 1746. 9. p. 309. Car. Lud. Vel" 
ihardt hisioriae Decemviratus quaedam d'rroffncLfftiam a 
Lipìo^ eX Dionysto. Lipslae 1736. 4. Accademie di Benedetto 
Xir. 1744. de' Decemviri 34. 

(5) Erasmi Schmidii Sibyllina. I. de SibyWs ipsis. |I1. 
de libris Sifyllinis in genere. Uh de librorum SibjrUino' 



DigitizedbyVjOOQlC 



10 
gè di sassi (i) accadute^ clie p^r liberate ritali# 
dalle medesime > e dalle incursioni di Anni- 
bale , e de^ cartaginesi ^ era necessaria di ,£ar^ 

f^m^ qm adhtic extant^ aacforitate. Witemb. 16^15. 8* loh 
Markii de sìbjUiois- carminibus disput. Franekerae 1682; 
Onuphf. Panvinius de Sibytlis et ear minibus siòyUinis- 
Mise, Ital. Crod. Gaùdent. Roberti Parmae i^90.T.I. Co^ 
»im* Cktdini Diss. de carminibus sibyllinis , in comra. de-, 
scriplor. Ècck Lips, I?i2 fol. T. I. 142. I^rdincmdo C«- 
few sopra k Sil^llc ) e i libri sìbìKini. Neil' appeod. aila^ 
storia della vrta 9 • degli scpìtti dal padre ie dottor della- 
Cb»e^ S. J^o$tino Brescia 1776 , e nel T. IL dell^ D'iss^ 
£cGles. di Fr, Ani, Zaccaria 186» V. le nate notizie deU»> 
festa di Natah 124. 

(1) 6^1^* ^&asfn- Kirchmaitrus de Ostensis insolentibos- 
•eriis Witteb^ 1679. 4*. luL Caes» Bule/fgerus de prodigii» 
in (h'ocvii Thes» V. 457 Ant. Anselme Diss. sur ce, que lè- 
pag^nisme }^ pubKé de merveilleux , dans leS^ mem* d» 
V aead. d«s insor. VI. 59. \Hie. Freret l&efkxtoùs sur les 
prodi>ge0> Kapportez dan» les anciens ibtd. 76h ji'nt* yalli» 
smeri d^ pancia hapidea» Ephetn. Acad. Nat. Cur. Cent. 5 
et 6 p^ i95- Mbè Rachele^ Observ. strr la nature de troia 
pr«tendaes^'^^'erl^es tombéeS) avec le ton»erre« Metn.-de-Fa'^ 
rìs a. 1759. fiSst. p^ 20. il. BvBìot, observ. sur Us pierres 
méléori(^ès. Soc. Pliilonu ^ri.lU ^,A29*^Hoinrard ei Bourr 
non ObserT. sur les substances minerales pretenduè^ tpoi.'- 
bées du ciel , et nouvelljement analysees 9 ibid. aun. IL 
>. 155. PoissOn Obsefrv. sur Iw sùbstanoes minerales , que 
' on suppose fombée» du eiel sur 1» terre ^ iJx an-. II. p. 180 
€barLGmtlt& philos. Trans. V. 1803, p. 200* JOom. 
Troili ragionamento della caduta di un sasso dalt^ aria , 
difeso in una lettera apologetica. Atod. 1766. 8^. Ambr^ 
Soldanì piùggètta di safsi nella sera de^6 giugno 179^ m 
LnctgDano d'Asso nel Sane^. Siena 1794. Dom, Tata Men. 
morta sulla pioggia di pietre-, avvenuta nella campagna, 
Sanese, il dì 16 giugno 17^4 Napoli 8% Accademie di Be^ 
nedetto Xl^, de* prodigi, e delle loro cagrodi. Remi 1740? 
p. 68. Dizk>uario universale del Charnhers. p* 596 9 ove si 
tratta di tutte le piogge^ cbiamate pret€raa*«M*ali , di, latte,- 
carne ^ olia-, argenti^, pesei , ÌAtèè. ^ £angOr, cenere 9 sassr^r 
sangue ecc. 4^0^/. ^^T^n^'juJadicj^.dQetoruai virorum de 



Digitized by VjOOQIC 



l 



ff 

tl^dsportarè InRoma da Pessinimle Ti), città' 
della Galazia y nei confine della Frigia^ il- 

i 

e»dsi9 oaturalibus pluYÌae purpureae* Bruf elHs etXond. 1655 
Iqh. Tolandi Adeiaìdaecnon ^ sire TUtis Livius ^ a supcr- 
stitione TindicatuB. Hagaè Coni. 1709. 8. Christ,.GuiLBos,i 
Sciìedfa3ni« , ^uo T. Idvmm auperstitfosae antiqmtati dif-" 
fidentera sisttU Lips, 17.39^ 4. Seb. Qph, SchwahU* YtDdi«. 
cìae credulitalij Livii ^ cuiua ob aaepiua recensita prodrgU' 
insunulatur, Goeft. 1773. AJoh. Fid^ Eschenhachii Diss, 
giva fidea lÀvii dcFerrdìtur adrersua loeeheri ^ aliorumque* 
obìectionea JLips. 1773* 4 lofi, George Cor. Kfottsche dias.' 
de diligeotia Liviiìxì enarrandis prodigiìs. teote ai)ptHnan-*) 
da. Viteb. 1789. 4. disa. di un accad^nico Colombario iu 
difesa di T, Livio ^ che narra vari prodigi nella sua sto* 
riiu Meni. àeWv iSotieth Cohtnb,\^\Qiì: eoo altra diss. so* 
pra il roed esimo soggetto 112e ' ^ . v 

(1) Quandocumque hosiis alienìgena Urr^ Maliae bel*^ 
lum in/ulisset^ eum pelli Halia-^ vinciquì^ po$s^^4Ì mater 
Idaea Pe^sii^^mle Momam^ adviecta e^sel Li,M> Jj4 J^ XIX. Ci-.. 
vi/aiem da adf^n/u* Blkinni^alìs colici ftyn «<?v4.^fltótc reti* 
gio ì/waserut* Missi sunt amtores. ad ^alum^^^U, leg4».^4, 
tos comiter acc0p(os ,Pessrnimtom in rhKrgÌ(itnde<iitxH^mTj 
crumque his lapidem^ quem Matrem^ Detim ^sse incoia^ di^ 
cdtani^ fradidU ^ ^ deportar»^ JRomanìt iffssif. OUre ^/?*: 
piamo de béHa JtnnibaL. ^45 ^,cc^ì ne ^i\9i Ovidio Fast, ^ 
L. IV. V. 275. 

Carminis Eubcici faimUa venlfa stuperdosx r 

•Inspidt '^ inspectuni tale jMÌssfi ferunU • . i 

Mater ahest j matrem iubeo , ramane^ vegairat'^, 
Quum veniet ;, casla est accipienda manHf « 

Nei calendario à\ ^errio Fiacco grammatico di JugU" 
sto ^ trovato et Palesi lina nel 1773 ^ e illustrato da mon* 
signor Pier Francesco Foggini , nd mese dì aprile si legge . 
p 93. NOBIUVM . MVTITATIONES . CENARVM * vSQ- 
LITAE . SVNT, FREQVENTER,. FIERI . QWD . MA,, 
TER . MAGNA . EX . LIBRIS . SIBYLLINIS .. ARCEòr.- 
SITA . LOCVM . MVTAVIT . EX . PHRYGIA . ROUAM.. 
V. i' estratto e grwdiiio di qucsta:insigoevop^raj^ dato d#l , 
dottissimo noAi. Gaetano Afann/ nel. giornale.dlPUal 2S1 - 
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simulacro della gran madre Idea (i) ^ colà 
disceso dal delo , e che già più volte ^ ancbe 
da lontano , ì romani avean riconosciuto prò- 
pizio (a), e farorevole. Onde nell'anno 54®* 
sotto il consolato di P. Cornelio Scipione , e 
P. Licinio Crasso, furono prontamente spediti 
in Asia Af. Valerio Lessino j M. CeQilio Me^ 
tetto y Ser. Sulpizio Galèa, C.Tremellio Flac^ 
co e M. yàlerio Fajltone al re Àttalo (3) , che 
vantavasi di essere loro consanguineo^ ed oriun*^ 
do da Enea Frìge (4). Per la qual cosa avenda 

p. 5U laims Ruardus in Bibl, Criticai T. II. p» 72 v cA 
Hermanni Beismann Esercita tio de Cybele , Deorum matre 
Pexsinunte Bomutm transportata. Frf. ad Viaclran^ 1 759. 4. 

(t) Accademte di Benedeit& XI f^. detta Madre idea , &■ 
del di lei cuUo religioso Caracas Qfì. 1753. num. 5568. 

(2> FaL M€ac Faet. et dtct. mem. L.- !.<;. f . mtttri Deàm 
saepe numero imperatores nostrr ^ compotes vietoriarum ^ 
suscepta vota Pes^inuniem profecti solperunt, 

(5) Mich. EossalU disput»tio de Regno Pergameno, Gro- 
Dtngae 1706. 4. Framt. Seviit Recherches sur le rois de 
Purgarne 7 Ilf • parties dans- la» menrr. l^ acad. des Idscp.. 
T. XVUL 306. Betley iMs». nir V histoìre , et l«s mona- 
mens de Ferirne, ibid. T. XXX Viti. Nic. Frane. Uaym^ 
Medaglie dei re di Pergaiim , Tesero Bntarf p. 1. T. II , 
25. Gio, Luca Zazzari Diss^ sopra una medaglia di Aitalo* 
re di Pergamo Ven. 1747. 4 

, (4) Quiii meraTÌglia , che ta«tf secoli dopo , Te adula- 
ziofii de* genealogisti abbiano fatto credere ai Frangipani 
che anche la loro diicendcnza proveniva dal grand* Ène4^ 
figliuolo di Anchìse ? Difatti scrive V UgheìU Ital. Sacr. 
T. VII. col. 9li. ed. Ven. , che Scipione delia Tolfa ar- 
civescovo di Trani, che in una iscrizione de) i^ Araceli, po- 
sta nel 1592 , 8* intitola de Phrygiis penafihu^^ discende- 
va dalla famiglia Frangipani , signori della Tolfa , e di 
Civitella^ come un altro Giovanni^ in un'altra memoria 
di quella chiesa, si chiama de Phrygia Penalibm. V* C<^ 
simiro da Roma Mcm, d* Araceti p. 73. 250t 
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ben accolti questi cinque qualificati soggetti ^ 
facihné^nte condiscese alia loro richiesta. ' 

-Essendo giunto nell'anno consecutivo 549^ 
sotto i consoli P. Sempronio TuditanOj e M. 
Cetego y il simulacro all' imboccatura delle ripe 
del Tevere , il naviglio improvvisamente si are- 
nò, sedit limoso pressa carina vado (^i^^ s^n^ 
za cKe neppur molte migliaia d' uomini i più 
robusti bastassero per farlo andare avanti • • • 
velut medio stabilis sedei insula Ponto. Al- 
lora Q. Claudia (a), o Valeria y secondo Dio- 
doro (3) y una delle vestali, la quale era stata 
falsamente accusata di aver macchiata la sua 
verginità (4), temendo di esser punita secondo 
li rigor delle leggi (5), implorò dal popolo la 

(1) Ovid.TMX. L.IV. El. 3. 

(2) Erodiano L. I. e li. e con esso il Cartari t79 1^ Han 
confusa con V altra Claudia vestale, che montar arditamente 
sul carro di trionfo del suo genitore ( Sveton, in Tiber. e. 2*) 
V. Morell. Famìl. Claudia. Mus. capitol. IV. 57 Ch. Mit' 
Un. Galerie Mythologique. Paris. 18t1 T. I. p. 4. Talr. Y. 
n. 10. p. 75. Tab. XII. n. 291. 

(3) Extract. ex Lib. 64. 

(4) Henr. Jo, Beii2*Diss. qua doctrina Tulgaris maiorem r 
femiois, quam a viris requirens castitatem ) sub exameir 
revocatur. Halae Magd. 1737 4. 

(5) Primieramente èra flagellata , e poi legata, chiude- 
yasì in una lettiga ben coperta, affinchè non potessero sen-^ 
tirsi le sue lacrime , e le sue grida. Quindi si conduceva al 
Campo Scelerato ( Nardini Roma antica Tom. II. p. 520 ) 
Terso la porta Collina. Tutti quelli , che V incontra yano 9 
davano luogo col più mesto silenzio , per 1* orrore di sì atro- 
ce spettacolo. Giunta al luogo del supplizio , eslraerasi la 
condannata , tutta coperta , dalla lettiga, e dopo che il pon* 
tefice massimo avea recitate sopra di lei alcune preci 9 si 
calava in una piccola stanza solterranea, nella quale era 
apparecch'ato «n letto, una lucerna accesa^ pane, olio, td 
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grazia di rimetter la decisione della sua causa 
al giudizio della gran dea di Pessinunte. Es- 
sendole ciò stato accordato ^ immantinente si 
sciolse la fascia della candida sua veste y ed 
avendola attaccata alla prora, supplicò la gran 

acqua , con un vase di latte. Quindi si chiudeva IMngres^ 
di quella grotta con sassi, e con molta tèrra. Tutto, il po- 
polo in quel giorno funesto dava segni del piii gran lutto, 
e cessavano i tribunali ^ e le faccende pubbficflè pej* tutta 
la citlk. A questa pena furon soggette Pinaria^ t Vfhinia 
(Dionys. L. 3. p. 20Q. L. 8. 556' L. 9. 551. Opm^ ^Mnu- 
tia^ SextUia^ Opimia (Liv. I. 2. 42. L. 8. e. iV^EpiM. 
14. L. 22. e. 5t.), e CohieVaiSvei, in Dotnìtiam & 8 P/M.1. 
4. Epist. 11. Zonaras T. I. L. 7. 376.). Una delle ventali, 
che prima furon quattro^ poi sei, e giunsero finalmente al nu- 
mero di venti, fu s. Daria^ la quale avendo finito i trent' an- 
ni del suo miDisteroVin cui avea imparate ìe cerimonie nel 
primo decennio, esercitate nel secondo , ed insegnate nel 
terzo 9 sposò s. Grisanto ^ col quale dopo di essere stata 
lornientata nel carcere TulUuno^ per ordine di Numeriano 
imp. fu sepolta viva. Jussi sunt a Numeriano imp» via Sa^ 
laria , in arenario deponi 9 atqu9 itlic i)iv€nte$ terra , et 
lapi4ihus ohrui, Erat iuxta portam Salarium , quae et Col* 
lina dieta, reperilur 9 locus ille infamis , dictus Campus Sce^ 
leraius^ quod illic ^ ut scrihit Linu$ L. ^^ Dee. I. Vestales 
delinquentes vivae defoderentur. V» hìstoria $s, Chrysanti^ 
et Dariae a Verino, et Armenio scripta, exSìm. Metaphra- 
sle in Sarii vilìs. SS. d. 25.0ct; p. 378. Menochio di s. Da^ 
ria m. fatta nriorire al modo che si usava dì f^r morire le 
vergini vestali , che non avessero custodita la loro vergi- 
nità. Sluore. T. II. Cent. Vili. 258 le. mìe notizie del car- 
cere Tulliano^ dello poi MameiHinO 107. Gothofr. Ghfist: 
Gotze AeyWi sepultura. (Lips. 1693 4. loh. Scmidii Diss. 
de vivi sepoltura. Lips. 1693 4. Gehh. ChHst. BastihelkH 
Progr. de vivi gcpultura. Vitenb. 1730 A Geor.Andr.Ioa^ 
chimi diss. de vivi sepulturae delieto, et poena^ Lips. 1753 
4. Feronia convinta d* incesto , .prevenne il supplizio cai 
suicidio (Liv. L. 22. e. 17. ) Tre altre vestali furono tolte- 
di vita da Domiziano con altro genere di morte ( A^e^ e. 8. 
Phdostr. ApollonAn Vit. VII. 3, Eusehv Chron. ad an*2o99.) 
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4ea (i)^che> se b conosceva illibata^ e casta ^ 
tacesBe subito inoltrare al licU^ la nave. Mìr»- 
bil cosa! Appena finita questa umile ^ ma cai- 
da pregjbiera^ ècco muoversi all' istante la nave 
Solida, tirata con somma facilità dalla cintola 
delia pia^ e fortunata vestale (2)^ £ra gli a]^ 

(1) Ovidio Fast. Lib. 4. V. 515. cosi la fece parlart 
^pplieis^ atma^ tuae^ genkrix foecunda deorumy 

^cUtpe $ub certa coruUtione preces^» 
fiasta ftegor i si tu damnas , meruisse fatebor ^ 

Morte luarn poenas 9 iudiee vieta dea, 
Sed , si crimen oBest , iu^ nosCrae pignora pitas 

Re dxdns 9 et casias easta sequere manus : 
Ifixit'y et exiguo funent conamine traxit^ 
( Mira , s^ iti scena testificata loquor ) 
. .Mota dea est, sequitunque^^duaem^ taUdatque seguendo^ 
,^ Index laetitiae fertili' ad astra fioaus^ 
C2) fferodianm^, Lib, L IL 34. Hoc igitMrSimulàcrumde^ 
eidisse eaefitus feruti^ in, quemdam Phrygiae agrum , em 
pofj^fi Pessinunti • . . Sed ubi res romana crevit 9 respon- 
so, accepio y mansupw^ intperium atque ad summam aciu^» 
iri^ si PessinuiUiam deam ad se trc^nsferant mèssi in Phry^ 
gi(im legati , sunt peOtanh deae simulaerum . Quoìì qmdem fu^ 
Cile concefisum eit^ consangmncQS se, d^ctitantibus , €iique 
oriundòs ab Aenear Phrygei Quum itaque navigio^devectumr 
^inuUacrum ad ipsas Tiberis fauces accessisset^ oonfestìtn.^ 
divina quadam vi.navigiumsubsiitit^nequeullis rom» pop^ 
eeptatim moveri viribus potùit ^ donec vestalis saeerdos adès^ 
set. Ea quum virginitatem perpetua servandam poUìiissefalso^ 
argueretur y damndtionem metuens <t supplex peiiit a populo^. 
a/ iudieittfn de se^ deae Pessinuntiae committèrent. Quoim^ 
petralo , zonam recinxit , ^amque prorae mieeit 9 clarepre- 
catqiy ut si intemeratam se esse^ oc virginem dea sciret , 
nayim progredì iuberet, Quae ubi dixit ^ stalink alUgatam 
wnam nuanu ducla navis sequi coepit. Ita sunt pariter ra- 
mini manifestam numinis divinitateni ^ atqttf. innoeentiam 
virginis admirati. Liv. Dee. IH. L. IX. edil. tugd. 1553^ 
p. 537 , cui dubia^ ut traditur antea fama ^ dariorem ad 
posierfis tum religioso ministetio pu^icitiani fécit,. iutiam. 
Oi^* i p. t59 Jnm, Marcemn,. Zi. 21, 
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plausi aniversali degli astanti^ che riconobbe^' 
ro a un tempo istesso la manifesta divinità del 
nuoTO potente nume, donato dal ve dittalo, e 
V innocenza della vergine calunniata , non in- 
feriore a quella delle altre due celebri vestali 
Emilia, (i) e Tucia (2) , che egualmente si 
giustificarono dalle colpe^ di cui erano state ac- 
cusate; riaccendendo la prima il fuoco sacro 
estinto y con un ritaglio di lino della sua stola^ 
che gettò entro il focolare; e l'altra portando del 
r acqua del Tevere entro un crivello a' suoi giu- 
dici, senza versarla , per tacere di Postumia (3), 



(i) Aemilia vestalis^ virgo ignis negligentius osservati rea^ 
^uum ageretur , sacerdotibus , ceterisgue virginihus inspe* 
ctaniiìms^ ad ararti manus tdendit^ et dixiii Vesta, ro- 
matiae urbis custos, si tua sacra sancte, et pure per innata 
ferme annos obìi casto animo, et illibato corpore, ades miliì 
nane 9 et fer opem , neve despicias tuam sacer dotem , nu- 
serrimo perituram ezitio. Quod si incestum admisi, meo snp- 
plicio tollatur ciVitatis piacuìum. Uis dictis^ abscissam ear^ 
Pasinae stolae laeiniam iniecit Jecula. Ad eas preces e fri' 
gido cinsre fiamma emicans torripuit carhaswn^ ita ut nec 
procuratione ulla , nee instauralo alias ignt ci9itati opus 
Jatrit. Dionrs. II. 128 Fai. Max. L. Le 1. Propert. L. IV. 
Elcg. 12. V. 53. 

F'el cui commissos guum Vesta reposceret ignes , 
Exhibuit vivos carbasus aìha foeos, 

(2) Mir acuto narrant de Tùcia vestali ineesti rea % ifuae 
fisa conseientia aquam a Tiberi cribro hausit^ et ad iudiees 
attulit. Fai. Max. l S. e. 1. T. 5. Plin. 1. 28. e. 2.Hor. 
Episl. L. 20. Tertull. apolog. e. 2. S. Aug. de €iv. Dei. k tO. 
e 16 Merula Comm. ad Ennium 11» Montfaucon ant, expl. 
T. I. 63. Tucia vestale, nouvelle hUtorique. Paris che» Gréu, 
1722, 12. Anecdotes, ou bhtoire secreite à^i vestales^^- 
ris chez Cavalier 1700 12. 

(3) Liv. L. 4. e. 44. Posthumia virgo vestalis de incesta 
causam dixit , crimine innoxia x ob suspicionem propter cul^ 
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e di Fabia (i)> che purgaronsi d« ogni accusa, 
e furono assolute per sentenza del pontefice. 

Le divote d^me romane (2)^ liete ^ e fé* 
stose , fecero a gara y succedendo le une alle 
altre , di condurre il simulacro entro Roma sul 
Palatino y ove fu con la maggior solennità col- 
locato nel tempio della J^ittori^ (3) da P. Sci' 
pione Nasica (4) , che avea la riputazione di 

tum amoenior^m , ingeniunufue Uherius ^ quàm virginem de-* 
cet , p(tìmtn abhorreits famam* AmplicUam deinde , absolu- 
tam , prò collegii senSentìa ^ ponti/ex mazimus abstiner^, 
ioei^ coUque sonde potius ^ qiiam sciie iussit. 

(1) Fabia incesti causam dixil ^ guum ei Catilina obiice- 
reiur , et quia soror Terentiae Ciceronit erai , obducto cri" 
mine^ absoluta fuit. Liv. ib. Sallust, in Catìl. 

(l) T. liv. Dee. 111. L. IX. e. Xll. iti terram elatam tra» 
didit ( Sospio Nssie» )ferendam matronis . • • • eoe per ma" 
nus suecedenUs aliae aliis , in aed^n yictoriae pertulere* 
SiL Hat. Lib. I. V. 1-6. foemineae tam deinde manus suhiere. 
Cic. in OruL de Harosp. respons. Saera ista ex Phrygia 
uscita Momae collocanferant , quae i$ ( Scipio) accepit* Fe^ 
mina autem Q. Claudi» eto. 

(3) Prudtntius^niTB Symmacham* S. jitnbrasius lÈfuiOi. 
T. Ili* col. 836. LibeUns de noo rtstituenda Ara Victoriae 
fenattii 9 nee reddendls.praediis «blfttis paganorum ^mplis. 
Con tra relattooem Sfmmachi^ et epìst. ad \mp* Ektgenium^ 
eum notis Franca Jareti. Ext.ipost Symm. £pisf. Paris. 1604. 
31 8. Isac. Grangaei Commentarìi io jéur. Prudentii libras 
duos adyerstts Sjrmmacbum prò ara Victoriae. Paris 1614. 
12 Io, Henr, Schulte dtss. de dea Vìcloria , et ara deae 
in curia luUa. Halae 1741. L. 5. Car» Frid. Hoffmanni diss. 
de ara Vicloriae imperatoribus cbriatìanis odiosa. Vitemb. 
1 760. 4» Crear. Imd. Goldneri dissertanliuncola de Victoria, 
l^aecomim^ et romanorum dea. Gerae 1784 fol. 

{4) XeV. Dee. 111. L. Q.Scipionem* Gneii F^ eius^ qui in 
Bispania reciderai ^ adolesceniem. , noadum Quaestiones 
iudìcaverunt in tota civitate virum t^imum esse, Velleims 
Falere. L. 2* c« 2* Scipio Nasica 9 eius , qm optimus vir 
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essere il j>iu pid^ e fl più giuàto di ({tie'^ tem? 

a j«yf <i/ii iudicaius er^t nepos* Fai, Max* L*^ VlIL e. 16. 
Giovenale Sat. III. v. 136. 

La Icstem JRomae tam sanclum^ quafnfait kospet . 

Numinis Idaeì, ' . 

L'antico Scoliaste ha notato a questo passo. «S^^/oAVi*' 
sica « quempropter prohitatem vitae ienatus degit^ utSimu* ' 
lacrum ma tris deum de Phrygia allaium domi suae habe^ 
retjdum ei templumfieret. Ma non si legge presso verun al- 
tro scrittore, che il simulacro fosse depositato^ nella sua casa. 
Può dirsi poi, che fossd ereditaria la probità io que- 
•U famiglia. Poiché nelP elogio dell' avo di L. Corn* Sci* 
pionely figlio di L. Corn* Scipione ^r6«/o 9 illustrato dal 
Sirmondo , e pubblicato dall' Agostini^ col titolo vettutissi» 
ma inscriptio j qua-L. Corn, Scipioniselogiumcontinetur* 
Paris. 1617., et Roaiae typ. Bajrth. Zannetti pag» 17. ^ 
in Graevii Thes. Tom. IV. pag* 1832^ e nel T. VI. 586., 
VII. 370., VllL 244, 249 , 257 , IX. 1«7 , 227, dell» Ao- 
tologia Rom. si vede anch'esso cosi chiamato^ quasi cetita 
spai prima. Hunc unum plurimi consenfiunt Momae bouO" 
rum -opiinuàm fuisse w'rum Z. Scipiùnem F. haf'bati. Anzi 
fin lo stesso celebratìssinio soprannome di «SVu^ioiieproven* 
ne da ano àtt^Corneli suoi antenati , ohe animato dalla su» 
pietk filiale 9 aveva servito di bastone al cieco Suo genitore, 
«he eondar soléa ^er le strade. Quindi giu&tameole scrisse 
Mich* Liehentat de magia baeulorums Crellth. Frane 1666* 
pag« 6*. Ootiàs ad praeteniandam snam baculo eamprimis usus 
tfit^ Hisi forte vivus suppetat Scipio^ qui hominem • luminibmg 
careniem prò bacalo dirigati quod Scipiortempriftcipom no-* 
nUnatissimae iUius apud romanos/amiti-ae parenti praestf* 
tiìtse , indeque denominatum «sje, ex Macrobio, Saturni X. h 
p* 231 scimus, V. Diss. sur 1' arbre genealogique de là fa* 
mille des Seipions^ av.ec ies tnscriptiona treuvéSs dans le ton»- 
beaux ^es .Sdpions k porla C«/JC/m,fol. voKSteplr. Aht»Mor- 
celli Sermonum libri duo. Romae 1784 Ser. IX* de' Sepal« 
ero Scipionum detecto ad Quirites, p. CLV« Le applauditi»* 
»*me Jifotii romane al sepolcro da'* ScipioniAeicli* sig. cónte 
Ferri Roma 1807, T. VI 16. Bas. lok. Herold; Scipio^ siv4ft 
de discipulorum erga praeceptores grati animi memoria. Ac- 
cessit JVero y teu de disciputoriHn erga praeoeptores ingrati 
animi crimine. Basii. 15I)8«12. 
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jM , e però prescelto a qacsla sacra cerimo* 
nia y benché non fosse giunto all' età questo* 
ria. (i) Questo trionfo vìen descritto da molti^ 
ma (a) specialmente d% Ondio (3), il quale però 
prese un doppio equivoco > nell' aver asserito^ 
che entrò in noma per la porta Capena (4)> sopra 
un carro tirato da due giovenche , e che su- 
bito ne seguì la lavanda , che non si fece al- 
lora , ma che s' introdusse ogni anno a' ay di 
marao (5) da^ suoi eunuchi (G) sacerdoti nel 
fiumicello Aimone X^). 



^ (1) Hmr^ Dodwelli ]^à%iectìo de quaesloràe obeimdae!«gi'* 
timo, tempore t in eiusd. Fraelect. CamdeDianis p. 36. 

(2) S^ffteron* L* 1. centra leviriian.' Cingula duxii nm* 
vem. Fai. Max. L. Vili. e. 16. /cimt. SaKULv. 136. 

(3) Fmsior L. IV. v. 535* 

(4) Fastor» L. IV. v.346. 

(5) Nel calendario Costantiniano , pul>i>Iicato da Giù^., 
Giorgia Berwanzio in !r. VIIK tbfes Graev. si legge XI. 
ARBOR . INTRAT . X . TVBILVSTRIVM . IX . KAL . 
APRIL . SANGVEN . VIU . HILARIA , VII . REQVIB- 
XK) . VI . LAVATIO . , cioà ai 22 di mano tagliavasi 
un alÌ)*ro di pino 9 che ei portava nel ten»pì« di Cibale. 
A^ 25 ai. purgavano le trombe. A' 24 sMniziàvano con ìn- 
ciaioni dì sangoe i sacerdoti della dea. A^ 25. ai facevano 
le maggiori allegrezze. A^ 26rsi Fiposava. A' 27 si rinnoTava 
ogni anno nel fiume Mm<me^ con la maggior pompa, la 
lavanda del simulaero.della gran madre , rinchiuso in unib 
teca d'argento, e tcaaoprtalo in un carro magnifico. V. 
Faat. Ann. Rom. Werj*. Ftacei. Arnoh^ lib. VI. adv. Geu- 
tes. Hadp. Vates ad Jmm. Marcelt. L. 23. e. 3. p. 355* 
toh. ClerieurS de nfiore deos colendi laceratione , et incisio^ 
ne corporun», ac vulneratione, ad Lib. t. Reg. XVIII. 2^. 
H^nt de sacris cuw furore peractìs. Comm. Gottiag. T.VUI*^ 
p» 22. Zoega Bassir. Albani I. 102. 

. (6) Panvin. civitas Romana cap. de Gatlis ^ et Archi" 
gatto saeetrdotièus deae C^heh's. KigaUius ad Commodìanum 
iBStv.. XVIL Ce Si de GatiU Meerdotiòus Cybele^ , tt Aìf' 
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Fin da qu^st' epoca adunque IncomindB a 
riguardarsi questo venerabile simulacro per uno 
de* sacri pegni di Roma (i)^ essendosi attri- 
buita al suo arrivo V espulsione del feroce Jn- 
nibale (2) , ed avendo perciò meritato di es- 
sere aggiunto al palladio^ ed agli ancili. Ma 
sappiamo da Elio Lampridio (3) , che l' im- 



chigallo* Dom* Georgii interpretatio velens monumeDtì) ia 
quo effigies jirchigaui antistitis magnae deùm matris ezprì- 
mitur. Romae 1737 4. et in T. h dovi thes. inscr. Mura^ 
torti CGVII. ìVinchelmann Stór. dell' arte ili. 1 558. 

(7) Ovid. Fast. L. IV. yibius sequester de flumiDÌbas. 
Ahnon Romae ^ uhi deàm mater FI, Caten» aprilis lava." 
tur. Ammian. XXJJI. 241. Papin Sylvae V. I. 222. Lipf. 
Mise, epist. 75. Lomei de lustralione e. 26. Ezech. Spanhe^ 
mius in lavacrum Palladis Calli machi, et in Ang, PoUtia* 
ni Opp. Basii. 1553 fol. p. 287. 

(1) De sacrano matris deàm^ io T. l. de Secretanis Ethoi- 
coruin p. 72. 

Q) Furia ^ et fax belli punici. Liv. XXI. 3. Fexatam 
Italiam dixit Calo ab Hannibale^ ^iia/i<£o nullum. calami'» 
tatis aut saeifitiae ^ aut immanitads genus reperiri queat ^ 
auod eo tempore Italia non perpessa sit. Macrob. Satur. VI. 
7. Quae ab isto sic spoliata , atque direpta est ^ ut non . 
ab hoste aliquo , qui tamen in bello religìonem 9 et 
consuetudinis iura retinerei^ sed ut a barbaris praedonibus 
vexdta esse videatur. lac Arrherii, Diss.de Hannibale pat* 
norum duce. Upsal. 1707. 8. Isr. J. Nesselii brevis Suoi- 
y^M^MT secundi belli punici , seu diss. hislorica de Ranni» 
baie Italia expulso. Aboae 1710 Y. de Folard. Diss. sur la 
politique^ et la conduite des romains, pendant la seconde 
guerre punique : in hist* de Polybe^ a?ec un commenta ire 
T. IV* 342. Accad. dt Benedetto XIV. Gaerre, e morte di 
Annibale. Ohracas an. 1755. nnm. 5952. 

(3) In eius vita p« 96 Elagabalum in Palatino monte 
iuxta aedes imperatorias , nimirum eodem loco ^ in q^o prius 
aedes Circi fuit^ consecravit^ eique templum fecU • • • • 
Siudens et matris typum ^ et Vesiae ignemy et palladium^ 
et andlia , et omnia romanis veneranda in iUu4 templum 
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pereto** Elagabalo avendo fatto fabbricare un 
tempio al dio , del quale portava il nome^ vi 
fece trasferire la rappresentazione della madre 
degli dei> il fuoco di Presta (i) ^ ed il palla- 

trans/erre , et id agens^ ne quis Romae Deus^ nisi Elaga^ 
balus colerelur. E alla p. 802 Sacra Pop» Bom. sublafis pe^ 
netralibus profanavi t • • • • Aiatris etiam deim sacra aC" 
cepit 9 ef tauroboUatus est , iU typum eriperet , et alia sa* 
era 9 qaae penifus habentur condita Liv» lib* 26 e, 27. F'e^ 
stae aedem petit am , et conditum in penetrali ferale imperii 
pignus. V. T. iV de Secretariis p. 129* de ludis circenaibus 
ab Elagabalo io circo Vaticano editis. 

(1) lustì, Lipsii de Festa ^ et vestalibus Syutagma in Oper, 
T. III. Antuer. 1637 fol. p. 597., el in Graevii tbes.antiq. 
rom. T. y. 6\9. Erhard» Pfauzii Exercitatio historlco phi- 
iolog. decidila romanorum tutelaribus. Lips. 1663. 4, Adam 
Laur. Nicolai de Presta barbara^ et orieotali primUiae. Gis- 
sae Haasor. 1671 4 Fabiani Toerneri. Drss. de religione 
romaoa. Upsal. 1713. V. Micfu Hqffmann de F'esta vete- 
rani dea. Diss.Sctineeberg 1738. fol. Aag. Nadal hist. dea 
vestales , dana les mem. de V Acad. dea iascriptions T. V* 
24. dans les mem. de litterature 1729 Haye 1719. T. V. 
p. 320 ) et dans aes oeuvrc^s. Paris 1725. chez Ribou , et 
1 738 8. T. I. p. 1 . loh. Constant. Gelili Commentatio de 
virginibus s^estalibas , ÌDStrumentorum pacìs , foederamj te- 
stameli torum , aliorumque tractatuum solemaiumcustodibus» 
Dresdae 1735 fol. Dan, Traugolt Mulleri. Diss. de digoi- 
tale vestaliunu Chemoicii 1737.4. et de vestalibus ^ et Iure 
tastali Pop. rem. Heimsl. 1752. 4 lok. Frid, Eisenhart 
Diss. de vestalibus ^ et iurei^ei/a^i Pop. Rom. Helmsl. 1751, 
et in eius Opùsc. lurid. n. 7- ^ov, Qodo/r. Aegid. ìVilkii 
Diss. de virgÌQUm vestalium iure deprecandi prò reis. Lips. 
1761 4 Montfaucon KnU^x^V i;:.\.51\.Car, Cph. Oelhn- 
fen de singalari custodiendorum ignium cura, etinspectio- 
ne. Altd. 1731. 4. loh» Gasp. de. Fontenelle Essai stct le 
feu sacre, ec sur les vesUiles* Paris chez le lay 1768. PAi/. 
2Vint/a Limon , sive Urbanarum quaestiouum libri tres. 
Romae 1783. ubi de F'esta^ et vestalibus^ p. 91., e Luigi 
Palcani Caccianemici del fuoco di Vesta Ragionamento. 
Bissano 1794. 8. Bologna 1795 8. 
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dio^ togliendo tuttocciò ^ che era nella pìu'graii 
venerazione presso i romani^ affinchè il suo did 
Elagabalo divenisse V unico oggetto del loro 
culto (i). 

Varie sono le opinioni degli scrittori so<« 
pra la qualità^ e la forma di questo famoso si- 
mulacro (2). Livio (3) lo chiama sacrum la- 
pidem: e Marziale (4) alludendo al colore, 
Phrjrgiae mutria ferrum. Da Arnobio (5), che 

(1) Slef. Borgia Diss. filologica sopra un' agata rappre* 
ieotante Elagabalo^ nel. T. 111. della N% R. Caloget. 419. 

(2) Laur» Pigncrii Cybeles magnae deum matris Ideae 
et Attidis initia. Amst. per Andr. Frisium 1669. 4. et in 
Graevii Thes. ant. Graec. T. VII. 505» lac, Fan* Bethuy' 
sen disputatio paradoxa de Iside ^ magna deùm matrc, ad 
locom Svet. in Othone G. Xll. paragr. 5. Servestrae a». 
Sam. Tilium 1719. 4. Herm JVon des Hardt Rhca CybeU 
magna dcùm mater, Helmst. typ. Herm. Dan 8Ummii 1720 
4. Ant, Banier RemarqUes sur ics Baetyles , et «ur les sia* 
t«es de Cfbele^ dan«. 1' hisi. de l'Acad. des Inscr. T. ili. 
361. et in T.I. Mithoipg. 116. Diss. sur \es Deesses meres^ 
dans les mem. de P Acad. des inscr. T. X. 50. loh^ Coh9» 
Steph. Hoelingii Diss. de Baetiliis vtXtvum. Lips. 1715 Bre- 
mae 1724 Camille Falconet Dissertalion Tur les Betyles^ cfàns 
les mem. de 1^ Acad. des Inscr. LX. 179 Nathan^ Frid.Kautz 
Diss. de magna deum maire. Lìps. 1739 4. Frane. Vetton 
del culto superstizioso di Cihele^ detta dagli antichi la gran 

^roadre. Roma 1755* 4. Salmasius in not. ad Lampridium 
in Uelagahali vita e. 7. Pluche Hist. du Ciel 191. Beine* 
sius Thes, Inscr. 64 73. 208< 209^ e sopra tutti V interes- 
-santissima illustrazione dell^ tavole XllL e XIV; delH 
Gran Imadre ^ eà Alti ^ nel T. I. de' Bassirilievi Albani 
spiegati dal Ch. Zoega p. 45 88. 266. 

(5) Dee. nr. L. IX. ed. Lugd. 1553. p. 536. 

(4; L. 3. El. 47. ^ . . 

(5) Adv. Gentes LII. 253 edit. ^^ìa^.Allàtum ex Pkij- 
già nikil quidem aliud . . . nisi lapis quidafn^non magnuSy 
fèrri manu hominis^sine ulla impressione^ qui posset^co* 
lùris farvi atquc atri^ angellis prominentibus inaequalis^ 
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la vide co' propri occhi y aeUa descrizione^ cìm 
ce ne ha lasciata y dicesi pietra di color bra- 
no ed oscuro. Appellasi da Glaudianò (i) reli'- 
giosa silex ; e da Prudenzio nell' inno dì s. Ro^ 
mano 206 Lapis mgellus. Sìmiìmenle daVin» 
cenzo Cartari (2) il simulacro di questa dea porta- 
to dajla Frìgia chiamasi un» gran pietra nera. 
Ma Gio. Federico Herrart di Hoemburgo nel- 
V admiranda ethnicae tkeologiae mysteria pro^ 
palata. Monachii 1626. 4* pretende che la pie- 
tra venula da Pessinunte ^ nella quale si vene- 
rava la gran madre^ fosse di calamita. Il si- 
gfior Cammillo di Falconet nella dissertazione 
inserita nel T, XXIIL delle memorie delle iscri- 
zioni sur la pierrejde la mere des dieux, letta 
ai 2^1 di ^aprile del l'jSo, alla pag. ^3 ha con- 
getturato ^ che la pietra di Pessinunte non al- 
tro fosse , che un hètilo o una pietruzza del 
genere dei petrefatti^ detti isteroliti^ e che • 
però nel passo citalo di Servio sia corso erro- 
re^ ed in vece d^ acus matris detim, dehha leg- 
gersi piuttosto cauSf che è lo stesso ^ che ctzif- 
tes , e d* onde è provenuta la parola cos (3), 
noinc speciale della cote sotterrata nel comi- 
zio col rasoio miracoloso deli' augure Atio Na- 

et quum omnes hódie ipso ilio videmus in signo oris loco 
positum^ indolatum^ et asperum^ et simulacro fxtìiem mi" 
nus expressam simulatione praebentem» 
(t) De raplu Proserpinae L. I. v. 20t. 

(2) Immagini degli dei. Padova 1627. p. 179. 

(3) Grueteri laser. 89. 4.DE0CAUT£, Olia Cos^ come 
Caudex CoAe%*i Cavpo Gopo , Caupa Copa , Aala^ Olla 
Plausirum Plostrum ^ Claudia Clodia, 
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^/o(i)> sotto il famoso puteale diLìbone (2)^ 
e della pietra per arrotare y detta lapis na" 
xius (3). 

La statuetta di marmo pario di questa dea^ 
illustrata dal Vettori (4), nella parte anteriore 
è raffigurata in sembianza di matrona di vene- 
rando aspetto ; con i capelli arricciati^ e con, 
due cannelli ben grandi de' medesimi > che 
dopo le orecchie ^ vengono a cadérle sopra il 
petto, molto consimili a quelle ciocche inanel- 
late y ed assai lunghe, che si veggono negli ermi 
delle immagini di Platone (5).£ però il mar* 
chese Francesco Eugenio Guasco nella sua 



(1) Georg, Casp* Kirchmaieri Diss. de Auguriius Èònut" 
norum. Vitctnb. 1669. 4. {loh, Hermasson de Collegio au.^ 
gurum apud Bomattos iTpfial 1730. 8. 

(2) Errcii Puteani Schediasma de lureìurando antlquorum, 
in >quo de Puteali Libonis in Graevii Thes. Ani, Rom. V- 
885. Ludé Christ. Crellii Puteal Libonis ex antiquhale eru- 
lum. Viterb. 1729. 4 et io Fase. 111. Disa. alque Program. 
Halae 1775 4 Henr. Theod. Pa^enstecheri Oratio de Pu- 
feali Libonis cum eiusd. edit. Lib. lY. Pompo nii ad Sabi- 
num. Lomgov. 1753. 4. Frane, Car. Conradi Schediasma 
•de Puéeali Seribonii Libonis, in eiusd. Parerg. iiib. ili. 
Helmst. 1758. p. 527. Fabio Danzetta Diss. sopra un bi- 
dentale. Roma 1752. 4. p. 24, e nel T. V. delle Diss. dell' Ac. 
di Cortona 170. 183 Paul. M, Paciaudi PuteusSacer agri 
Bononiensis , commentario illustratus. Romae 1756. 4. p. 50* 
Ani, de Fita Tfìcs. Aot. Benev. Diss. I. p* 26. 

<5) Plin, L. 56. e. 7. Naxia irocatur Cotes in iniula Ci- 
pro genitae^ ad marraora pulienda ^ et scalpende ) atque 
limandas gemmas accomodatae. Add. L. 37. e. V* 

(4) Del culto superstizioso di Cibele , detta dagli «Dtichi 
la gran madre 9 Roma 1743. 4. 

<5) Giangris. Scarfb sopra un bustino di Piatone, nella 
sua lettera sopra yari aatichi oMOumenti. Yen. 1739. 4 
p. 47. 
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digserfazìone sopi'a uqa iscrizione sepolcrale 
ap[>arteDetitQ.ad una ornatrice Roma nel 1771 
8 p. 3Qt> ha credt^ta do^^e^^ ritenere la ìezior 
ne di^ (j^cm > ^^epdp scritto ,, ab? i galli sa^ 
cerdoti di Cibelcy allQr<^ ^che pettinfivano , e 
CQmfipì^^9miO il pfSirrfipchiri(^di ftfuesta dea, si 
^^lyiymQ di,qfest\(igq ^ Qhè pqi disperine far 
tale. Nella ristaiinpa J^V^ in Napoli (1)> lu 
poi SQggiuntp.^; in coof(^i^ipa di questo suo^. pa- 
rere^ che i gentili aveao.per oqstuooe di porre 
le iorp d^O alia fletta ^ e di ornarle di chio- 
me fittizie. Poiché fra i sacerdoti della gfa4ii 
dea^ ve n* erano ^cunì> detti spillati (%), ^ao 
de' cjuali era V^rr^o Siotrofo come di^nosbra 
quesjta iscrizione pressori Gruterq CGCViII« 5. 
nis M . 

YB^TIO ,. STMTROPHO 

, RELIGIOSO 1 

▲ . lilTRE . MAOIIÌl . /. 

G^FILLATO 
VKTTIA . AMOR 
DB • SVO • FE^IT 
IK^STBRISQyR • BORVM . 

Egli inoltre ha creduto di veder rapptesen- 
tato l'ago fatale in una medaglia puoUica^a 
da Ant. Agostini. Dìal. VII. e dal Af orelii aeJla 

(0 Delie ornatrici , • de* lor^ illftzl , ed ioftitmie d«II|i 
<uperstix}on« do*^ gentili nella cbioaia , « della cult^a delia 
medesima presfo le antiehe donn« romane^ Napoli per G io. 
Gravier 1775. 4. p. 54. ; : ,,, 

(2) Narra Sveionio g« 18« che Bomiaienò pulibjii^ iip 
»hro,ds/cura ct^tUlcrùm* Tertulliano de Ieiupiif,c,.^.1(J. 
parla de» aa€erdoti , qui in idolis comtndis^ H ari4 0rn4ft* 
** ioti m^^, y, CI. #^ t. II. ediu HcraiU 177. 

2 
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famiglia O^tilisì ^ - che dppartieiie ad Ostitìo 
Saserna > e <la una parte presentar Diana cac 
ciatficecon tin èérvù , é dairditpa una test* 
di donna èon la ohiònsa disciòlta y dietro a cui 
sta unito un \ago , che però Lotetozo Bege- 
i*o, i! quale riéooosbe in (^esta testala figura 
del dio Pallòrft (i), ha' preso per unlllUo mi- 
litare'. Si è poi confermato in quésto ìsuo sen- 
ti^ehto , per aver creduto di ravvisare questo 
étesso ago fatale^ scolpito in uno de' bti di una 
base antichissima j che sì conserva helP atrio 
delintiseìo Capit"linoJ(:j); Attesta Frtìncesco Fi- 
coroni^ che njrft' òtto Ceéarini alla Marmerà ta, 
con lér^òldnnti di alabastro C(ftogmnò (3), si- 
tuata nel fondo dell' atrio Capitolino, fii tro- 
vata questa base istoriata di mft*mo parlo, che 
egli acquistò , ed offrì a Giémehle XI., il qua- 
le la donò alla biblioteca vaticana , d' onde 
poi è passata al miiseo Capitolino. Nella parte 
principale è scolpita una nave col timone , e 
con cinque forami per i remi, nel mezzo della 
quale sta sedehte la dea Cibele, con testa ve^ 
lata, con ve^e talare, cdìt ambe le braccia! 
rilascilit^ , e le mani posate sulle ginocchia^ 

• (1) PhiK ' Berti» Moreaw de Jf«iifmfr Disserta lion sur li 
Peur^ «t la Paleur 9 diyiniléz rapresentées sur des medail*^ 
^«s roftMhteSv Dan» ì^klSì. deM' aead. óts inscr. V. 11. 

(2) Foggine ^no «#pTt. T. 4. p 67 :ÌQ4mnchelmanà 
•Otonum. ant. 'V* XXli^ ove accenna un altro marmoconsi- 
mila nel palazzo Colonna, a cui si può 'aggiungere un' dH 
tra ava ifiarmorva 9 esiliente nel museo Borgiano dì yeUetrìj 
Eiif^^ Guasco Mu8. Opil. Rortiae 17^5. foK T. I. p. S4 n. 1S 
«HP BiWerfaùch Vigo. p. 1S^. • ' 

(3) Nardinì Roma Ann T^'lHv4Ì748FeAMì««M. 126. 1 

e 
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v^dendo?^ alla fipa una maliroiia ydata^ die 
colla sinistra rìtepen dosi le peghe della sqprav- 
?es^ colla de!5tm stesa tiewe. un Qor4Qiie legato 
jJla,pm0 della nave., e. rivolta verso 1^ dea, 
sia ia alto di tirarla> per muoverla dalie. a^<)u6«, 
Sotto questo bassorilievo^ si leggo la (Sfegiiente 
iscrisione (i). . . ^ 

HATKI , D«VJtt . ET ♦ NAVISAVV1A& . 
SALTILE «VOTO . S¥SCEPTO , 
Chkl^mX ♦ SYKTHYGHS 
1^» O. 

Questo Stesso fatto è rappresentato in un 
medaglione di Faustina. Semiore^ dal Venuti 
Niimism. Alban, T. I. p. $4. tav. 7. 3. , ed il- 
lustrato dal Maflfei. ^ ossw lett.. T- VI. ast. 5. 
291., e museo. Ver. .901.. ifptt la dea sopra 
un tavolato in tr^uP seduta , fregiata della co- 
rona murale, del timpano , e de' leciti satel- 
liti, con quattro figure, upa delie, g^ali con 
la mano tira I9 prua , e due altre tengono delle 
torce sollevate. Il primo a pubblicare .U surri- 
ferita iscrizione fu il marchese MafiFeij gjac<jhè, 
allor quando iu scoperta^ il Ficor^i ^ con* 
tent^ di pfenderpo il disegno ^^qh^Fpoi detto 
inciso in rame nelle sue Vestigia di Roma aw 
tica nel 1744 ?»§• 1 49. Nella,, matrona velata, 
e slolata si riconosce la vestale descrìtta da Pro- 
perzio (2) 

Fel tu quae tankim mo^i&iifune Cfbellam^ 

Claudia y turritae rigira mi/iistra deae. 



(1) Incoroni Vesll^. ai Rom. Ani. 14S. Fea Mise. 129. 
W L/b. IV. Eleg. X\l. V. 51. 
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Ma ciò y elle è più degno di Ofisérvaziode, da 
questa lapida^ dedicata^ per quanto sembrò 
al Ficorotii > da Glaodìa Sinliche ^ si scopre 
il nome di questa nave^ chiamata Saltia ^ es- 
sendone formato il vt)to da una pur di nome 
Salvia» Il Muratori non sa comprendere^ per^ 
che qui sia ripetuto il nome di Salvia ; ed il 
Guasco épertameilte contradice all' opinione del 
Ficoroui ^ in forza di quest' dltra iscrizione , 
trovata nello «tesso luogo ^ e dai medesimo an-' 
tiquario regalata a monsig. Bianchini ^ che la 
iéce trasportare nel museo Veronese della sua 
patria , ove il Muratori (i) ha creduto , che sia 
stata trasferita , poco d^po la sua dedicazione. 

mAVISAtVÌAR . ET 

MATRI /'DBVM .DO 

CLAVDIA . SlMTI 

Anche dal Fi<^oroni ^ e dal Guasco si ri- 
porta nello stesso modo y e vi si legge una sola 
volta il nome di Salvia^ scorgendosi^ che la 
sola Claudia Sintiche fu quella stessa^ che la de-j 
dico, e ne concepì il voto* Cosi in quest'al- 
tra iscriatione trovata *pure in Roma , e ripor- 
tata dal Meiratori (a); T autore delVoto fu Q. 
Nunnio Telefo. 

MATRI > DàVM 

" Ji ST . NAtlSALTIAK 

Q . NVIWIVS 

TRELI^PHVS • MAO 

COL • CVLTO . EIVS 



(1) In TbeJJ. loscr» p. 1^85 u. 6. 
«2) Ibid. p. 98. n. 3. 
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Da cpieste ìsdmìon« il B^raCc^i vioavQ una 
iiico|[iilta déìÀ > soatenendo , che > per essate 
imite le dae roei , ne risalta la nuora^ dkst tip^^ 
vbatvia^ la quale arrebbe creduto > che fos^e 
la stessa dea Cibele yl perchè Telefb^ ih^eslr<3 
della colònia^ o del.celfegio^ «•'ì«titbla cultor 
eius d^ae e noa emhun^ .;se non ne fosse ^te&À- 
to dissui»o dàlta coxigioiiavoite ér^« Fei^attr«o que- 
sta particola cotmes^f» potrebbe provare /ob^ 
CibeUi fosse chtaHMita imuire derii dei ^ ed an- 
che /Navisaivia , o Salf^atrice dmia BàVe ^ che 
aveva recato in Roma da Besstnutite 1' adorato 
suo simòlaoro^ essendon eAem il culto de' ro- 
mani anche alla medesima > venerata non me^ 
no della nave d* Argo, dett« i^ ariete^ che^ dopo 
'finita la navigazione^ di^ Giasone col fiore ddh 
sreca gioventù^ perla conquista del vello <t' ^ò^ 
fa da Minerva trasferita nel cielo (1). Certamen- 

(0 Virgilio Beli Libi. L delie Georgiche eoumer» k divi- 
dìÙ , alle quali facean voti i nodcìvieri , per éìrerle pro- 
pizie nelle loro navigazioni. ' ' ' ':'"■' 
V^^nquB ^wf^ati sohemt in lìi^e nmùtut 
Gimueo j ei P^rioftoae^ eifneo HelicerHi 
Ànehe Prafmrzio nel L\h> ll*£le§[. 28* 

Ino eiUint pfima terris' aetaievitgatn esi^ 

Sane mi set impiorM nm^ta Leaeoiàoen. 
Soppoee «dunque il Murut&ri^ che «ne di queste dee sie 
state venerate sotlo il nome di NevieaWie , ovvero qualche 
dea particolare abbia atuto eulto speciale in qualche tem- 
pio al lido del mare ^ a cui si raccomandavano i naviganti, 
perchè facesse andar sélve le loro navii Ma a me «embra^ 
*e pur non ,erro ^ che essendosi trovifte in Roma tutte le 
taddetle iscrizioni ,^ la prima delle quali è scolpita sotto il 
bissorilievo Capitolino di Gibele, si debba credere ^ che 
il titolo di Nsvisalvia sia stato proprio soltanto di quella, che 
Il Condusse in questa cittSi* F)ed, Sirunziò ci ha data unu 
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ie ìr^^nB^ìsoééoAeyBccmngiìBdB monsig* Ma-j 
Tini ri ni^n^i»4ila Triece Sdvia (i)^ Salvie an- 
Gora furono i«iit4niate le fto^ue (3) prèsso le qua- 
li fu de^ojlatos* Paolo V nella, niasaà , dogata 
da Si GriBgorlo^M.iaHajhafflIica- Ostiense. 
-^ Ma.torodiK^aàll'ieombDe.oapttaHna , il 
FicQifom jaeHa fiwefi^ayeidietro k base, in vece 
diill^ agOifiaMle^^^ricAuosciutovi dal Goaseo^ dice, 
che^ yl è ^coiptiò uo pado ^pastorale > con dui 
«castagnette, o naecberej^ dire il jriieo frigio > 
e due tiJtóe unite, «ma ^ più lunga dell' altra ^ • co- 
me ha tipeiuto T erudi tìssiaio profeasone di a^ 
chèologia sig. LoretiM ;Be^ «he ha riprodotte 
iJL.rao^ y, e T isarì^iene della atessa dea voti- 
ya (3.).: SfOdl^ra pettaato con huoiia pace del 
. eh, » ZQefta ^ che . bob vi acconsente {4), molto 
piH ve^isM^ite.la congettura det Falconet , € 

dia., de .naifibus Atheniensium sacHs. yitemb. 1729. 4. L^ 
ZébiAlUo' ( Observatiimefli ex nuuùnij anlMiuìs s^rae. Witi 
te«b. 1745. paiagr. Vili. ) IraUadeMci tutelari delle «a?ij 
fra* quali annovera Diana Efesia , e delle loro, immagini 
scolpite , o dipiiHa ^ Modme< del ioogo^ ova «olav«osi col^ 
locar nelle navi^' (Mneadosiora^k popf»^«d oiuinelli^ 
prua, come riieviainp . daU» -EwuW/cA/o di P^raio, Sajt. VI. 
30 ingentes d^puj^dei .Lo ^tesso-ha- Catto Giù. ErmnanueU 
Walchio de deo MeU(mm4im. Art^ XXVII h 6 commemo- 
rat9^ Iena*. 1752- paragr. XVilL. Anche il P. Cm^éo Inno- 
ceutéAas^dL^ de saetto et fmbiico apud JS^mcos mctatmm 
t^AmUrum cuku. Veo* 1753^4. p. 185, parla deliepitta^ 
ro devWo pwgÀy cba i gentUi poaevano. nelle navi ^ 
. (1) Ar»aU.4Qa. 6. ■ 

(2) IfasMH^ quae ofua ( sic) ^Salvia nunempalur. .Mar* 
^ori/ti losqr. Si Bauli p. IV. ^«^/e/ri primicera dalla s. Sede« 
MO.lnsér. Rami T.fl. p* V. . 

<3> Sottlinre GapilaUue. Roma 1806. 4. {>. 127« 

(4> Bassiril. Aihani T. L 92. 107. 
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Heji»#«^.q-.^^ ft 7j ftblB,, cqpw nfltè U -Gaflinibó*- 

c^ ,S#KV4Q, il tqi«l^.#ra?4^tp-attecqato:.#kttÉ» 

HlMi^to j^tì y4gi<^ • ! <?1^ ^i P^à ^supporre , pet < wt 
K«« ^'WJfr^lJM' A?'' ««d«?[> oMPk. Jnp^o idi <i»tUQ 

Si crede poi che questo sasso fosse forma* 

1 to a Ggura di cono^ HoOie con molte autorità 

I eruditamente dimostra ilcommendatore Fran- 

\ cesco^y^^tfi^iX')j>/^et« per lo^ più. $Utl scoi- 

piti gli antichi simulacri (2)^ come quello di 

' ^k^4<h^ìp^^ (4^ ^WSlàW»)d(130 >; ^d anche 
quello di Gioele da lui illustralo , che nella par- 

\ te opposta alla descritta figura di Matrona è 
rappresentatp là! \^o^MK%òè^^^ le 'altre ri; 

porta ^pifillRfdl;ì$K''.sfot^W ,t <;;hq j^rratìro- 
varai in SipHo ^''fxfDnte dellv^F^ig^a ^ liUa ^cettli 
piccioli' "piélfra'^ ItttSga , ^ di Hgu^a i^otonJa^ la 
?wle,gwyav*,.pf)r Jppp^^^9yére la .pietà^pale , 



(I) CvW» dvCiòeie 69. , ' ' ri . , 

(2), io. QWdiob Pf^iffer Dis9^ de Lapldibus D«9 potitist 
ief<ledi€litìs. Lipt» 1759..4 .t ,. 

(^) Io E'«gnb)ilo a. i . 

(4) Da lAiiébiU MUivli 1657. 8. edif. Heur. Sieph. p. 433" 
U Fdbricia a«Ua UbK greca T.€. 145i lU4U:ikuisc« • Pa 
^«/oA» Jbideno^mmc» ah Aristotile^ 
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fiieeiido riàcqutsiàre f atwt>rè perdafò de^ su<w 
gemiori , qinmtnrrtpiJe fra lofO'fbsseft*o «felle ama* 
ntsz^y eai$gusti gfàViftrfiii ,> thitìitqute^ F à^cs* 
« ftrovTrtéfv « pe>rtWa liei téitipio éì Cfbelé(r). 
E €t>i»5dcffatìdo kr s^mt^Wiza della ft>fiiia^ éél 
botH> con it» cHIritJrfbff V 9óggitthg«> che téle* ^^ 
pinto era afilchè »a^^'|Siétta Mana»<^ , cosìaW;ta 
d» Feste y i^uod^3féftiàs^ fhdna)rét khècétìsePfk* 
«agi foori A Hoiihi'', vrcttib^alla porta^ (Gftj^tt^j 
fìrnsp itterìzie di MaHe ^), ^ ché^OTÉ por- 
tirsi in^proce^siotie per le jgrart^^iieeHiv come 
«pSejgpsi da Varrei^ (l)y^à'Frflg^feky'PkFticltféé 
de prisco sermone, e da Adriano Tiyriiébcr{4). 

y péUa qumàrìg^ dì cì^ta de^ patènti: ' - 

.1- •■!' ì- i ^' •'.» , f ' :• '■'• i:. Lf* i! .. ' Mi |i . jT' 

^ ^ T^txjuié^io &lpeieW(^)iàVéVa fittAÌairorrfrc 

• . . ... .''.;•- ^ .■ : •<'.-..! •'.'.;■.. i^:>i.ii ' '.^ oÌ> il; r 

(I) Henr, Au^.ZeihichU <Jis^.^ de MA»rc deAn? Si^lenr ex 
àtttiquis modunienlià cruU V\\tmh.'\pÒ7, '4'/. ' "^ 

•(2) L. Fauna wU d» Rattift. L. IVc; Mv M^a/èi. ^ 
4l9x. Jj. IV» c. it$ Ptuwiu. Urbf. Rom^e* ÌMl '! v . . 

(3) Pc vita P, R, L. 1. upud. Non. e, 2£;. n. 3K 

f4) Adversar. T. II. e. iS. - T - •; ■ 

- (5) jifidt. Btùi ^ntagmsi de VWl. ilèNmtfnoraHi r^gtiìuy 
eorutnqiie rebus geslis ^ observata temporam ratione ^ in tp- 
l>cnd. T. U. Hist. Univer». Duaci 1629 fol. 26 Edords NeukU' 
jr/ilnfantia imperii rom. sub VII. r^'^ir* Atnsn per toh. 
laasfOQÌiuB 1657. i% Mare.2Uier. Boxhomii de Ròmmorum 
imperio ^ potìssimum sub regibus , et consuUbus Disi, pò- 
Jiticae in eiusd. £tnblein. poli!. Awsl. '16$1v 12 p. IS?//^». 
J7^/ir. BoecUri dùs.'de Roma stib VII. peglbus^ metHsd. 
diss. a^rad, Argent. 1710. 4. T. U. 4^. Laurent, ^mllae 
disputatio de T^rfiumii «dfersu» ItiTÌtfm oap, 46r ^ Lma 



DigitizedbyVjOOQlC 



33 
da un vasaio di Veio{1) una quadriga di crela^ 
rappresenlaote il carro di Giove y per collocar- 
la sopra il fastigio del suo tempio Capitolino. 
La medesima nel tempo della sua cottura si eia 
eccessivamente gonfiata ; t>nde convenne rom«^ 
pere il fornello per cavarla dalla fornace. I ve- 
ìeDti riguardando questo prodigio ^ come un evi* 
dente presagio della futura grandezza dd popolo, 
«he sarebbe rimasto possessore di questo carro, 
ricusarono di cederlo ai romani , i quali dovet- 
tero impadronirsene con la forza , per giungere 
a situarlo nel luogo destinato. Tutto il fatto vien 
narrato da Festo alla parola Ratumena (2), 

Drakenhorchii Tom. VII. pag. ISO. Firgillo Malvetii •! Tar^ 
gtiiniO Sttperbo.yen, presso Àiidr. Babà 1652. 12. et io eiusJ. 
opp. polii, et hist. sub tìtulo Tyruììnus in vita Tdrquinil 
Superbi repraesentatus. Lugd. Bai. 1656. 12* foh. Godqfr. 
Hauptmanni diss. d« Tarquinii Superbi virtutibus poUtìcfs 
\n Acf. Soc. Latin. Jcnens. T. IV. 266. AlessMndró Maz^ 
ùntili il Genio di Roma profana al tempo dei -re. Monti- 
fiascone 1714. fol. Frane. Algarotti Ragionamenti sopra là 
durata de* regni de* re di Roma. Ven. 1746. 12. PoUda- 
tride dis5. intorno 1* antica cronologia dei re di Roma. Nelle 
misceli, di varia letteratura. T. VII. , \,Palissot de Monte 
nay bist. des roi« de Rome. A* Paris 1755 Frane. Bianchini 
Opuscoli. Roma 1755. T. 11. 9- pt 150. 17a 

(t) Plutarch. in Popi. op. T. 1. p. 105. E Winchelmanm 
SU dell* art. I., 205 11.151. Mùrcelii destylo inscr.. lat. 17. 

(2) P. ceni, ^aittmena porta a nomine eius appellata est^ 
qui Imdicro eertamine qUadiigis Victor^ elrusci generis iu-^ 
vmìii Veiis , consternatis equis , excussus ^ Eomae periit , qui 
eqm feMintur non ante consiifisse , qaam pervenirent in 
CajMtolium^ conspectumque Jìetilium quadrigarum , qua^ 
erant in fastigio Jovis templi^ quasjaciendas locaverunt ro^ 
mani veienti cuidam , artis Jgnlinaé prudenti , quae bello 
$unt reciperatae , quia in fornace adeo creverant , ut exinti 
nequirent'^ idque prodigium porfendere videbatur^ in qua e/« 
vitate eae ftiissent , omnium eam futuram nofentissimam. 

2** 
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da Plinio (i), da Plutarco (2), eda Solino (3). 
Cosi sappiamo da Erodoto (4)^ che essendo ere- 1 
scinto nel forno più del doppio il pane^ che la 
regina de^ macedoni coceva coi mio servo Per- 
dicca , ciò gii servi di preludio del regno ^ a 
cui fu poscia innalzato (5). Qual danno > che 
ora non si rinnovino si vantaggiosi prodigi ! 

Giuseppe Lorenzi (6) lesse il passo di Servio 
in questo modo. Acus matris deum ; QuadNr 
ga Jictilis ; yeientorwn cineres ; Orestis- sce- \ 
ptrum , sive Priami ; llionei; Palladium ; jinr \ 
cilia. Onde avendolo malamenle interpua- 



(1) L. Vili. N. LXV. pag. 209. Maius augurium. apttd 
priscòs 9 plebeiis circensibus^ excusso auriga ^ in CapitoUum 

„.- — ^^..•.- ^ aedenique ter lustrasse* Maximum pero 

ab Veiis cum palma , et corona ^ effuso 
hi vicerat j unde posl§a nomen porlae est. 
N. 18. T. IV. 558. lierum id accidisse 
tfasligium delubri ( lovis O. Af.) prepara- 
iies injbrnace crevissent. 
pUc. p. 103. 

57. Ivi SalmasìjQ ha notato leggersi in Pii- 
, Jiatumenna y ma in alcuni codici, di So^ 
lo Hutimannam , io altri Ratamannam ^ 
um. 

157. p. 508. 
iquit. Macedonicae C VII. T. VL 
)feri 1687. 4. et in Thes. GtQnovii 
> Reineri ReinecU familiàe regutn 
4. Aegid, Lacarry series , et nu- 
ae , cum eiusd. Hist. Rom* Clara- 
edagli« de^ re di Macedonia , oel 
Uaym. Londra l720 P. i. v. 11. 
Macedoniae lo. lac. QessnfiriTi^ 

um in T. VIL Thes. Gronom 15Q. 
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to (1), orrotieamènte athribuisoe al pontefice 
fMssimo V usa idi qucssta ({uadriga di creta^ che 
mai non- ebbe. 

§. HL 

Delle ceneri di Oreste 

•Oreste re di Micene, figltaoiodi Agamtn* 
none , e di X^litemnestni ^ vendicò la morto di 
suo padre, per suggerimento di sua sorella Elei* 
tra, né risparmiar ToUe la propria madre> che em 
stata partecipe di quella morte. Qaalche tempo 
dopo. egli passò in Epiro, e trucidò Pirro a 
pie djeU' altare , dove -era per isposare la prin- 
cipessa Ermione , che tentò di rapire. Ma sem- 
pre agitato dalle furie (a)^ dopo il suo matri 
cidio, Toracolo gii ordinò di andar nella -Tau 
ride^ per purificarsi de' suoi delitti^ Pertanto 
egli partì aécòmpagfiato da Pilade , suo inti- 
mò e ledale amicò, che non volle mai «ih* 
bandonarlo. Ma tostc^ che vi Furon giunti^ fi*» 
roDO' arrestati per ordine di Toante, re di quel- 
la provincia , per essere sacrificati. Pllàde si 
offrì cor^glosmauente di morire (3) in vece di 



- <iy V^ ta sua Téra lezione nella, p. 9. '" 

' (2) Afifoine Banier disserlaik)» sur Ics funésdaìi Icy mem' 
àe V aéttcL des Inscr. T. X. , 51. Ics fiiries d'api'éS les Jpoeies 
el les •rtisteé' aticlens par M. Boetiiger.Xrhà* de P Allemsnd 
parM;fri/tc^«?r Paris 1802. 8. Zo^ga Bassirit.' Albani T. L 
\74.9ftWn Caler. myth. II. 26. Monum; ant. inedir. T. 1, 1^?: 
(3)J^r. luLSliàéer de morte vkaria Jertae 1695. 8. Pauh 
Christ. Gilbertus de supplicìis Vicariis Lìps. 1715; 4. 
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36 
Oreste , che ^ra stato condannato ad esaere H 
primo; ma ciò gli fu negato. Mentre però Crei- 
ate staira per ricerere il colpo del cottello^ U 
sua sorella Ifigenia sacerdotessa di Diana (1), 
lo riconobbe , e lo salvò , aiutandolo ad uc- 
cider Toante, e a prender la fuga. Quindi Pi- 
lade sposò Ifigenia^ e Oreste la sua diletta £r- 
mione^ di cui governò gli stati. Finalmente 
morì per una morsicatura di una vipera (j| 
Terso Tanno ii449 a^ai^ti l'era cristianai. 

Narra Erodoto lib. I. e. 68 e 69, che gli 
qwrtani non poterono rendersi padroni di Te* 
gea , ove era stato sepolto (3) , se non dòpo 
•ver tolte le ossa di Oreste , ridotte in polve- 
re , che servivano ^ per dir così , di taiìsma* 

(1> Pitture di GrcoIfttH» T. I. Tmv. 12. Cabitiel de Stoseh 
p. 357. n. 205. Wiocheftnano.monunieati ioedfti p, 200. no- 
tìzie sulle antrcbità dì Roma pel 1786. Nov. mim. 1. Zoega 
Bassiril. T. II. Tay. f91. p. 9. Mìllin Mon. Ant. (ned.T. I. 4Q2. 

(2) Stephanus apud /a. Meursiurfi , àe regno Laiftulemon» 
T. V. Thes. Gronòp. 2231. Orestes a serpente morsus obut 
NI Area^iar^ tooo , qaem Orestìum a^pellant. 

(3) Attonymus in Cfaron. AUxandr. Oijmp. ly. Te|[dae 

grestìs OSSA juxCa Oraculum ab Lacaedemoniis in venia. Solici. 
» V. Prisforum autem morem testantur etiam Oreslis su- 
prema, cuiiis o9sa Olym. S9*. Tegeae inveata a Spartanis 
oracufo monitis didicimus implesse longitudinem cubitorum 
teptem. Pausanias in Areadiae fine. Quae vero via.recta Tby* 
rean^ Tegea ducet ti a ^ et in vicos regionis Tbyraaciiilis di- 
gnu cn , «pod; scri|bat«r , habet sepulcrutn Oresljs Aganien- 
nonis filli , ex quo adduxisse ossa TÌrum Sparianuni feceruiit 
Tegeatae. Nostra Tero aetate ^ sepulcriim eius. non «i^t am« 
plius intra munos. V. Meursìas de Àrcont. Alban, in T. IT. 
Thes. Gronovìi^ p. 1176. Nic. Cragios de Rep. Lacaadefqop; 
L. IV. in T. VI. Civnov. 2672, Oresti» o*»a^«gaea sont al- 
iata «s oracolo. 
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no a tpttfRa cHUu Ciò si conferana da Pauta^ 
nia Kb. III. e. 3 , il quale attesta (i), che fa- 
PODO poi trasferite nella città di Sparta , e se- 
polte ^appresso il tempio delle Parche (s), sog- 
giaDgendo^ ehe néppur gli Ateniesi poterono 
rendersi padrcmi dell' isola di Scjroè , se non^ 
dopo di essersi impadroniti delle ossa di Teseo^ 
in onor del quale fu eretto un magnifico tem« 
fio, di cni abbiamo di recente avuto l'inci^ 
sione p e V illwtrazione di tre nobili famménti 
in alto rilievo dal eh. sig. Eduardo Dodwell (3)^ 
illustre erede della recondita dottrina del suo 
ia^gne bisavo Enrico (4)« 

Altri pero dicono > che Ifigenia^ la quale 
trasportò seco dal €hersoneso il simulacro di 
Diana , che ripose nell' Ariccia (5)^ ivi ancora 
seppellisse le ceneri di Oreste , che dall'Arie- 
eia furono poi tras£erìte in Roma , e riposte 



(1) In Laconicit Lacaedemoniis etìaià est Parctrum fanutr, 
et ittxla id sepulcrum Orestis , Agamennoois filli. Nam e Te- 
gaea deportata Oracuti [uuuj Orestis ossa, ea loco se- 
peliei^nt. 

(2) jint* Banier dìss. sur les Parques y dans les meau dei 
Inscr. T. XI. 21. Petr* Zornius dt fabula Pircarum ex anti- 
quìtatibusr OHeotalibos, itemque ex Numis illaslreta, ^n Mise. 
noT. Lips. T. IIL p. 1. 33. Mattea BaudelhC^^ti XI > e le 
ti^ parche. In Guienna nella città d^ Ageo. 1545.' 8. 

(^ Albuni bassirilievi della Grecia descritti 9 e pubblicati 
in otto tavole Roma 1812 foU 

(4) Sfemoirs of Henry Dodvrell. Lood. 1713. V. St tte, 
dans les mero, de Niceron T. 1. 1 42. 

(5) Mmmttnttele iMCidi Hem. Stor. dell^anliehisslmo mu- 
nicipio dell^Ariccia 9 e delle sue colonie Geuxano , e Ncmi) 
Hom 1796. 4.p. SO.IOt. 
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58 
bipaozi il tempio di Satarno., ove giuD$en> adi 
acquistare la slessa prerogativa del palla<lìo> m 

Si SII poi da s. Giustino martire. sieU'cpi» 
stola a Zena ^ che si asavadi faneil giqaedi(i') 
di UDO , cbe rappresentasse la persona di Oee* 
8te ^ di statura gigantesca , fao^idolo oamnaa> 
nare sopra de' trampani ., opn una faccia i^ 
struosa , ed un ventre pieno di stracci, o di 
paglia^ che andasse gridajido a gran voce« 
onde restassero spaventati i femmilli (2)^ e le 
persone semplici ^ e si desse ^asso alle. brigate. 
Qui clamore ingenti Orestis peremo» agens^ 
terribilis et maximus , ab insipi^ùibus Jdise 
pMiaiur ob pedes ligneos > et venir eim facti- 
tium y eJt vestem peregrinam, etfacieAtmm- 
HruQsami . \ ^ **;/.> •■. .^.. '.'....* • 

Dello scettro di Priqmo. 

Questo. re de^ Troiani^ figliaolo di Laone* 
donte , fu condotto nella Grecia con sua so- 
rella Esioiné^ dopo che Èrcole s' imp^dronà 
della città di Troia { ma fu in appresso riscat- 
tato; e peteiò detto Priamo > che in gre- 
co significa redento. Èssendo ritornalo, rlfcib- 
bricò Ilio , e distese.;! confini del regno 

(1) DorOiocoltri degli antichi, Mfnochio Stttort- Cent. 
V. 1(52. , V 

(2; loà. Christi Bruggemann de Terriculis pueroiHiin: 
Gonio. 1754. 4. 
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di Troia ,» che div^enne flaHdi^mo sotto il sUo 
governo. Egli spqsò Ecubp y figlia di Gisseo^ vn 
di Tracia > dalla quale ebbe 19 figliuoU, e fra 
gli altri Paride , che rap) Elena. Questo rapi- 
mento p come ognun sa ^ fu La cagione della 
rovina di Troia ^ sacclieggiata da* greci verso 
il ^240 avanti l'era cristiana^ t^i^indi Priamo, 
dopo^di aver regnato 5^ ajqni , e di aver ve* 
dato a perire tutti i suoi figliuoli pel ferro dei 
nemici^ fu ucciso da Pirro figlio di Achille, ai 
piedi di un altare, ove si era rifugiato. Gio<* 
venale (1) riflettendo all' infausto suo fioe^ do* 
pò un sì lungo regno, disse, che non gli serr 
vi la sua vecchiezza , che per aver bempo di 
veder tutto in rovina ed in fiamme. 
Longa dies igitur quid contulit ? omnia vidit 
Es^ersdjetjlammis Mium^ferraquecadentem. 
A questo rischio chi dunque mai (2) si cure- 



(1) Sat. X. Vi 265. p. 245'. cdit. Lugd. Bai. cuna not. var. 
£ però in altro luogo ci fa giustamente avvertire lo stessa 
poeta Sat. X. L- IV. V. 274.^9 che ninno può. chiamarsi felif- 
ce prima della sua morte.. 

Et Croesumy quem vox iusti Jucunda Solonis 
fespicere ad longae iussit spalla ultima vitae» 
Cosi anche Ovidio dice .... sed scilicet ultima semper 
Expectanda dies homini , dicique beatum 
Anite obitum nemo , supreiftaéjue fonerà debei, 

(2) Giova alP incontro pia volte una morte più sollecita ^ 
come Cicerone in Bruto e. 96. hen rilevò essere accaduto ^ 
Ortensio. Fortunatus ilUus exitus 9 qui ea no» vìdit 9 qnwn 

fierent , quae providit futura» Saepe enim inter nos impen» 
dentes casus d^evimns , qmanb$lli civUis causas in privato^ 
rum cupiditatibus inclusasi pacis spem a publico Consilio 
esse exciusam videremus. Sed illum videi iw felicitas ipsius^ 
qua semper est usus j ab €is misetiis | quae^ conxeutae sunt^ 
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rà più d'invecchiare? PèralUx) Tiberio lo chia- 
ma felice (i), perchè era^ giunto a sopravvi- 
Tcre a tutti i suoi ; benché , come avvertì il 
Sabellico , ciò iwn fosse Vero , per esser man- 
cato, essendo ancora superstiti Ecuba^ fileno, 
Polidoro , Cassandra e Polfetóena, 

I| suo scettro fu trasportato , e poi i^ell- 
giosamente conservato in Roma, Virgilio^ nel 
fib. VII. deir Eneide Vr 246, e aSi fa prfei 
sentare a Latino per parte di Enea lo scettro 
e il diadema di Priamo. 
Hoc Priami gestamen erat, quum iura vocatis 
Mare darei populis ^ sceptHimque, suaerque 

tiaras. 



mfrte mridiéaise. Coài Tadlo 44,6^ et 454,5 , si rallégvò cmA 
•uo Agricola AtW ^ppor^pìlà della suf morte , dicendo , 
f estinaie martis grande sòlatìum tulisse^ et evasisse postré- 
mum illud tempus , qua Donùtianus non iam per interval- 
id , ac spiramenia temporum , sed continone , et velut amo 
ictù JRemp* exhausit. 

(1) Svet, cum net. varior. Trai, ad Rheti. 1690. T. 1. 719 
Felicem Priamum vocabat, quod «tipeisles omnVinn suorura 
eztitìsset. Anche Dione 58. p. fì38. A, oltre Suida confer- 
ma . che Tiberio Priamum crebro beatum dixit , cuios io- 
teritus cum exitio patriae, et regni tolius fuìssct coniunctus. 
Cosi iS^if«<?« in Troad.n. 144. dice: Felix Pnamirs,dicite cun- 
ctae et n. 156. Felix Priamus, dicimus omnes, e n. 16t. Fe- 
lix Prìamus , ielix qnisquis bèllo moriens ^ omnia secum 
consumpta videt. Ma pure non può negarsi ^ che uno dei 
mali , che amareggiano il piacere di una lunga vita, è quel- 
lo di vedersi mancare sotto gli occhi , una dopo' l' aitila 
le parsone jprù care. 

Haee nata poena , dia vivenìihus^ ut renóvata 
Semper clade ^ domus muUis in tucfibus , ingue 
Perpetuo moerore ^et nìgra veste senescant. 
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RìaduiHqiie Umirvestes •.•...•*.•. 
. .- . neo fceptra mdveht PriameM tantum. 

' Del 9éh <t Jtione. 

"■ Qxìektà fb h tm^^ìore Aéie ùf^ìvxAt ài 
Priiniò, ohe la lifede hi; isposa a PoHniré-^^ 
storc te di Tracia . d^^tjuUl nacque T>eìfilo. 
Prfamo frattanto dettele in èidaca^ìohe'Pòlìdo-: 
ro sud 'frateHo , cl>^ cii» rigùarcfò per «aó figlio, . 
e ccfme fratello di Deifiio ^ avendo fafcilmente 
ingannato il marito , che essendo ambedue 
bambini , non sep^ distinguere ima dall' al- 
tro* Fresa Troia, chiedendo i greei da Poli»-; 
nestore, che uccidesse il ^gfiuolo di Priamo j\ 
^U mqw suo figlio in vece di Polidoro. Qiie*; 
stì esMindo state infermato di tutto di4ia ilui* 
dré , ^ òtti con tssa contro P<!^ttkinestore , e 
prima lo privò della vistai e poi della, vita, 
come narrai»> Servio (i)> ed Igino (a). 

Vh^lio (3) fa offerire a Didone da Enea 
lo scettro e il diadema di Priamo , la collana 
e la corona di questa principessa col velo di 
Elena (4). 



(t) Aè ken. l. V. 65B. 

(2) Fib. 109. 240. 245. 

(3)=Aeii. Lib. I. V. 653. 

(4) Cóhitki Toemn dt Mpta HtHenne ^ citfn Q. Calabro , 
apud AtdiMD , S. in U. Stépbani poelSf griecis horoicU. 
Ptrìf. 1566. fot. in Mich. Ifcatidri operis «arai T. 11. Lipt. 
1577. 4. ia /#Cb Leetii eprpore poeUnim gm«e. Geotr. 160^ 
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Praeterea scepfrum ^ Hiom qmii^m^^Sw 

Baccatum , et diipUcem gemmìs , auroqw^ 

coronam / ^* 

Ma come mai potè aver tempo Enea di pren- 
dere in Troia tu^^e-^e|^e^94e\c)(U*ante l'incen- 
dio? Servio avrebbe forse equivocato aell'attri- 
btwre.^^esto^j s^^à .}iiflne,.?t,S^ flWtPipqj; fosse 
«K«t9n^i; W flv41enft, s\m^ mM.jpotei^a.poi 
essi^rejipnpyer^^fi nftl,p|imsro ^.^pl^q cp^e lat^, 
per la pQ^serva^e^e di . Bpwa, ^ veo^do dg 
un? dpnfl^, che avev^ ,fir9<ÌpMia 1? .^f^J'^'^ft v4l 
T^a.t ]^? . qqal peuq» luq/ xsf^^y J^SJf*W^ 

folf;>cum iitotffl'Ib]i;*ii I;éHA«jp;^Leèr<rja<p(!/1fM:^ 84 é(tiiii®^> 

inific^pitt5 po^waui. Jfrt, 1564. .4, ji^ clÌM«ft9iippibua^aj5W4, 
ef Hterarn àrguinepjli ^Yalenl.* Ernest. Loes'cherl 'VitA.l7^4 
4t. jv, 3W. Còtuio -il .rti portieri W* Mi EFené VolgÀTJsfea'éieoto 
ai':4tf.rJf. &i&'/oi'Fk-. 1765; fi. : fipviiialMdaax Jl«(f»9f ti I 
Tbeoc^^o.^Ji»tf^g^e^ltf B(?^jy05*o. Erj^httfdv 1534^ ^ Gof^ 
gtaeX^ontifiiàQHeìenBe laudibus oralto . cum Isocràtis, 
Alcidamaiìtis] ìet'l^fmfif^/tf'oralioriibuV.; Vdn; aputì- AMiiiii* 
1513 io\, Peiri èa ^eme Hamerì'^^pétUhesi^UuAeàhtì^ 
)ead/9 luQtti. I4^g4. 1634. 4, et in: Gronou^ Jì^if AnU 
Graec. T. XJ, 122.9. Pei ri Petit i, Nepentljes Homefi,.sive 
eie Helenae rhédicàmentp, luctum, animì(|ue omnem ae|p^itu- 
dibem abolenU) et aliis epitbusdam eadem fìieuMivt« p»ae- 
ditis diss. ad L. IV. Odyss. Trai, ad Rhen. 1689* 8. i^'ff^. 
Idliental de Helena Menelai ^ eiusque aniatoribus observa- 
tio 9 in eiusd. select. Hist. et Liter. contin. Regiom. 1719 
8* 127. Ang^ M» Riccii disserfatio^ an qua( d#.Helelia Ho- 
merus habet , sint fabulosa? in eiusd. diss. Hoftieritiif Fior. 
1741. 4. T. IL 212. De Burigny D'fferfnoe *dof.. Iradi- 
tions sur Reletie^et sur la guerra de Troye, da^si^ bist. 
de P Acad. des Inscr. T. XXIX*, 45; Le nozzerdi P^ride^^ 
ed Elena rappresentate io un-wiso aatico di^l mtt|eo> di 
Tommaso Z^ Anni. Roma Gip* Slainpel 1775.. f^Ki ; 
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id Graecia menarne (1) .andet m- 
istcHal 

Gonvtetie pertanto ammettere col si|i<iior 
Falconet ^ che gli scoliasti ci ban conservato) 
delle miraaorie assai cariote^ :coma appunto- 
aon queste^ Oratt^ dagli aotioht fautori. > téie- 
alibtamo perduto 9 ma; spe^ao ailetai^nie-^ 'O; 
.da loro .attasl ;^ o. iU'ioini> copialL iPoieliè dr-^ 
fatti ^ oialgfatdbi'slf giSan t fnnmecn}^ ée'.ipss.. .di: 
Servio , che si sono scoperti in differenti tem- 
pi 9 indotti non han potato rimediare alla con- 
fusione , che ^i trova , io molti passi di questo 
cofipmentatore ^ comò «ivverte Pietro Blu^nàan-^ 
no nella sua ptefdzion0 ali^'^dieione di VirgW 
lio fatta in 4rasterdam n^l i736«< 4*» v 

. Megli anciii, \ ^ 

Nella serie delle cose fatali di Roma' 
ranmientate da Servio^ al numero sesto è iin«-> 
noverato il palladio 3 di cui più acconciamene 
te parleremo nel seguente paragrafò^ trattan- 
do ora del settimo eJ ultimo pegpo ^ che a$-» 
siourava la perpetua durata del romaoo ìmpe^ 
ro. E noto ad ognuno , che , mentre regnava 
Numa Pompilio, si divulgò, che era. caduto 
portentosamente dal citlo Uno 4cudk> ,^ vectso 
dalP uno e l'altro lato ^ e perciò chiamato 

($) iuviftiU. 8«t. X. V, 174* • 
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dmeìle (t), còlP stVìsoi degli atuspici (jr)^ che 
r impero romano si sarebbe Gonservatoy^chè 
n sarebbe csstdilito io EiMtìb. Pertanto V so 
eotto. NiHiia (3) commidò ^ che se >pe feees-f 
aero. aUrt oodiei mirila; stessa forma^ fra: i quali 
fosse misehtato i) ee}erte.> pcnrcfaè. da niiuia' 
potesse rielitaosccrsi ^ f poiAarsi via (4)* Né fa 
eCMnmeaso il Javoro» all'artefiee MamurtO; Ve. 
torio (5)^ 9 qoaìe soltanto rìcbiese/iB com. 
■ • K,- i ' . .' • . .' ,.,.•/..•♦' . . 

(f) Io* Dan» Marni de ancilHius romanorum • eórum* 

ti eustodìbui 5dti)» eT«reilMto plirlologica^ H^tufnMie 1706^ 

Romani p\j^aor\hni ^/poflìainmwn anciiiJ^us Vitefo. 1739. 4* 
Mon/faueon Monum.4I. 3(5. It. 47. 52. Ì9. V.25%u4ldiis 
Manutìus de pnrmd , cÌyp«o , scuto ^ pètta , ancile , in 
eiu« quaesitis per epistolas, et in Tbes. Sallengrii T. L 817, 
// gesuita Gio, Bsti. Noceti^ Seguendo lo stile depravato del 
suo tempo ^ inti4olò un sito libro contro le pasquinate ^ eoe- 
leste ancile, site scutum veritatis. Paris. 1653. Lyon 2664 
MTarini Ardili 63, IV , 242) 596, 597. Miliin Galer. My- 
tbol. T. I. p. 35. 151. 

. (2) B^onriius 1\, 130. Qu^m aruspiceji respondissont, il* 
lic Ibre Urbis imperioni , ubi illud ìuisset , diligentia I9a* 
mie, ne quaodoque.ab hesiibue posset auferri , multa %u 
milia iacta s«nt ^ f^ m Hmple Martis locala. Y. A'mome 
Perafii ,àias, sopra V Aruspicina T. 1. di^s. Gurtoo. 43» 

(5) Plutarch* p. 68. De hac mira tradunt praedicasse 
f^em ex Egèria sei tt musts accepisse, t9i^ ancile id ad 
salutam Urbis missumi al senrandsun cnm XI« aliis , qoae 
pari figura , amplitudina ^ et forma facieadf er^nt ^ ne 
quis fur còmmòde própter siibititudiaem interyertere coela- 
^i% Taleret. 

(4) ifierv. Aétu L« Y. 188. Nt aliquando posset aoferri , 
aut ab hnste cognosci , per Mamurium f«^l>ruii| i^uUa simi^ 
lia lecerunt, cui et diem cònsecrarunt , quo peltam virgis 
feriunt ad artfs simililudinem. 

^ (5) Festos , Mamurii Yetui:ii nomcn frequentar in can- 
tibus Romani frequentabant hac de causa. Numa Pompilio 
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penso (t) , ehe i SMevdoli suiti (^^ cantaMero^ 
il duo iKmie ne' Icaro ititii (3) j forche - gifm* 
vftno ptr la etiti coti quésti scudi ^ olì«l«iS€Ì 
da un'antica iscraione (4)> e 4a Verfi^ Flac*^ 
co , éirma anncUia t6)> poiché ogni anno nel 
mese di marzo lìporUMratio apj^es» al colk); 
saltando^ e cantando > e nitssìYne ai^tp^ in 
cui facevano de^ salti (6) nel oomizio^ allap^e* 

regnante y e coelo ceddisifr fertor ancile 9 idest ecutimi 
breTa , qaod ideo sic appelUUun est , quìa ex utreque U- 
tere erat recieum, ut summaois infimumquc eius lalus me- 
dio pateret : unaque edita vox est , omnium poteotisflnaiii 
fore civitatem ^ quamdiu id in ea maosisset. Itaque fatta 
lant eiusdem generia plora, quibus td misceretur , ne in- 
temofci coeleste posset. Probalum est opus Mamurii Vetu* 
rii , qui praemii loco petiit , ut samn nomen Salii ìnter 
carmina canerent. 

(1) Otidius Fast. III^ 589. 

Tane sic Mamuriusi mejces mihi gloria delur , 
Norninaque exirèmo Carmine nostra sonent» 

Imde sacerdotèf operi prontista vetusto 

Proemia persolvunt , Mamuriumque cannnt» 

(2) Tob. Outberieiki de Saliis Martls sacerdotibus a pud 
romanos liber singulariS) inter eiusd* o^uscula p. 1. Fra- 
neker 1704. 8. et in lok. Poteni SQp|>lem. Thes. V. 6BS. 
NieàS Meith» disserlatio de Safiìf. Hauniae 17S7. 4. 

(3) Chpt» Lud. CroWi disserlatio de Ssttaribus earmint* 
bus Viteb. 1732. 8 Brisson de Form. L. 1. e. 1820. «$^a^ 
b'fer In F'arr. dal L. 82. 83. Cà^auBòn. in jéiheh, L. VI. 
e. 14. OTe tratta deir uso di lodare in qtfesti ctrmf gli croi 
tìti e morti tra ' greci e romani. Gio, Cristo/. JmadumU 
illustrazione di alcune antiche dipinture^ esprimenti uo Epu- 
lo Sellare , trovate al Laterano Róma 1783. fol. 

(4) Nardtni Róma ant. IH. 1053. 

(5) Fastóram Aon. Romae reliqniae p. 21* 

(6) Mons. Fo^g/iti parlando di questi balH , illustra le 
antiche voci SaliaH àmptruare^e redamptuare^ ab eo, quod 
SaHì àircum aras deorum saltationem inirtnt ^ ter pedo 
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sepnde'. potetefioi > e.àé Urijbimo da^cd€ri. ÀI* 
loràctice!va9Ì| che si mQFe^9ito gli aitili. Que^ 
SA» eerìmonU durava per Irenlid gjpmì.^ o^ 
r ultiiao.^f^quati c^^htwsinm festa Mamiurà- 
iia (1)* Qumdì huovpio^q M rif>orlayai»o ora 
pel tempio di Marie Quirino (2) ^ Ave si eu* 
$todiyi^Q 9 presso ahvico della stesso BSamu- 
rio^ che vi s^v^va uqa statua di piombo ^ ort 
ora sta la chiesa di s. Susanna (3); ed ora nel- 
Faltro tempio di Marte Gradivo nel Palatino (4)) 
dove ancofa custodivasi V antico lituo augu- 
rale, pastorale di Romolo (5), chiamato clava 

J 

gualientes humum ^ quasi ampiriare o amptruare , col- 
r u , in vece dell' i , all' antica. 

(1) Monsignor Gac/. Marini Frali Àrvali p. 605r 

(2) De Sacrario Mortis Quirini in T. 1. de secretariìs 
ethoicorum p. 18. 

(3) Acta s. Susannae apud Eaton* an* 294. Surium XI. 
Aug/p. 99 , ci GuiL Caper, in T. II. MarU'i Bollando 65i. 

(4) De Ss^cr^rio Martis Gradivi in Palatino in T. I. de 
Secretar iis p. 61, , 

(50 VaL Max. L. 1. e. 8. Deusto Saliorum sacrario y 
nihit in eo praeUr :lUuuni RomuU ipiegrum repertum est, 
Plut, in vita Romuli /». 31' ^ moUendo^ et purgando lo^ 
co. reperiu^ sub magno curmUo dneris RomuU ifoculum , 
quo uti ad auspicfa solitus erai, Is altera extremitate in* 
flexus est y lituum vQcant. Jlaius in codi regitmikus^ de- 
scrihendis usus est^ ^uspieantibus ^ ad quod ille augufandi 
peritissimus illune habuerat» /• R» de la Courne de Saint 
Palare reroarques sur la vie de Romulii», ócrite par Più* 
tarque , dans T hist. de V acad. dei Inscr. T. IV -108 Vir^ 
gì Ito Malvezzi il Romulo di nuovo ristao^atO) e corretto. 
Ven. 1635. 12. Ronaaaorum priuKV) imperiique conditore. 
Regiom. 1668. 4. Georg, Carisi. Geè<i4Wi Ronwdu» yariis 
obscrvationibus illuitratus Lip». 1719. 4. E verareente ri- 
dicola la cagione addoUa da Giacomp !Ji|uro 4^A4ilvUrb. 
si)lend. P. 11. p. 16 della sua conservazione. Inventus est 
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da- V^irkv' SfàCQO i(i) VicHb Thnaeè iHeso dri 

fboéb. Stlirkii' a qàeW tib^tiél^; ai VìrgiHo^ 
A«3. Vili. V. ì3i uiu/uei imptUit arma , ci 
»aopre il 'ooetuntt^ «obey tlii doveva tótra^ 
prendere' l« ' cura della' guei^m' ^ ' soleVa entrate 
nel >saòrario di Marte > ove ^ktfa scuoterà gli 
anetli y e poi y arta del 'nwAe^ diQendo Stàr^ 
vigilaé • '-.: '/''*.! 

Se poi talvolta accadeva ; che gù ^n«i*| 
spontaneamente si movesseto (a) , con^e più 
d lina volta intervenne , ciò riguatdavMi per 
un prodigio > che presagiva uiia guerra iinmt» 
nente , come insegnano Gialio Ofasequeii te (3)^ 
e L. Floro (4). • • 

Del palladio. 

• Benché così si chiamasse qualunque pic- 
ciolo simulacro di Pallade^ pure per eccelfen- 
za si attribuisce questo titolo a quello ^ che ^ 

lituus incombusfus , oc infeger , a daemone qùidcm pra e • 
servatus , ut nefariam augurandi discipUnam , quae-impìe. 
lituo fithat 9 romanis miserts suaderet» 

(1) Fast. ati. Hom. cum nolis Fóggini p. 33. Dopo U 
festa del Tubilustrio alli 23. dice LVTATIVS QVlDEM 
CLA.VAM EAM AIT ESSE IN RVlNA PALATll IN- 
CENSI A GALLIS KEPERTAM QVA ROMVLVS VR- 
BEH INAYGVRAVERAT. 

(2) Buiengerus L. IV e. 63. de prodigns, de haMìs^Iir- 
tiis, et an^iilibus molis, et in T, V. Thes. Graevii 514. 

(3) De prodìgifs d. 104. 

(4) Epir. lib. 68. Pitiscus in Icxìco Aot. Rom. 
S-- ■ ■ * ■ * ■ ' 
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' faipaiido Ila ufo di' PrìsiàkQ , dlieymi y che 
fosse cadiHo dal cieto in Uio ^ ntesie da Bar^ 
dano vi si fabbricfiya il suo temiHo , doveijda 
se stesso si scelte il suo sitc^ , coirò ouv ^ 
adattò* I^ qual cosa essendo sembrata xisava- 
vigliosa^ i'x>r9(K>lo di Apollo^ che ne fo coii^ 
aiutato^ rispose^ c^ quella città. siigaret^b^ con* 
servata , &Dcbè quel prodigioso simulacro fojsse 
restato entro le sqe mura. Pertanto essendosi 
saputo da Pirro , j^v mezsso del vate JKleno y 
figliuolo di Priamo , cbe Troia non si saarebbe 
mai espugnata^ finché non ne fesse siato tolto 
anclie il palladio ^ ne fu dato V incarico ad 
Ulisse (f), ed a Diomede, affinchè per i cu- 
nicoli s^ introducessero nella rocca , per rapire 
questo fatai simulacro. Avendo poi felicemen* 
te eseguito V ardito loro progetto , di cui po- 
scia entrambi si conti^asiaron la gloria , attri- 
buendolo il primo alla sua destrezza , ed il se- 
condo al suo valore , neU* averlo tolto dalle 
mani della sai;erdotes$a Teana , moglie di An- 
tenore ^ ed avendo spogliata la città del suo 
nume tutelare di Pallade , giunsero finalmente 
al loro intento {2). 

(1) Jlemming Forelii diss. continens prMCOgnjta In ▼!- 
Um Uiyxìs Upsal. 507. 8. 

(2) Dicffs CreJensis de bello Troiano libri Vi- J^^'^ 
Wirygius de eicidio Tioiae liber. Thomac ìfqpkensis «d- 
-v^rstria critica iii Dic/jn Cretensem^ «cu polius Q. S^tì- 
miam de bello Troiano in mise, obser^ novis in auctorer 
t741. T. II. p. 1. io. lae. de Brincken programma de 4^«- 
roU Pbrygio. Lunaeb. 1736. 4- Q. CaMri dereUctori^ ab 
Fornero lib. XIV cura Thryphiodoro , et Coluiho* loftU- 
sià$rms àe Co/m/ A/ patria , tila , et Kripti», io Uctionibw 
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Siilo Jlxilico lo dice poi consegnato da Dio- 

rohi/7iitifìì's , cWd^m Slrcmalct) infici tìs. Vltcb. 1724. 4. 
lap/t. Fabreffi cx^licalio velerie tabellae anaglypbee, Ho- 
meri Iliadcm . ntq<ie ex SéesUfióra^ Jrelino^ «t Lesche^ Ilii 
fxcidiiim coDtineniis , in viusd. Syuta^iiK de Columna 
TraUni, Romae 16S0. lol. 3J5. BelliHn , et exci- 
<tìufn TroÌBDum ex anllquila^utn reiìqniis , labula prae- 
sellini, quara K, FabreiHts eàìàii ^ llishca ddmeatiini , 
vi adsecto ib calce commcntark) iJJustratum a Laur» 
Megere. Berol. per TJlr. Liehperlum 1^99. 4. commen* 
larius in tabulatn veterem Capitolinam Homeri lliadem , 
€l Ilìi extidium repraesentanteni. fol. Mus./CapitoL T. IV. 
)»ag. -68. Millin galerie nftytbolagique T. 11. pag- 72. Gui' 
(loGiiidice dalle <:ohfme storia della guerra di Troia. Ven. 
Ant, d* Alessandria 1481. fol Gu i don i s àt columna h\BÌO' 
ria Troiana. Argenti*!. 1489 fol. Ioach* Komero de Cepeda 
La antiqua , memorablc, y sangi tenta destruycion «ie Tro* 
va. En Toledo ibSTt. Ì Trom/io, il qual traila la destrut- 
tione de Troia per aiiK)r di Heletia greca . la quale fu 
tolta da Paris Troiano al re Menelao , e conoe per t«l de* 
sirutlione fu edificata Eonia , Padova ^ e Verona , e molle 
fibre citade in Italia, per Enea Troiaio, in vooti canti. 
Ven. per Lucio Spineda 1615. 8. Iterar. Mud, Jìo^h^ exer- 
citatio hisf. de bello Tiaiatio. Icnae 1674. lù* Columbi 
diss. de Tròia capta. Vpsal. 1679. 8. Etìf^nne Fourmont da 
sentimenl ordinaire sur la duvée du liege de Trof e , dana 
Ks mem. de T Ac. des inscr., T. IIL 76. Jnt, Banitr dlss. 
sur la dni-^e de siege de Troye , U). T. IX. 42% et in my- 
tholog. cxpliquè par P h\sU L. V» et VI. Jsrueiis /. A^i*- 
scfU diss. de verìtate eicidii Troiani, centra Dicncm, Chry^ 
sosfomum Vpsal. 1724. 8. Ciurn, Sieben Scrino accademi.» 
cus prò Troia -capta oppositus D» Cftrys, orationi Lugd.fiat. 
172/. Niccolò Capasse ragionamento delP incendio e presa 
di Troia 9 nella misceli, di varie operette Ven. 1744. 12. 
T. Vili. 401. Jlpho«s. de Figtwles chronoì. de 1' hiat. saìn- 
te T. 11. 804. Àie, Gedoyn Descriptlon de deux tableaux 
de Poligìiofe , tirée de Pausanias ^ dans les mem. de l^acad. 
des inscr. T. VI. j4less. Pop^ del campo di battaglia sotto 
rroia. Jhberto IVood C<Mi>parazione dello stato attuale deU 
it Troade collo stato del tempo di Omero. Boscovich De- 
icrizione delle rovine di Troia, nel T. 111. della l>lbl. dì 

3 
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mede ad Enea (r), Il quale > umlamenle al 

St Letter. 818. Le Cf,<»'alier Yoy«g« <»# Troade, ou la- 
M.drid . Paris 1799 , e in Allenburg und' ^iluil l&W. » 

Sa XisVa. V. W. C<,oc««. d. --oc«uon« ,.c...u,. ^ 
Frf. ad VUdr. 1711. p. 4. 9 , el .o e.usd. E«rc. cumo>. ^ 
T 1 364 il. lo. 986: Guil. Bergerus de evocal.one »eo 

to espresso in varie terre xjotle aftt.cjie, e in un «'«z^o 
ca is?.^ di Raffaele., fu descritto eoo «« eP'|-7» ^j| 
Ciò. itfch. Silps nelIaPina.cotcca xomana, 'b. 675. 8 , ed 
, tutti è noto il famoso gruppo fato m eih d> ^oW J^^a" 
„i dal Bem.«.- pel c»rà- Scipione Borghese J^^^^^ 
Fd. Baldinucci Te da Dom. Bernini oelU *ua ^U P ihJ 
e nelle descrizioni- della yilla Bo/gbese d. <J.o. .W««'//' 0. ,, 

sta sestina p. 74. ■ • , 

Sottratto g:à da le nemtche squadre 
Da l'< incendio di Troia ,e casi rei 
Enea pietoso porta in collo il paare , 
Stretti in mano tenente i patrii dei ; 
Dfgna pietà rf' eroica tromba in vero 
Del Manloano , e del Meonip Omero \ 

Il «*ondo poi lodollo con q»"", """.*'" V„^r«m 

Sculptorem , dux o clarissimc Teucrnm , 

Tu simul Ausonium ceUbras , dum moembasigne . 
Absumptis Troiae , *««•« , ambuslos„ue P^n^^l 
Mligls, atque kimeris longaeva aetateparentem 
hisigni pietate rapis , dum parvus eanti 
pjsibufhaud aequi, hacret , mairemq>^e Creusa,» 
Ingemit ereptapi Romaitae semina g"""?- 
^.^«iw Vv l* «u!t«r. del pal.^xo «ella v.lU B- 
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luo compagno Naute (i) ^ con i dei Penati (u) 
lo portò in Italia (3) , e lo depositò nelP an- 
tico Lautetito (4) > ora Tor Paterno > nella cit* 
là Lavinia^ d'onde fu trasferito in AlbaXon* 
^a (5) da Ascanio ^ « poscia in Homa da Nu^ 



jliese, detta iPInciana trevetnenle deJcrìlte. Roma Paglia - 
rini 1796 a Par. IL 4. 5. 

(t) Servius ad Aen. 11. 166* Quum Diomedes rapttim 
palladium sihi non èsse àptum intetligerèt , illud Aeneae 
transeunti obtulit \ sed quum se iìle , capite ^elato^ sacri^ 
fìcans conuertisset , Nantes quidam simulacrum accepit, 
Quare Minervàe sacra non lulia gens habuit , sed Natia, 
^ (2) Freinshemius in raler. Max» 45. et in l, Floro T. I. 
^5. Dan. Gerdesiufi diss. de vocum Laris et Pcnatiim elby-^ 
inologia 9 'eorumque cum privalovuin, tum publicorum ori- 
gine , dans Phisl. de la Bep. des lellrcsT. Xy.84.B.>rf//t- 
twotsk diss. de Penalibus , et Laribnis , in ciusdem inonu^ 
mentis Kempiaìiìs t>. 1. 46. Lond. 1720. JBaudel^t de l'itti^ 
l'ié des voyages T. I. Passeri de LaImImis etiuiioortim in 
t. III. pìcturae etrusc. in vasculis. 'Roma^ .\7(^7> M^^Mons* 
tttelano Marini de' lari augusti, e miniatri 4e* urlaci y net 
monumen. inediti del cb* Ouattani 1786* Nov.-e |>ec.> nef 
Frati Jrvali 120. 169. nel ^. IV^ del M«U5e^ Pia Cle». 93, 
« nella misceli* del eh. aVV, t'ea il4» 

(3) Accademie di Benedetlo XIV. 1740. della, venuta di» 
fenca in Italia 62. . ■ ^ 

(4) Diouys. Hai. L. ì. 45. p. 35. Tunc aufem Troiani , 
^ai post capfum llium cum Aenea ex urbe prò fagcrat^ ap-^ 
pulerunt Laurent um , yuod in littore AborigeHum ad mare 
Tyrrenum ^ non procttl ad Tiheris ostia , situm enats. Et 
e. 53. p. 42. Tandem ad Itafiae Laurentum pervontrunt.- 
Uic inventa errorum fine ^ castrametati sunt, 

(5) Dion. Bai. L. I. e. 57. p. 45. Quumtjue Trat^nis im^ 
perasset , ut in coltem castra movet^nt , in> p^a^dantissi *> 
"w Collis parte , deorum simulacra collocava* liàn. Sat, IV 
V. 61. L. I. Ignent irorànam . et f^esfam cotit Alba mi^ 
norem. FalerMax. L. 1. e. 8. n. 7. los. Rock, rmlpiùw^ 
tu$ Latium de Aibanis T. VII. 173^. Sicrariuin Penalum 
Aibanorum , et LayiQieQsium , ia T. l. d« Stcrtiariis 87. 
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ma (i); ovvero da Lavinia, come scrive Var 
rone , direttamente in Bonia, ove fu colloca 
to nel tempio di Vesta (2). Ivi si custodivi 
nel suo più in4,imo recesso/ s'incensava dalle 
vestali , coperte dal suffibolo (3) , come vedesi 
nelle medaglie di Faustina , e di Lucilla , «ci 
simpulo , e coli' acerra; ne mai si faceva vedere 
ad alcuno, come ci assicura Lucano (4), 

. • . . nullique adspecta suorum 
Pallas in abstruso , pignus memorabile , 
tempio 



Gio, Ant. Kiccy Mcm, Stor. dell' antichissima cillà di A'- 

ba Lon^a, e deli' Albano moderno Roma 1707. 4. p. 14. 

O) t, Florus cum not. var. AmSt. 1702. p.\24 in Nunia. 

'#m , secreta quaed^m imperli 

m , /idem pacis ^ àc belli in 

lihtfs colendum dedit'^ut ad si- 

tm custos impera fiamma tà^i 

le vite di Romulo , di I9uina 

i in tenta rima. Ven. per Anf. 

ri 1616. 18. AnU Costa Vida de 

or el testo de Plutarto ; y pon- 

::aragoga 1667. 8. Ioh,Cer. A' 

ftholdi diss. bist. polit. de IN urna Pompilio 11 romanorum 

rfge. Burlaci 1670. 4. Gtor. Chr» Gebaveri Numa Pcmpì- 

Jius observationibuff varii generis illustralus Lips. 1719. 4. 

et in eios exercit. acad. num. 2. Christ. Gotti loeckeri dis«. 

d« liJbria Numae Poinpilii combustis. Lips. 1755. 4. lac. Me- 

feri diss. vitae , geslorumque Numae Pompilii. Basii. 1765. 8 

Job de Florian Numa Pompilius , jecond rei de Rome. A 

Paris 1786. 17^1 , Cristoforo Bocceìla il Numa Pompilio 

del FÀTTioA^ tradotto in italiano Fir. 1792. 4. 

(-2) V. p. 2(Ji 

(3) Fest. e Varr. L. 5. del iat. in OpeconsiYa. Pompeo 
SarmelU^ quali erano i sacrifizi, cbe facevano le veiuli ? 
leu. eccl. T. X. 60. 

(4) IX. 993. . 



DigitizedbyVjOOQlC 



53 
uori che ^Ua prima ^ e pia anziana delle ve 
'^tali y come insegna lo stesso poeta. 

f^estalemque chorum ducit vittata sacerdos, 
2'roianam soli cui fàs vidisse Minervam. 
Il sommo pontefice L. Metello dell- illa- 
stre famiglia de' Ceciliani ^ cLe dopo U prima 
guerra punica^ col corteggio di tredici generali 
soggiogati^ e di settanta elefanti ^ fece il suo m?i- 
gnifico trionfo^ descritto da L. Floro (i)^ es- 
sendo andato a diporto faorì della città, verso 
il Tuscolo {pt)y fu inaspettatamente molestato 
da due corvi importuni , che più volte grac- 
chiandogli (3) y e rombandogli intorno^ lo per* 

(t) Eplt. rcr. Rom. cnm noi. var. Amst. 1702. t. 2; e. 1 
B. 28* p. 165. Griifer p. 537. n. 9r - ^ 

(2) yalerius Maximus cutn not. yar. Logd. Bai: 1670. 
p. 44. Quum Metellus Pont, Max. Tuscuianum peferét ^ 
corvi duo in os eius advermm velati iter impedientes ad- 
^olaverant : vixque extuderunt , ut domum redirct, Inse- 
quente noctu ^ aedes Vestae arsH ^ quo incendia Metel' 
lus inter ips&s ignes raptum palladium incolumen servavit» 
(3) Gio. Vitlani 12, 66. 3. Apparyona sopra le deUe osti 
due gran corbi ^ gridando e gracchiando. Ma il Varchi 
rim. past. dice. Sentendo Napa il crocitar d^un corho^ la-- 
sciò fatta smarrita andar la freccia. Così il Pass, 43. bsci 
alle rane il gracidare , e ai corvi il gracidare. L* han pre- 
so da Festa ^ da cui si chiama croeatio Hi yoce dei carvo, 
e da jipuleio in Florid. n. 23. corvus, ut se Toealem prò- 
baret, crocire adorstts. Quindi dal Peretta ep. SI si deri* 
v& crocitus da crocio , croco, o croci to , da eui proven* 
gono croeatio 7 e erocitatie. Anche il Siponiina ^ appoggia- 
\v air autorità di Norico ^ che e. 1. n. 218. insegtrt, cro- 
ci tum prepriam corvorum yocem esse , legge erocibàt*nel* 
P Aulularia dì Plauto 4. 3w 2. , che altri leggenoyTion te 
mere est ^ quod corpus cantei mihi nunc ab' lae^a manu , 
simul radebat pedibus terram , et voce crocitabM sua» Ma 
P incerto autore carni, de Philom. T* 28 àkt y et croeitat 
corvus y graculus at frigniate 
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cesserà nel riso con le fosche loro ali. Egli 
conoscendo il mal augurio (i) , ritornò subito 
nella città > ove nella notte consecutiva vide 
con sorpresa ed orrore andare in fi^anune ij sa- 
cro tempio di Vesta. Aninvato da un santo zelo, 
senza curare il manifesto suo pericolo, si lanciò 
intrepidamente itx mezzo al fuoco (2) per salvare 



' V. Chnist.. FrancK PaulUni de corvo, croeitntck omnesKo^ 
ras mdicviite. Hisc. Ac. Nat.. Curi os* Dee. 3. 8. 3« 1695{| 
ft 1696, p.. 3t5^ Marcus. Gerbez crocit?itus corvoruna., ìnte- 
ri'tus ìameDlorum praesagus.. Ibid. Dee. 2.u 4.. 9* 1690 p* 911 
' lexicon vócuHi., quae a bruti» anima ntibus enìlUuDturi,'ope'^ 
rt, et studio. Vincentii Cavatlucci Pacis.. 1790.. v. p. 29. 

(\) Io. W. Kaalund de divioandì arte apud Romano^ 
Hauuiae 1753. 4. Menochio del corvo mandaio fuori dal- 
inarca, di l^oè , e per qual cagione non ritornasse alP an 
et. o di alcune par.tieolarità. circa di quest^ uccello. Stuorl 
Cent. XIK, 237 I 

(2) Ovidius cum not^ var. Lugd^Bal* 1670. T. HI faslor. 
iib. Vi p. 337. 
JSfeOr quantum timuere patres ^ qua temporer Festa^ 

Arsify^et est adytis obrutotpene suisl 
P'iagrfihant sancii scalerai Is ignibus ìgnes y 
Mtixfaqjieeratjlainmaejlanima profana piacr 
. Attoni^a^y fleònat dpmissQ crine minìslrae ^ 
Abstalerat vires cgrporis. ipse timor*. 
Provolat in medium^ et magn^ ^ succurrite^ voc0^ 

Non est auxilium Jlere ^ Metellus ait^ 
Pignora, virgineis^faialia toUite palrnis \ 

Non ^sunt voto ^ scd/ rapienda. manu* 
Me- miserum}. dubitatis^ , alt ?. dubitare videtur^. 

Bt pamdus, posilo procubuisse genu^ 
E^aurit aquas.. | lolUnsque manus^ , ignoscile-^ dixit ^ 
, Sa^ray v.it> intraba. ^ non, adeunda, viro. 
. SL^scelus est^ ir^ me, commissi' poena redandet. 

, Sit\papitìs damno Monta soluta: mei» 
•. Dixit , et irrupit 'y factum Dea rapla probavit ^ 
Ponlificisque sui munerc tuta fuit^ 
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ir paltadio^ che gli riuscì di soltrar dall' ineeu 
dio (i), ma non senza il ^uo sacriCzlo, aven- 
dovi perduto miseramente la vista (a) , assiii 
più sfortunato di Diomede (3) , che fu da Mi- 
nerva medica prodigiosamente guarito dalla 
centratta calìgine negli occhi y come attesta 
Pausania (4) , allorché con Ulisse lo rapì dalla 
cittadèlla di Troia ; come prima n* era stato 
sanato anche Ilo , rimasto pur egli cieco > per 
aver preservato lo ste^o palladip da ^n altro 
incendio , Come narra^ I»eix*illo presso Plutarco 
in Parallel. Ma in ricompensa di questa sua 
coraggiosa azione, gli fu accordato lo straor- 
dinario privilegio di poter andare in cocchio (5) 
in> senato , come ci attestano^ Plinia (0) , Li- 



I^unc bene lueetis sacrae sub' Catsare flammae^ 
Ignis in Uidcis nanù erti ,- estque fèris> , 

NiiU(xque dicefur vitt^s temerai^ sacerdos ^ 
Hoc (itice^ riec viva defodictur humo.- 

(1) mrodiah. 1. \A, A^-Vestae iempCtim^nfUtgravit^ si- 
cut paUadium qmf/ite eohs^iceretur'^, qued in primis eo-i 
lunt , afaue- in arcano hahent Bomani , Troia , itf perki^ 
beni , additclum \ ac fttm primùmr^ postqmm in Italiani 
devenit , conspectum ab hominibus^ Quique raptum ad ve- 
stales virgines^^ medice^ sacrck viuy in atdam mp^éUoris^ 
transtittèrunt»' ^ - > 

(2) Aryslides MyTestas in rcb. Ital. 

(3) Cori Inscripi. CXXIX. T. IIL- 

(4) In Corinlh. lib^ li. e. 24.- 

(5) Schcfferus de re vtbicul. t.^ f. e. IV^ 

(6) Lib. VII. e. 45. THbuit eiP.R. quod Donquam •kif 
ab condilo aevo , ut , quotics in «enaluno iret,'earru ▼•fc*»^ 
relur ad curiam. Magnum , tX sublime j w%à prò ocuUi 
datum. 
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vìo (i), e Giovenale (2), altre una Iscrizio- 
ne riferita da Grutero (3). 

Erodiamo (4) ci conferma il racconto^ già 
sentito da Elio* Lampridio (5) , che questo pal- 
ladio , di cui più altre cose possono vedersi 
presso Gio. Giorgio Roesero ((>) , Giusto Gof- 
fredo Rabenèro (7) , Giorgio Weskherolt (8), 
Abramo Ortetio (9) , e il Montfaucon (io), 
essendovi sempre stata gran differenza di opi« 
niom'^ in fatto di antichità^ ohe tralascio per 
brevità ^ fu trasportato da Elagabalo nel tem- 
pio del dio dello stesso suo noaie^ 

(1) L. XIX. 

(2) s,t. m. 

(3) P. 537. n. 9. J^forceUi de stylo Inscr. hi\n. t65. 

(4) Pailadis simulacrum , quod occultum romani., nenit- 
tiìque videndum coluae , JBJagabalus in cubiculutn suum ' 
transtuHt , immo^umque ad eacn. diem , ex. quo Uio ave- 
ctutn fuerat ( praeior quam quuiik tempiunk canCiagravit ) 
ipse amovit s»dibas, e^mqua deaia sui del caaiugeai. iu 
aulam imperatorb«K 

(5) M Ahtom. Seiiog»lK T. I. 802. Signum , quod paN 
ladium. esse ored^bot, aUsiulit , «t auro vioctuoQ ia sai del 
tempio loca vi t. 

(d> Diss. hislorÌ€» d« Faikdia. l^ctL.ncoL ad Viadr. 
Ì63S. 4, ^ 

(7) Pro^raauM de- Pallsdia ia eiusd.. amoenit.. histoc* 
pkilos. Lips. 1695. 8 p. 235. 

(8) DisserUtioaet 4«e.dc Palladio, Hauniac 1726. 4. 

(9) tn deorum , détrumqtie eap. L'\b. 11. io T. Vii 
Thes. Gronov. 203. 

(10) Antiq. expliqu^is T. V. 333. da Gip. SarnhlnnccUo 
se4odd0b ii d«pra?alo stile de* suoi tempi , fu iolitol<ilo uà 
4ift^'libF0i'Galliae PalladiiMni) Ctionysius Areopagita. Tolo.- 
iM'.1642» 8., e dfil P, Ludovico àfarracci , uoa orazione., 
tconta in tempio d« Eustachii prò studiormn rcnoT.atione 
ia aìmae Urbis archi gyainasio , Minervae Komanae Pallae 
4iuni Romae 16j9. 8. 
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Nella falda del Palatino , che corrisponde 
all' arco di Tito y quasi in faceift al portone la* 
tarale degli orti Farnesiani , vi è una chiesuo- 
la , con un* altare , rifatta dal prefetto di Ro-» 
ma Taddeo Barberini, e da Uri>ano Vili nel- 
l'anno i624y e perciò è di ius patronato di 
questa famiglia , che vi aveva un balidggio del- 
la religione di Malta^ die il card. Francesco Bar* 
berini fu il primo a godere. Si dice corrotta^ 
mente s. Sebastiano in Pallara ^ e in Palla- 
ria (1)^ per la tradizione, che qui sia^ lunga^ 



(1) Fuori della porta cfel cortile, clie stst avanfi ta chìe- 

Uy sotto rimma^ioe del s. m.^rti're^ si legge (|àestA iscrizione 

MDCXXXVir. 

SANCTO SEBASTIANO 

CHR18T! MlLlTt ET MARTYilP 

ECCLESIAE DEFENSOfVl 

IN HIPPODROMO PALATI! 

FVSTIBVS AD NECEM VSQVE GAESO 

Fa dedicato a s; Sebastiano, perch-ìè qui fu con le rergìte 
battuto, e rese lo spirilo a' Dio n eli* ippòdromo del pa- 
lazzo imperiale , di cui ancora si reggono* i vestigi presso 
là cbiesa. Dopo il suo marfirio, i soldati presero dt notte 
il suo corpo , e Io gittarono nelfa cl^oaca massima. Essendo 
poi il s; nvartire apparso \ti s^gno a 9. Lucina , le disse, 
che andasse a prenderlo alla chi-ivica prossima »! circo , 
ève 1* avrebbe trovato pendente da* utt^Hhcino, a cui e«i 
rimasto attaccato air orlo 'dellar cbiafriea. Quindi sapendosi 
che il santo martire dopo l* sua morte,' fU' gettato in una< 
chiavica-, ed essendo stata fabbricare una^ -chiesa di s.Seba-' 
stiano vicino a-lla chiavica di s. Andrea della Yall'e^ faciU 
mente fu <;reduto esser quella ^ in cui fu ritrovato 'da Lu-^ 
Cina, senza riflettere , che ciò seguì nella cloaca massima 
vicino al cerchio , avendo preso il volgo per c)Brchio> il^ 
prossimo teatro dr Pompeo ^ come di l(>rma c^tlarey*^^ 
vero il circo agonale poco lontano, come avvede il il^^r' 
tindli B«lle notizie concernenti la testa di s. Schadtiou»» 
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mente conservata il palladia. (i)^ supponen*^ 
dosi ^ che ivi sia stato- il tempio- surriferito di 
£l8|^abalo > ove ùjl trasportato ,. qualora non 
voglia amm^eitersi la congettura del Venuti^ 
che fa derivare questa^ deoomina^^ione da Pa- 
latium*. 

Siccome* però per preservarlo» piiìr facil-^ 
metìte da .og^nl furto ,, n' erano* stale- formate 
^lolt&illtre copie consimili ^ fra le- quali fu 
mischiato y e confuso ^^come abbiami già. ve- 
duto essersi fatto degli anelli; cosi neppur 
si sapeva con sicurezza ^. se Elagabalo avesse 
realmente tolto dal tempio, di Vesta il vero^ 



B%arttre>che si cirfioflisce nella chiesa de* sanli Qua tira Co*' 
conati. Roma 1Z57« 4. Qaeslo tempio è stato aiiohe chiamato 
di santa Maria , ìb do* sa riti Sebastiano e Zotico^.ed in questa 
flesso sito, oltre- una «coIleg.iata vi è stata un famoso moaa- 
Uero pu<*)S' detta iu«^ Paljara^^ d.ato ah Cassinensi^ da- Ales« 
Sandro 11, iurvece del monastero di s.. Croce' in Gierusa' 
ieoKBe. Quivi neL.1 118^^ Gelasio IL fu creato pontefice, e 
nel 1352 fu, la. residenza^ del grande ahate di Mon|e C«ssi. 
no, detlOs per.anlonomasla' 1* ahate d'egli abati. Panvin. de 
VII' EccK 214» daccan. p. 229. Jugi f^uhiii' Abbatiarum 
Italiao bjevi& notiiia. Romae 1693» p.. 240i 343. Crescimi 
beni Ist. di S. M^ io Gosmedin , di s. Bastiano in Palla* 
dio 591. Il q^'**^»'** d«li' «Alare coL martiria di s.. Sebaslia* 
«no fra due coloiuio di breccia incarnata^ è del Camassei. 
0i sopra all^ altarci^ il Gri&to. morto coa^ molte figure a fre- 
sco , è opera di buopa* manierac Le^ altre sono del cay. 
•Gagiiardic Q^elìer oelU vofta sono, assai inferiori. Dietro 
r aftare vi' resta ancora una piccola, trihuna^ anticai tutta 
'dipinta 'Coa figure, di santi ^ di maniera- barbara.. 

(Ir) Mheci^ati de mlrabiL Urbis Lui?d. 1520.. p. 19. la 
iparl0^ palat4t versas. Stpfentrionem^ /ali locus, Patladii y 
-€m i/uign0s. extant rmnae cuiU: marmoreis portis dirutii : 
qutm locum ìiunc Pallariam prò Palladium^ corruptg ap-^ 
,^MuU y in gM Ueo eu $ccL S^ 3f. in Pailaria. 
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pairadid. Ma ciò ^ che è molto più singolare, 
neppure si è mai ben deciso fra gli scrittori^ 
se fosse di legno ^ di marmo ^ o di bronzo^ e 
in qual. forma^ fosse-^ rappresentato; poiché Pai- 
lade nelle antiche medaglie- greche e ronaiane(l) 
à' efBgfata^ in diverse" maniere ,- secondo i ri*- 
gettivi simulacrr de^suoi tèmpli; ed il Bellori (2) 
riporta i bassiriiievì del' foro Palladio (3), coir 
le- immagini di Pallàde inèrme. Ognun sa ^. che 
i più anticlii simulacri erano semplici* pietre 
quadrate^: alle quali poi furono aggiunte la te-* 
sta e le braccia^: (4V D£ fatti cosìi sembra esr 
pressa il palladio^ in un^ara^ capitolina;, spie- 
gata dal canonico Foggini (5). Ma Apollodo- 
ro (6) lo ha descritta co* piedi ancora^ con- 
giunti uno ' con V altro ,r in atto di camminare 
sgpntanedmente ^: coli' asta nella destra ^ e col 

(1) Fontenà Bwr une m^daillè de Minerve^ lìiad^) dans- 
V hifit. de P acad. des Inscr. T, V." 

(2) Admiranda- lab. 37. 38. 39. 

(3) Cardini Rom^- Ani: l, 380. Mofitfuucon Dìar. IfaK- 
205. Fìcoronh vesirgia di Roma^ ant. 100.. fVinchelmann 
Si.' dell? arte IH. 597. . 

(4) Joh. Cotti. Bidermanni de divino^ lapidum cultu 
coromentatlo , in eiusd. oliis lilter. P. L p..3l4*Lips. 175t. 
Z^Giiis, Luigi' Trdversari dis^. sull'^'òrigìne dell' antica 
idolatria > e sulla forma de^ primi' idolatrici simulacri. 
Faenza 1788. 8- Winchelmc 

Monum. ined. T. p.. X- e 1 
no Ciampi nel breve prosj 
rìa*5 delle varie materie in 
Stalue degli dei , e degli u( 
dèlia coilezione di opuscoli 
Frane. Daddi p. 23i 

(5), Tom. IV. Mus. Capii. Tàv- XIY^ 

(6) Bibl. 1. 3. p. 20. 
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fuso, e la rocca neltà sinistra (i); e Diósco^ 
ride io ha rappresentato in mano a Diomede 
con linee reUe , che formano le pieghe dei 
restimenti , è con Jo scudo rotondo nella de- 
stra , e còlF asta nella sinistra ^ come ^ vede 
presso il Bracci (2), e negH alèri: due suoi in* 
tagli di Diomede , dì Gneo (3) , e di Felice 
Galpurnio (4)' I^e medagKe della famiglia Giù- 
Ka (5), il de Biè (6), ed il Pedrnsi (7) rap- 
presentano la Bgura di Palla<)e con T asta ^ e 
con io scudo con qualche piccola varietà, 
L'Eckel (8) ravvisò in qualche medaglia un» 
face nelta sinistra della dea (9). ÌPaolo Ailessan- 
dro Maffel nelK illustratone della 'Minerva se- 
dante della galleria Giustiniani pag« i5 opind> 
che anche il palladio fòsse sedente ^ ^PP^g* 
giandosi ad Eustasio^ il quale dice (10) , olie 

(1) Pitiscus fn lexrco aiUìq. Rom. m Pallàdttim. 

(2) Memorie degli aaticlu inàsori di gemme T* It 
Tav. tXJt 

(3) Ivi T. L T. 1;, 

(4) Ivi T. IL T. LXXV. 

(5) Morelli Thes. Fam. Rom. T. XX. num. 6., 

{Q) Icones 9umifim« c^m dfaL Ani. Aiigustìni Tab. 2^^ 
num. 15. Tab. 'i8. num. 14. Tab. 30 num. 24. Tab. 32 
num. IV. Tab- 40 n. 6. Tab. 48. n. 22. 

(7) Cesari del museo Faruea. T. VI. T«b..9. b* 8. Tab. \% 
5ura. 1^. 

(8) Doctrina Nammor. T. IL 484. 

(9) ^Queste varietà sono egregiamente rilevate nell» eru- 
ditissima dissertazione del s'^, cav. MilUn , sur les pier- 
res grav^és ^ q.uì repraesentent 1' enievemenl du Pajladìum 
da lui recitata oell» accademia di Torino , nell' uùimo vo- 
lume delle di cui memo rio , nel 1812 è stala poi pubbli- 
cato. Ivi se ne produce una doizioa, non ancor conosciuta 

(1.0) l^ib. 1. in UoD. 
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6f 
seggono 1 sfmuJacri di Paltade uelhi Focaa, i» 
Marsiglia ed in Roma , ed a quei versi dì Vir- 
gilio (i) ...» ierque iy[>ia ,yo/tr( mirabile di- 
eta ) enUcuitjptimuimque ferens , hastamt/u0 
trementem. Ma eome ben riflettono gli eru- 
ditissimi miei amici sigg* Filippa Visconti » .e 
Giuseppe Guattani (2), il muoversi e il levarsi 
dal suolo y non è lo stesso^ che alzarsi da se- 
dere ; e ancorché possa' accordarsi ^ che ne ab- 
bia esistito qualcuna sedente , non fu questa^ 
certamente la sua forma p^ù antica e comune. 

Dobbiamo in6jie notar col Meursio (3) y 
esservi stati molti ^ i quali han creduto , che 
questo ste^o^ palladio sia stato poi trasferito a 
Cpstantinopoli. Certamente OUmpiodoro (4) at^ 
testò , che ivi custodlvasi a tempo suo. Narra 
inoltre Pietro Gelilo =(5) che ì Bizantini ass^ 
rìvaao ^ questo simulacro essere stato sepolto 
$otto terira da Costantino nel foro, che por- 
tava il nome di questo imperatore^ 3e pure- 
nOQ^ vo^ia credersi , essere stato un altroj di- 
verso palladio^ consimile a quello ^ che varie 
altre città, si sono gloriate di possedere ^ per 
testimonianza degli antichi scrittoci (fi). . 

(i) A^en. t. If. V. 174; 

(2) Musea Ghisramonti fpl. p. 44; 

(3) Allicar. Icé^oauna Lib. V. in T. V. Thes. Gronchi 
p* 1888. 

(4) lu me(coi\ h'b. L Quoniam. etiam piane neoessario cu- 
lam gerebaot yeteresex. coelo delapsorum sìnuilacrorum , 
ut Heclarab palladìutn usque adhuc Byzantto exlstofis» 

(5) Cpolis Topogcaphia Lib. 3. e. 3. inT* yL Thei 
Cronov, », 

(fi). PkerecjrdeS' apud Scholiasten Lycophroois Ver*. 3df* 
JjiQllotIflr. fiibl. tib.. 3. e VI. n.. 3. ISustaih, pag. 62Z^ 
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ISeuchQ- nella serie delle èosr fatali regi- 
strate' da Servio ^> il palladio sia annoveraio al 
num. VI^. nondimeiìo V ahbtam.. posposto agli 
lincili ^ per unirlo^ alle' altre- due cose fatali j 
dalle quali cott esso si faceva ugualmente dì^ 
pendere anclìe il destino di Troia, e delle 
quali or tratteremo distintamente. 

Velia morte di Trailo figlio maggiore^ 
di Priamo.' 

Oltre la necessità di conservare il palla- 
dio > finora descritto;, Plauto assegna dn e al- 
tre cos^ fatali per i destini di> Troia. Poiché 
fa dire dà Crisala a^ Nicobulo-v uno deMue in- 
terlocutòri «ella sua coramediff delle Bacchidi (i) 
Ilio tria fui s€e' audis>i Fata y quae UH fo- 

rent exitio'.^ 
Signumex^ arce si peri s set ;' altèìmm etiam 

est' Troilimors ; 
Tertium*y quiimportae" Sceae limen supe-^^ 
wum* scindèt'etur: 

Aveva^ stabilito il destino,, che Troia non 
potesse^ mal essere espugnata y, finché Troilo , 

Scholiàstae ad Iliad; Z'. Vers. 92. Pausan. L. 2. e. 23. 
p. \^^\ CaVimack.hjvtìrì, in Lavacn. Pali, Vers. 55\ Più- 
tareh* quaest. Gracc. Opp. T. 2. p^ 302. Dionys. Ani, Pom. 
L. 1.e*68. 69. r/cm. ^/ex. cohorti C. 4. p..41.5feri?. ad 
Aen^ L. 2. v. 166. Procop.. de belh goth. Lib. 1, e. 15. He- 
vodian. Hisf. L. 1. C. 45. L. 4. C. 15. C//ro/i. Paschi p. 227. 
.ffiirff^iVf. Ipbig. Taur. V. 85. Pausan. L. 1. C. 26. L. 9. e 12 
(1) Acu IV. Se. IXi «dir. Tir. Lìp». 1760 T. li 388^ 
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63 
^liuolot maggiore' di Priamo ,^ e di Ecuba, fos-- 
se rimasto- in^ vita (i).. Ma egli^ essendo stato 
imprudènte;, ed ardita di attaccare^ Achille (2), 
ne rinaase- ucciso. Onde* poco^ dopo , 4a^ città 
dovendo^ cedere al suo destino, fu presa^ e potè 
dirsi dà Pànta sacerdote^di Febo ad Enea (3). 
yèniP Èumma dies , et ineluotàbìle tempus 
Dardaniae ;fuimu$ Troes , fuit Ilium, et 

ingens ■ 
Gloria ' Teucrorum ; feruS' omnia lappi ter ' 

Argos 
Transtulit.^ 

Six; 

Dell' introduzione del cavallo Dario » 
nella porta. Scea. 

ta terza cosa fatale , da cui dipendeva* 
lai durata dì Troia, secondo Plauto, era la/ 
preservazione della porta Scea (4) , così det* 
ta , o dalP architetto suo, come spiega Eu- 
stazio „ o da <^^^^^^ ,. che indica^ una cosa infe— 



dX rirg^ Aen. 1. v. 278: 

(2) Car./>re^'/tC(7Mr/ Homericu» Achillea pcnicillo delioea-- 
tus-per convìcia, et Iau<les Lugd. Bàtav. 1694. 8. Ang.M, 
Riecii à\s%i de caussa irae^ Achillis, ia diss» Homer* T. 1. 77^. 

(3) Lib, 2. Aen. V. 320.^ 

(4) Ornerò^ li. I. la^ chiamòi'* nel' numero* plurale Porte^ 
Stee\ come Virgilio le chiamò bipatenti ('Aen. 2 },. per- 
chè le- porte 8oa< geminate ^ secondo la spiegazione drSer* 
yio 9 essendosi^ costumato' fino dai tétnpi antiòhissimi di fa-^ 
re le porte della città doppie ^ o sia di dae archi* Hàt'^ 
ulti di Itilo lascript. 134. 
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64 
lice, ed infausta, perchè era posta all'Occi- 
dente , da cui provenivano tutte le cose av* 
verse » come dicevano gli auguri greci; e per- 
chè fu fatale per i Troiani ^ che la cUrocca^ 
rono per introdurvi il cavallo (1)^ fabbricata 
da Epeo 6glio di Endimione, e chiamato Du* 
rateo , Dusio , o Dureo , per esser formato 
di legno di acero ^ di abete^ e di pino. Cosi 
restò guasto^ e atterrato il sepolcro di Lao* 
medonte re della Frigia , figliuolo d' Ilo , e 
padre di Priamo , che per la conservazione 
di Troia dovea restare intiero ed illeso. Oa- 
de si dette luogo all' avveramento delF oraco* 
lo , che avea predetta la caddta di Troia, se 
le soglie di questa porta fossero state aperte.^ 
O pater l o patria ! o Priami domus ! (2) a 
dwum domus Ilium (3) / Troia t o putriat 
Pergamum ! o Prianie (4) / Ahi quanto giu- 
ste e flebili esclamazioni ! 

Nulla può resistere al destina, ohe non 
può (5) cambiarsi neppure dallo stesso Gio« 

(t) Eusehil Sarrini Ostia PalIadU Florent, 1651» Dubi- 
tatio circa fabricam equi Troiani proposita a RIacrobio< 
coodatur , p. 84. Mitternacht de equo Troiano , eleganti 
Scholarum symbolo. lenae 1648. 8. Ang* Ji. Riùcii diss^ 
de equo Troiano • in diss^ Homericis T. HI. 39 « et Lips^ 
1739. 8. p. 322. 

(2) Vetus poeta apud Cic. de Orai. 111. 26. 

(3) Plin. I. episl. 9. 

(4) Plaut.in Bacch. AA IV- Se. IX. T. L 387. 

(5) yirg* 8 Aen. V. 524 Fortuna omnipotens, et ini' 
luctabilefaium. ,Symmachus L. 1. ep» 40. Ut animas na- 
s^niibus , Ha populà Jatales genios urbibus varios casto- 
4^; mfins divina distribuita Euripidei in Heraclidis apùdi 
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CD 
▼e (1). Pur troppk) tulio ciò , che ha avuto 
principio deve aver fine. 

tota teguntur 

Pergama dumetis; etiatn perìere ruinae (2). 
Muoiono le città , muoiono i regni (3). 
sic^ tempiora verti 

Stobonm de fato tit. 9 in except. H. Grolii pag. 152* 
Paris 1623. 

Non arcere valet sapicniia^ 
Quod Jatum vola'it ^ nulla est foga } 
Qiùsquis enim cantra luci abitar^ 
irritus hunc Je&sum tudei labor. 
-dpuL Mei. IX in prioc. Sed nimlrum nihil fortuna re* 
uuente • licei homini nato dexteram provenire : nec con^ 
silio prudentis , nec re medio sagacis , divinae providenliae 
fatalis dispositio subverti , vel re far mari poteste Ammian, 
àlarcMin». de lulhino imp* XXlll» Posthahito suasori 
cautissimo yf denti tàs ultra tendehat , quoniam nulla vfs 
humana^ vel virfus meruiss» itnquam potuit,^ ut , quod 
praescripsit fatalis ordo , n»n fiat. 

(t) Plutarch.li(M\\x% de fato i» Adv.Turnebi Opp. T. IL 
4S. Ci** de Divio. II. 1Q Sì efiim nihil fit extra^fatum , ni- 
hil levari re divina potest. Hoc sentii Homerus , quum que- 
reMiem lovem inducit, quod Sarjfedooem fìlium a morte con-' 
tra fatun» eriper&non posset. Hoc ideo» signi&cat Graecu» 
»(le i?> eart> sen<tentiain versus , quod Tore paratuni est y Id 
summum exs^iperat lovem V. ^etr. Frid, Arpe theatrum Fati, 
sive Notiti» Scriplorum de Providentia , Fortuna, et Fato.. 
Roterod. 1716. 8. Stef. Caruso discorso accad. sopra il Fato, 
e la Fortuna T. XXIV. Op. Calog. 447. e Ci. Fea in T. L 
ed II. Horatii2l5. 

(2) Lucan. Pharsa^k L. IX T. 965. 96 1. 
(5> Prone, Barogii ooiotneotnriiis io iocujn P^atonis ob- 
Kurissimum in principio dialogi VIU de Bep* uhi sermo 
habetur de numera geometrico^ de quo. proverbiuni est y 
quod numero Plétonis aihil obscorius Bonon. 1566. 8 Mau- 
ritii de Flisco Decas de fato 1665. 4. Barth* Bredèfus de 
numero , quem. Plìio rebus pobìitis fatalem Statuii L. Vili 
de Rep. Lipsiite 1568 4. Varcln nelT Ercolono quaesè. 9^ 
Potrui, Narbarga de omlattoaibus impertoiuuk Hulnua* 
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Cernimiùs , afque alias assumere robora 
gentes. 

Concidere has fìj 

I Metapontini provenienii da' Pili, popoli 
del Peloponneso (2) nel sito ora detto Torre 
di Mare nella Basilicata, si vantavano di con- 
servare nel tempio di Minerva y come Aristo- 
tele iiv admir. attesta Giustino (3), gl'instru- 
menti di ferro ^ di cui si era servito il lor fon- 
datore Epeo (4)r per costruire il cavallo ili 
Troia , cbe da l'ortunio Liceto (5) fa credu- 
ta una macchina di guerra, detta prima equuSy 



r671 17. PhiL Lud, Hannekenìur Fata urbium. G'Asae 
tb73 8. Jòh, Geor» Meisner quid «stris tiibueiidum circa 
•rerum publicarum conversiones ?. ViUob. 1681 4 Gpttard. 
Budelius de fatajibus rerumpiiblicarum periodi» 188^.-4 
loh^ Frid^ Mayeriis^ utrunt* fata retigionum , regio ninii ^ 
ti urhiurtv dèpendeanl &b astro? Hamburgi' 1710 4, lok. 
Caroli Zeiftae'dissertatìones de £ataii £Uip. Romaoftt eoa- 
•ervalione Lips/ 1768 8^.^ 

(1) OPid. M^tam. Lib. XV V. 240. 

(2) Stephan Dìont Afer. Strabo^ Lib. 6. 

(3) Hrtt. ad usum Delph.^Partfl«167Z p. 176 et cuornof. 
Ytr. Lud. Bat.. 1 683.-8 p.390^MétirpoQtriii quoque in tem- 
pio Minervae ferramenta^ quibus* Epeus, a quo conditi suot, 
cquùm Troianum fabticavit « ostentant.. 

(4) Firg. Aen» L. IK V.-264 \ . . et ipse doli fahricafor 
Bfeus* Così -chiamasi anche da: Festa- ,9à» pressa Plauto 
Bàcob. 4. 9. 13. si chiama Epius , colP epiteto^ Ì4jmificuS) 
perchà da' Varrone L. 6. de L.^ L» c^3 si dicO) che fossa 
anche cuoco«- ^ ^ 

(5), In eneyclop.-ad Ep«i' Securim^ V.- /• Lipsii PoìIot- 
oetfcoD 9' sive de' maehM)Ì5 , formentis , telis Lib. V. Àn- 
tuer..f599.',4 ib. 1605. 4* 1626. 4, et in eiusd.O^p. Aih 
Iùer.-1637. T. Ili fol^ loh. lesaiae Silbersckeiag di^sefla- 
ion sur les macbines^baiistfques deS'am.ien8: in Mem. dr 
U^Ajead.<.dBs Sctences ctdcs Mka Latlres de Berlie. T*. XVI.^ 
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e poi àries^ y con cui furono atterrale le im*- 
radi Troia^^comer nota anche il Turnebo (i). 

D^ bianchi cayalli di Resa re di Tracia»^ 

Eenche siamo stali istruiti da Plauto, che- 
i diversi destini , ai quali, era^ attaccata la con- 
servazione di Troia , non fossero più di tre ^, 
nondimeno &e ne assegnano anche due- allrL 
da parecchi scrittorf.- 

Reso figliuolo di Marte e della musa Eu- 
terpe , si mosse in soccorso de' Troiani. Es- 
sendo stalli greci avvisati dall' oracolo di Del- 
fo , che* mai avrebhon potuto^ impadronirsi di 
Troia >. se prima' non avessero^ rapito i cavalli 
di Reso, innanzi che questi gustassero, i dolci 
pascoli dell^erbe di Troia ^ e bevesserale lim- 
pide >acque- det fiume Xanto (2) j Diomede ed 
Ulisse ,. dopo, di aver fatto porre in agguato il 
traditore Dolone ,. si. nascosero anch'essi nelle 
Sielve 5 per aspettare la venuta di Reso.. Essendosi 
egli accostato, alle mura di Troia , ed avendo 
fissato^ fuori di esse ,. per aver trovato le porle 
chiuse, i suoi- accampamenti coperti di can— 



(1^: AdT«rs.,T. Iir. L.- 7. c;*2a: lusU Godcfr. Raheneri 
diss.de Tfeoifre Reliquits , in eiusd*. Amoeo. Hist.. philos.. 
liips. i695..a'p. 100.. 

C2) CiV. L. in. de nàti Dtor, e. IV. CatulU Carni. 55 
•d' Caraer,.c..26, Chid. Mèiam^X. 13..V. 2^. in Ibin^W., 
691 dt artetramaodl V.. 137:. 



DigitizedbyVjOOQlC 



GS 
dide tende (i), Diomede ed Ulisse entrati nel 
primo sonno ^ uccisero Reso , e sbaragliarono 
una parte del suo esercito , ed un' altra ne ta- 
gliarono a pezzi , avendo poi condotti seco i 
suoi cavalli (2) , prima che avesser potuto pa- 
scersi dì quell' erbe , e attingere quelle acc^ue 
fatali (3). 

SXL 

Dell* arco e delle frecce da Ercole . 
lasciate a Filottete. 

Filottete ^ figliuolo Ji Pea»te e di Me ra- 
ne (4) fu il fedel compagno di Ercole, U qua- 
le nel monte Óeta <^ vicino a morire , gli Ce- 
ce giurare di oon rivelar mai a veruno il luo- 
go della sua sepoltura , e in dono gli lasciò 
il suo arco , con i suoi dardi ^ tinti del san- 

(f) FìrgiL Aen. I. v. 469 nec procuì hinc RBesi nivefi 
tcntoi ia velis agnoscit lacrymans. 

(2) Tischbein Peiirtures Romerkiucs 51 MilHn Galera My- 
Ihol. II. 284. ^ 

(5> VTolfangi Lazii Gcaecìa antiqua cum numisntalib*!* 
illustrala T. VI. Tl.es. Gronoi^. p. 3231 ^ag.JIardion. dis- 
sertalion sur la Tragedie de Mesus ^àans Jes mera, de l'acad. 
des Inscr. XI V. 509. Correction de quelques passages de la 
^Tragedie de Rhesus-^ dans V hist. de !♦ «cad. des ioscr. T. V 
p. 68 Mick. Ant. Cavmtli Reso Tragedia di Euripide tra- 
doUa in versi col lesto greco a riscontro Padova per il Maù- 
frè 1749 Tischbein Pcim. Hom. 47 Miltin Galer. Mytb^ 
T. II. 84 279. ^ 

(4) SchoL mio. lliad. B. Apoliódor. L. IL 80. 
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gue d'Idra (i). I greci avendo inteso dal- 
l' oràcolo ili Delfo;, che non sarebbe stata mai 
presa Troia , senza prima impadronirsi delle ' 
frecce di Ercole (2), Filottete interrogato del 
fine di Ercole^ prima negò di essei*ne in- 
formato ; poi confessò , che era già morto; e 
minacciato a svelare il luogo , ov* era stato se- 
polto , per salvarsi, sen^a violare intieramen- 
te il sno giuramento , io additò , percuoten- 
done la terra col piede. Ma essendogli sopra 
di questo caduta una freccia, ne restò ferito' 
con una piaga incurabile, in pena del suo sper- 
:giuro. L* infezione della medesima divenne 
ben tosto «ì grande^ che i greci non poten- 
do sofifrirla , lo abbandonarono neir isola di 
Lemno ^ dove fu tormentato per lungo tem* 
pò da dolori acerbissimi (3). Ma dopo la mor- 
te di Achille, furono obbligati di nuovamen-' 
te ricorrere a Filottete , il quale sdegnato del- 
l' ingiuria, che gli era stata fatta, stentò mol- 
to ad arrendersi alle loro istanze. Finalmente 
Ulisse insieme con Pirro , V impegnò di an- 
dare al campo de'' g^eci^ ove uccise Paride con 
un colpo di freccia , e la città di Troia fu 
pTesà (4). Ma poi Filottete non volendo più 

(1) O/War. L. XV 243 Sophod. Philocsiet. V 264. Schol. 
min. lliad. 65 Phi. Intiag. in Heroìc. 

(2) Sebo), min. llkad. B. 

(3) Eustca. in II il A. B. Stef. Raffi Filoitete addolora lo, 
Baasorjl. neJla villa Albani. Appendice alla di$s* sopra un 
slogolar coiBbaUioicnto p. 23. fVinchelmann Uonum. Ant. 
16f Stor. deir arte 1, 33S , U , 203 Zo^a BassirU. Al- 
bani T. I. 158. ' 

(4) Cic. de Finib. e. 29 et Lib. V. e U. lib. 2 Ttt»c«I. 
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10 
Titornare in patria j andò ad am>rodare ^ulU 
coste della Calabria , ed ivi fabbricò la città 
di Petilia (i) , ove poscia fu risanato p^r ope- 
ra di Macaone. Egli finalmente ultimò i suoi 
giorni neir antica Cibari , poi detta anche Tliu- 
rio (3) , ora cbCamalo la Torre Brodogneto , 
nella Calabria citeriore, da lui fondala; poi- 
ché , oltre Aristotele in admir.j «crive Giusti- 
no (4) , che ivi yedeasi il suo monumento , 
« che nel tempio di Apollo conserva vansi le 
«iaette di Ercole , che furon la ^ausa della ro- 
vina di Troia. 



«, 7 et de fato e 16. Avcl. ad Heren. L. 4. e 30 Òvìj* 
13 Melam. t. 328 Lib. 5 Trìsi. El. 1. v. 61 Et. 4 r. 12 
Properi. lib.2ÈI. V 61 Hygin, Fabul. 102SopboclU Aiar, 
et Philotletes cttmine latinae versae a Th. Naogeorgo, in 
elusd. tragedia inserirla ludas Iscarìotts 8 L* 'Edi^ìe^ Ele^ 
ctre , Philoctete avec les reflexions du P. Brumoy dans s«n 
thealre des Grecs T. I. Ortenzio Scamacca FiUttete , Tra- 
gedia morale Palermo per Pietro Coppola 1641. 4 

(1) Eckd Doctrina Kum» Vel. Vindob. 1792. T. 1 Brulli 
pae. 177. ^ 

(2) Erasmi Vindigii Helìen^m quo smgulorutti antiquii 
Graeciae populorum iùcnnabula éxponuntur T. XI. ^/^^' 
Oronovu 350 WinGhelmann raonum. ined. N» 119 Choiseol 
Gouffier voyage pittoresque de ia Grece 11. Wò.MìlUn Ca^ 
^rie Myth. T. li. 94. 219. ^ . . 

(3) Uv, 25. 15. 12. Thorini Tarenttni;! , Metaponìinii- 
que indidcm ex Àchaià oriundi , «tiam cognal'mDe iuncti 

(4) Hlst. Pbil. ad usum Delphini Parif 1677. 4. p. 176 
4, et cum nat. var. Lugd. Bat. 1683. 8 p. 590 Thurioo- 
lum urbem condidisse Philoctete m ferunf , ibique adhuc 
rooDttmentum eiui ^isitur , et Herrulia nggiUaa in Apel- 
li alt t«mplO) qtiAt fatum Troiae fucrf; 
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SXII, 

Fiducia della salvezza degli Ateniesi nel ca- 
davere di Edipo , e nel coltello di Teseo \ 
de' Tegeati in un riccio de' crini di Me* 
àusa j de' Cheronesi in un bastone , chia- 
mato lo scettro di Giove , e degli Mridij 
de' Loangensi nelle MoMsse^ 

IVla né Troia , né Roma «ono «tate le so- 
le' città , che in cose di siniil fatta han mo- 
strato di riporre ia iìducia della loro salvezza. 
Poiché ci è noto, questa vana e ridicola su- 
perstizione essere stata comune ^nche a molle 
altre (i). Difatti agli Ateniesi servivano di tute- 
la il cadavere di Edipo, ed il coltello di Te^ 
seo (2). Ai Tegeati neirAjtadia un riccio stac- 
cato dai -eringi della lesta di Medusa , donato 
da Minerva ^ e conservato gelpsomente entro 
un secchio , nel tempio da ciò chiamato '^ t^o^ 
fpvfi.aTa^ «Vw'(3). Ai Cheronesi nella Boezia un 
bastone , che chiamar soleano lo scettro di 
Giove ^ e degli Atridi ; e che perciò avevano 
in uso di venerare sopra tutlele al^re cosepià 



(1) Georg. Zorga de origioa €t usa obeliscorum Roma» 
I7y7 fol. p. 1242- 

(2) SophocL in Oed. Colon, ver. 1592 Euripide in Sup- 
plic. veis. 1203 Cicero 5 de Fin. e. 1. Israelis 1. Nessel* 
tu et Laur. Àrrhenii disserta liones H de fastis Reip. At-. 
licae Upsal 1722. 4. 

(5) Apollodor. BibL L. 2. e. 7 n. 4 Pausan. L. 5 e. 47 
p. 696 Eckel niim. ret. aneld. p. 142 Cuilleame Massica 
dìss. sur le Gorsones dans tes inein. de i* Acad. d^i Inscr. 
T. IV p. 70. 
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sacre (1). Né dissimile è il culto preslato hIIc cesi 
delle Mokisse da' Loangensi , religiosamente 
custodite in ciascuna città di quel regno, co- 
me ci attestano i viaggiatori (2). 

S XIIL 

De^ misteriosi attributi de numeri ternario , 
e settenario. 

Dopo di avere studiosamente Irascelti dai 
libri lasciatici dagli aniicbi lutti que'passi, clic 
parlano de' destini di Troia , e dì Roma ^ re- 
sta ora a dirsi qualche cosa sopra il natìiero 
eli questi arcani pegni della loro perpetuità, e 
salvezza. Ne voglio astenermene , benché pre- 
Teda di espórmi alle censure de' belli spiriti , 
che non lasceranno di motteggiaraii, e di dar- 
mi la taccia di secentista. M^ , se avran giu- 
sto motivo di condannarmi ^ dovrà decidersi 
dagli uomini di buon gusto , e da' saggi esti- 
matori delle cose ^ che non per questo vor- 
ranno mai sospettare , che io presti veruna 
Sede ai vani sogni dell' astrologia. 

Neil' addotto testo di Servio si usa il ter- 
mine septem paria ^ ( se pure non dovesse leg- 
gersi septem pignora (3) ), per indicare non 

(4) Pausan. E. 9 e. 40 p. 795 Mick lAebental de M»gif 
Baculorum Ci etili. Frane. 1666. 8. 

<1) Hisl, gen. des voyages Par. 1. L. 13. e. 1. paragr.4 
T. IV p. 609. 

. (2) Quelli di Troia cLiRmavansi da Silic //<iZ. L.XÌll. 
▼.401. G^nifn'cis p'gnora Ttoitac. Abbiam già rilevalo , tbe 
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g à «ette div€rd^ paia di cose ^ ma sì bene sel- 
lo cose diverse una dalK altra, secondo la de« 
cisLone di Trcbazio , digest. lìb. 32. leg. 30, 
ove j)0cula vbeagima paria duo^ sunt unum 
par , a differenza di bina paria , o di pocu- 
lorum pariu duo ^ due paia. La qual frase non 
è stata osservata dagli autori della bassa lati- 
nita , cbe ban detto par Hterarum, per una 
sola lettera , come avverte il sig, di Falconet, 
essere stata ommessa la riportata distinzione 
del digesto nelle giunte fatte al glossario del 
Ducange , che pur meritava di aver luogo nel. 
tesoro della lingua latina del Gesnero, ed an* 
cbe nel lessico del Faccit)lati , e del Forcelitni. 
Non sembra poi certamente senza miste- 
ro (i) cbe questi sacri pegni in Troia fosse- 
ro tre (2)^ e sette in Roma. Poiché si è sem« 



aDcIie L. Fhro pag* 74' cbramt quelli di Boina , secreta 
quaeàam imperii pignora^ come Livio L. 26. G. 27 disse, 
conditum in penetrali fatale imperii pigniis. Lucano IX. 
993 pignus memorabile. Ovidio Fasi, Lib. IV. pignora fa^ 
ialia^ deUl ancora Fata da PluuM B»cch. Act. IV. Se. IX, 
et faiorum arcana da P^irf^tio Aen. "Vii 120, per indicare , 
cbe dalk forò coniervazròne dipendeva la pubblica sal- 
vezza , come Cicerone prò Seztlo Cu V. cbianiò per ironia 
il lopracciKlìo di Pi sono , Be^» pignus» 

(1) Del Mistero dalli numeri V» Menochio Stuore Cent. 
IV. 299. 

(2) Giaccbè trattando delle cose fatali di Roma , ho avuta 
occasione dì parlare della chiesa di s* Sebastiano in Pallara'; 
cosi al fine delle cose fatali di Troia , non voglio tralasciare 
di accennare tt^ito di questa >eillk ^ secondo alcuni ai Xrf 
liti , o alle tre fate , ( come talvolta furon dette le tre 
parche ^ secondo il dottissimo Zo^a Bassir. Albani T. 1. 64 
107. ) dedicato dalla pagana superstisione, ove poi dalla 
pitta de* fedeli fu eretta una chiesa, Anastacto meHa viU 

4 
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pre delio, che numero Deus impare gaiìr 

ài Adriano I scrive '^Jecit ecclesiam B, ffadriano 3f. in tri' 
bus faiis ^ quam et dedicavit 9 et dona multa obtuUt» Questa 
de:iomtaazione si trova ripetuta nella vita di Pasquale IL ex 
ni». Pandalphi Pisani T, Iti Rer. llal. col. 560. Cohsécravil 
eccUsiaa XX, Romae^ eccL 5* Hadriani in trihus fatis L an* 
no sui pontifìcatus» Mons* Luca Olslenio de origine^ et an^ 
tiq. eccL s. Hadriani M* ad forum Boarium \ nella Misceli, 
del oh. Fea CCCVlll. confessa A" ignorare, con tulloil nu- 
meroso corso degli antiquari, perchè si chiamasse in fr/- 
hus/ati9 } credendo, che debb^ leggersi piuttosto in Irihus 
foris ^ benché in lutti i codici riportali nell' odiz. dell'Ana- 
stasio del Bianchini T. 1. p. 121 Sect. 120 , si legga in trihus 
fatis* Anche Fiorai, Martinelli in Eloma Sacra 100. , a cai 
si è unito il Crescimbini il&t: di S. M. in Cosmadin 508 ) 
la chiama in tribus foris ^ ed è ^ata anche volgarmente 
detta in Triforio ^ e,in Treforo. Per la stessa ragione anche 
la prossima chiesa de* ss. Cosma e Damiano , che jè stala , 
cihiamata del pari ìèn. trihus fati^ ( in vit. Hadriani ) , talvolta 
è stata detta in tribasforis- ( Posstssf Poijt. p. 500 ) Sem- 
bra poi , che tutta le cose fatali fossero ristrette a questo 
sito. Il canonico Benedetto T. II. Mus. llal. Mahillon 143 
descrivendo la strada che faceva jl Pap? nel to/nare dalla 
basilica Va*, alla Gostantioiana,,,lo fa passare pel foro Ro- 
mino tra il foro di _Trai|^no , e il foro di Cesare,, presso 
il tempio fa Tale j intrat ^tb orcu .iriufn^ìMi CSept. Sef. ) 
inier templiim fatale (o^;^ s. Martina ^ ov' era anlic;aniente 
Sscretarium senatus^ che fatalis ignis ahsunùt) ^ templum 
Concordiue , progrediéns ìnter forum Traianum, et forum 
Caesar/s, V» Torrigio Grojt.. ,ya,t. 555. Zcrard^^icomiitt in 
novell. Theod. et Valentin. Éavent. 176^ % I. de. Seere- 
tariis ethnicorum 48: e il "ito carcere Tulliano 30. Attesta il 
march. Mqffei di aver veduto nel museo de'Mediciuoa ijw- 
daglia d* oro di Diocleziano, prodotta à^X Me^zabarha p. 425 
à^Wo^panemio , e dall' iJcAreZ, Catal, Miw, Vindob. n, \Ì 
col tipa di ire donne n«l rovijscio , eoa governaglio 9 e 
cornucppio, « coli' opigca/e FATIS VlCTaiGlBVS- Tra- 
lasciando le iscrizioni presso il Qrutero^ 93, * 1015,, e il 
M<iratpri,?9^ il P. Ftanceseo M.Bonada wt\ T. I. Carm. 
<x ant. Lapid. 276 , hn riprodotta questa lapide del mu* 
5C0 VerottiM CLXX- 



DigitizedbyVjOOQlC 



75 
^ (i). Quindi il numero ternario si è creduto il 
i perfetto, di cui siasi servita la natura, trov^n- 
si le sue produzioni^ e niodific^zioni divise 
I* tre regni animale , fossile^ e vegQta^ile ; il 
mpo diviso in tre parti j passato , pr^seote, 
futuro ; ed essendo il tritono della Knusica 
.0 de' più sonori , e de' più armoniosi. 

Ma non posso a meno di riferire il ;rap- 
rto , che sembra avere colle parti del o^r- 
) umano > secondo gì' insegnamenti del Win- 
elmann , benthè il suo illustre editore {pi) 
bia creduto ^ che la distribuzione ^ ^ la dir 
5Ìone di tutte le parti in tre, siuppo$ta da 
lei grand' uomo> non sia pun|^ fond^ta sul- 
natura , né sulla yerilà. Egli dapque. dice (3)» 
le la struttura del cqrpo .uiii^ano risultai dal 
imero tre , che è il primo nunaero disparì, 
il primo di proporzione, i). quale in. se con- 
be il primo nume^ro pari, e.u^ ^Uro , cbc 
tti due insieme gli unisce. Due cose, per av- 
so di Platone , (4) ^ sussistere nop possono 

ELEPHVS . HAC . SEBE IVCTNDA , P0Tiy5QX|^ ,. Q\1ESCE1II 
DEBITA . CVM . FATIS . -VENKRIT . nORA 1 TniBVS 
HIC . LOCTS . BERSBI • UE . l3ES5EaiT /iNVlOLATr 

lUlT • CINBBES . T\lf • QVOS . CAN4 «^ 7ATI1.LA^ . M^IT 
TELBPUVS . Inni . Via . SIBl. ^ ET • ^\I^: 

dne prelati e grandi antiquari Fàbretii (2. Xl. e. 11. >i 
Marini (Ft Al, Arv. 554. €27. ) hanno osservato, essere 
lai frequenti ne^ oionunieati sepolcrali la Qiail»oiied«*fatif 
^me arbitri della Tita. 

(1) Serviusad Firg. ;EcI. Vili. t.'JS lo. PaciùhetUladus 
trit UVA impari s l/orrae, in chiroliturgiae Gap. XU. 197. 

(2) Jp9. Carlo Fea St. del? arte T. I. 547. 

3) Ivi p. 346. 

4) In Timaco opp. T. 111. 31. C 
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seaea una terza : il miglior legame quello è , 
che fa coir oggetto unito la più perfetta unilà, 
per modo che il primo sia per rapporto al se- 
condo , come questo è rapporto a quello di 
mezzo. Quindi è , che nel tre , il quale dagli 
antichi tenevasì come il più perfetto tra i nu- 
meri (i), si esprìme il principio , il mezzo, e 
il fine; e come i pittagorici determitiavano 
con esso le cose tutte (2) , così noi vi potre- 
mo scorgere un rapporto colle proporzioni del- 
la nostra statura. E già stato osservato , che 
r uomo a tre anni ha generalmente acquistati 
la metà dell' altezza , a cui dovrà crescere (3^ 
il corpo intero dividesi in tre parti , e in tn 
pur si dividono i membri principali. Le pari 
del corpo sono il tronco, le cosce, ie gamte 
le parti inferiori sono le cosce, e le gambe, i 
i piedi; così dividonsi in tre il braccio, la mi 
DO ^ e il piede , e così di alcune altre parti 
che tanto distintamente composte non sodi 
di queste tre divisioni. La proporzione di que 
ste tre parti è la stessa nel tutto insieme, obi 
nelle differienti partii In un uomo ben forma 
to il tronco unitamente alla testa sarà propol 
zionato. alle cosce , alle gambe, ed ai piedi 
come àr questi sono proporzionate le gambe 
le boéce; o come alla mano sono proporso 
nat^ Je. due parti del braccio* Così tre parti b 



(f) Piai. Fab. Max. Op. T. I. 176. D. 

(2) jirisiof, de Coelo et Mund. L. I e. 1. Op. T. 1. 6101 

(5) Plin. L. 7. C. 16. paiagr. 16. 
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il volto y cioè tre- lunghezze dì naso y sìcccmi^ 
alcuni pretendono. 

Avverte lo stesso Winchelniann (i) , che 
gli Egizi solevano rappresentare il sesso fem- 
minile coir, emblema del triangolo (2) tenuto 
da essi per figura misteriosa (3). E ehi non sa 
che è piaciuto alla fantasia dei poeti ^ riscal- 
data dal suono della settemplice^ loro fistola 
pastorale (4) , à* indicare il sovrano potere 
degli dei con un triplice segno (5)^ avendo 
attribuito al somnH> Giove il folgore trisul- 
I co (6)^ il tridente a Nettuno (7) , il cerbero 
trifauce a Plutone (8); dr riconoscere nella 
^ dea triforme (9)^ che Àlcamene fu il primo 
I a formare (io), la triplice potestà; e di fi&- 



^ Ci) !▼' T. I. 9. 

C2) Euseb. de Praep. EvaBg. X. 2. e. 8» p. 79 BV 

C3) PlutarcR. de bid. et Ofir, Op. T. II. 273 E. Cjiylus 

Recneii d' anliq. V. II. Ant. Aegypt. 11. 

(4) Est mihi disparìbus septem coiopacta eicutls 6dtula 
Virg. Ed. 2. V. 3^. 

(5) Servius ìoc^ciU *w <* 

(6) Millin, Gali. Wilh. L a. 15. V. IX. 

(7) lac. Belgrado II Irono dì Nettuno iUufitrato. Cesena 
per Greg. Biasini 1761 , e nel T.^ IL della Soc. Colombaria 

dÌ88.IÌ.44. 

(8) Etienne Fàiirmont^ àw. sar TEnfer poetique , daas. 
r hiit. de P acad. des inscr. 7. II. 6^ 

(9) Ora vides Hecaier in tres i^ergentia puries, Qvìd. I. 
Fast. Tria virginis.ora Dinnae^ Auso». Griphus V. 18 Za- 
tkausst Maa.aeni. IL 22. MilUn Galer. Mytb.LSQT.XIL 
u. 123. 

(10) Pausan. L. 2. c.^ 30. p 180. fV/nchetm^tniiSUdei' 
V Arte U. Ì9I. 
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scfre al numero di tre (1) , non solo le Gorgo- 
ni (2),le deeTanfanìe, o Aufanie , presidi delle 
valli ^ e de* fonti (3) , le arpìe, le parche , e 
le furie; ma anche le sibilJe (4) , le sirene (5) 
nella Trinacria^ le muse (6), e le grazie (7), 
senza di cui ogni fatica è vana^ oltre le tre belle 



(1) Jaspìnii Giypbtis Urnaru numeri Eldillium XI. Amst. 
1671r cumnot; v^r. 451, et in T. I. A<nphitealr, Sapientiae 
Socraticae loco-seriae Gasp, Dornavii p. 692. Ant^ Croci 
breve discorso della perfezione del numero Ternario. Mo 
dena per GiuHaìio Casàiani 1632. 4. 
(2> MUfinG^h Myth, II. 269. Vedi p.65\ 
r3) Frane Meiiestri^r \n hi si. Keìslerus t^xxì. Seh Sepf. 
et Celi. Éeihesius Class. I, n. 175 Gruferus XC n. 1f. Fr. 
Sav» Quadrio ilXoVi ^'* óxìore» P^tri Winsìhvii Teirrs^^. Ar- 
eica, sive cogitationes de Taciti Tanfana^ et Slurìaei Tanjt^ 
aliisque Danlcam hisloriam, et liuguam spectantibus. lìurntae 
1704. 8- La mia lellera suU' orìgine delle parole c?om//raJj 
edomnuSte del lìtelo di J/j/i.. Roma 1808. p. 8. 

(4) Photii Quaestio ,quot fuerìnt ^ibitlaein.eins epistolt 
Rìch* Montacutiò èditi^. Lond. 1651. fol. 201 , et io bi- 
blioth., Coislislana 547' Z>e Solignac sus Ics Sibylles^ dansj 
la bib!. Frane. T. ^8. e 39. p. "35.-50. 84/^ 

(5) V. i loro scrittori nel mio MercaCa 53.' 

(6) Auson \lH»2Ù.Moys Lollinì epìsìoU de vario Mu- 
sarum numero apud anli^uos , in Fortuu. Ltcetì respons. 
nd quaesita per, epistólas Bònon. 1610. T'I., 62. Millin 
Galer. Mylh., 

(7) Anonimi Oralio de Chnritum appellationibus ^ in Phil 
Melanchfonis .orationiUas. Witteb. 1590. T. y. p. 130 GmL- 
laume Masisiew* Dìss. sur les craces, dans les mem. da 
1* acad/ des inscr. T; IV. p» 10» deseription d' «n carnee 
da cabinet des Pierres -gravées de S. M. I' empereur de 
ioute fes Russie^, s» Peter zb. tB]0*; d. Monfaucon ant* 
expl. T. III. 58 Winchelmann St. deH' Arie III. 574.' Villa 
Pincfana P. II. pag. 11. n. ,14.' e la. grarìosissima descri- 
sione del bassorilievo de! palazzo Rtispolii, data dal siofnor 
Cualtani Mera. Enciel. T. Y, 113 Millin Gal. Myth. 11.269. 
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dèe (i)y chiB si esposero al giudizio di Paride , 
e le tre belle arti?' 

Anche il settenario è stato sempre tenuto 
in gran considerazione , e pep uno de* più per- 
felli (2). Come sette (3) per lungo tempo sono 
stati creduti i pianeti, col nome de' quali è stata 
divisa la settimana ^ con i sette di versi nomi per 

(1) pilipjìO Ghisi Giudizio di Paride , dialogo, in cui «i 
spiega 9 cosa iniendessero ^11 anlichì sollo questa favolosa 
corteccia. Ven.perFran 

tenari* Il giudizio di P 
7. %• C€f,r oli Patini luàìi 
ianumismate imp. Ani 
typ.lo. B. Pasquali 4. e 
tiquitè de /. Spon* A' '. 
men . 11/ Mi Itin G a 1 er 
bronzo doralo possedul 
colò Grimaldi j di* "cui 
Korfunafo Benìg'i^ ne 
ÌaMì nel circondario 
cavalier j4, ^ ÀliWn, 

(2) fheod. J^alth. ^ 
1692. 4. Mein'Friéf Sa, 
sae170r . . 

(3), Hier Carddnìts de se\ 
bus , T. V. Oyp. edii. Ludj 
Sole., Saturno , l^fercui io , \ 
cominciò ad aggingnere .Ui 
da WiUhiaìn Èer^chet: nel 
pepta dal cb» mio amicò Ó 
di Palermo , guarnito della 
telescòpio • d' Jflérscbel , da 
là dottissima sua dire^f^nei 
pertadair pZ^cr^ , refPoss 

EVcple scoperlo òM^ Harding, di X,ienlhi»f, e situata fra 
Marte ,. e Giove. A questi potrà aggiungnersi anche il duo 

già slato dato il nome fli Vesta. M. Dupiiis 



d 



decimo ^ so si confermerà la recente scoperta di un altro 
al .quale è già slato datoli nome di Vesta. M. Dupuis nel-' 
y. Origine de icus Tes cultes ^^ou Feljgión universelle ,' ha 
rilevata 1' eccellenza del numero sette, corrispondente al ^ 
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ciascun giorno della medesiina (i); così sette 
sono stati credali anche i metalli (a) ; sette le 
ìadi ; sette le pleiadi ; sette le stelle deHe co- 
stella«ioBÌ dell* orsa magg^iore, e nxiaore j sette 

pianeti, per proyare i*- umversaluà del ciilto dtegli aslii. M« 
è d^ veder» la robusta, con fuiaeionofMtane dal dottMsiaao 
nonslgnor Filippo Angelico Becchetti^ nella filosofia de- 
g\\ aniicbl popoli.. Perugia 1812. p. 501. 

(1) Vedi le mie Caropane , campanili, e orologi p. 147. 
Tralascio di parlare delia Seplaine di JSourges , e di iV/ir- 
honnei^ di cui j oltre il Ducange in, Septena, possono con- 
sultarsi Carol, le Coinfe^ Quid sit Sepiimania> in Ànnal. 
Ecc. Fr. T. 1. 373, Pe/r. de Marca, de Seplimaqia » inlfarca 
~* . - - - « yj De F^ic. el Vaissette , sur la Se- 
première, et 1' origine de ce nom. 
couronne^ in liist« de Languedoc 

rin onà mena, negli al^ iVoV^ ac- 

^92.. fa- la descrizione del nuova 

bianca di Finto. Bouffbn i'nlro- 

rau:c. Bonnet conteoiplaziorLe della 

„„.„,„ , , .. JpallanzanL Nap. 17S7 l. , 103. 

jindr, Sigism..Afargraff^s^ concernantla nouvcUe espt,- 
cu de corpe -minerai, connù sous. le nom àe"Walìna dèi 
Pinta. Mtm. de Berlin. 1757. p. 31. Pier lùs. Macquer Mera. 
sur un nonveau metal ^ connu sous le nom d*'ar blatiC) otb 
de Platine . lUcni, de 1' acad. des scìenc. de Paris 1758 p..5t. 
Mem. p. 119. Matthieu Tillet Mem. sur le mojen dedis- 
soudre la Platine per 1^ acidje nitreux^ Mem. des Selene de 
Paris 1779, hìst. p. 13. Mem. seconde sur ^ te moyende 
dissoudre la Platine par T acide nilreux, et' sùfr les decbels 
extraordinaìres ) qu^ eprouve ce metal par 1^ effet de cette 
dissolulióa , ib. tu 1779 Mem. p. 385. 545, Ific, de BoUtaiU 
£xperiences sur la Platine. Mem. de Turin. T. IL 123. Jtdòlph 
Murray; Qm. Plaiinas. magnetismus., Vetensk acad. Hand* 
lingar A. 1775. 5. 349. 550* Cortinovis diss. sulla iPIatina 
Americana., conosciuta dagli anticbi , Bissano 1790. e negli 
•aiti di cbimica. Pavia 1790 tona. l. Antologia Kom«t., 11, 
25,, 158. IH , 203, Xll. , 346, 354 , xm, 47 , 329 Dia- 
rio del Chracas n. 14.56, t2 Pec. l7gS. Xp. mia descrizio- 
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i colon pnnMgeiu della luce(i)f sette suoa?, 
o corde (2), neirestensiane della diapasoa, o sia 
deir ottava musicale ; dicendosi setticlavio quel 
che s'insegna dalla mano di Guido (3), quasi 
ad imitazióne degli alchimisti , che chiamano 
fé loro opere la mano de' filosofi , come Isacco 
d' Olanda chiamò la sua ; ovvero come Giusto 
de Conti (4) intitolò i suoi sonetti , la bella 
mano (5), se pur non Io fece , come alcuni ere- 
dono ^ percliè così ìncominciva il secondo di 
essi. 

Inoltre varie comBinazioni] han fatto di- 
venir celebre questo numero.. Sette sono state 

ne de'^tre Pontificali 82, ed il mìo Colombo 202 , e la let- 
tiera del ck. Luigi Bossi sopra un passo d* Erodoto , dova 
si nomina P uro bianco. Poligrafo an. 2. IV.. 1f. 24. Maggio 

(1) Tean lacques «T OHous de Mniran Obscrvalions sur 
Ics rapporls enlre Ics sept couJeurs du pn'sme, et les seot 
notes de la musique. Mem.de Paris. A. 1720H. p. 11 Ed 
oct. An. 1720 H.p. 14.,e Mnteressanle scoperta 'sopra U 
forza magnetizanle del lembo estremo del raggio violetto 
egregiamente spiegala nella memoria del cb. sig. dottor 
Domenico MbriMni.Roma nellaslamp. De Romanis 1812,8* 

(2) Errici Pufeani modulata Pallas ,, sive seplem discri-* 
mina vocum. Mediol. 1599 8i 

(3) Nel monastero di s. Vi!ior« in Milano si vedeva il ri- 
tratto di Guido ,- il quale s^piegava ia matìo segnata colle 
note da esso inventale, che ancor oggi si cbiaroa la mano 
Aretina. MazzucchelU scritt. ital. T. i. P. 1|. i 009 Pladd 
Federici Rer. Pompos. Hisl. T. 1. 296. 317 JrfeaR^i Rìvoì' 
del Teat. Music. Ital.T. 1. 106 Tirahoschi III. 902 XL 59, ' 

(4) La bella mano, con rime antiche sul fioe. Parigi Ma- 
merlo Palisson 1595 12 Firenze Guiducci-, e Franchi ì 715 
12 Verona Tumermannl 175J 41 Basini. Parroensis poeta* 
opera praestanliora. Anmini 17941 4; p^ 87. 128. 

(5) Zeno. Note alla Bìbl. del Fonia n ini t, IL 54. Tirok- 
boschi T. VL P; IL 146. il mio Mercato 274. 

4*^ 
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credute le cose più ammirabili del mondo (1). 
'Eschilo cantò de' $ette duci ali- assalto, di Te- 
' be (2) ; la Grecia si v^ntò de' sette sapienti (3); 

Oy Pkjr f o Bfz^nUfiSÀey ìl.orhh spectacalis»^ Le Piramidi 
di £gitto ^ U Hegia di Ciro ^ le Mura di Babilooia ^ il Tem- 
pio dì Diana Efesia^ il Sepolcro di Mausolo, il Colosso di 
broDto del sòie in Rodi, e la Slatua di Giove /Olimpico. 
Sep/em Ula mieaculu , et si qua his multo ., nùrabiliora , 
. HqutiUium anj^orum extruxit amhltio^ aliquando sola aeqaa- 
ta vi^ntur. Senec. de Consol. ad Polyb. gr., et lai* cum . 
interpret . et not. Leon Allatii* Romae 1641 8 et in T. A^IIL 
1he$ Groiw\^n 2642 Cassfodoro L. 7. Var.. n. 5. vi aggiun- 
j^e il Labirinto di Creta y gli Orti pensili di B^bil^nia , le 
Mura , e la Torre del Faro. Sidonio in carm. p. 18. L. 4* 
vi. pone il tempio di Salomone; ed altri, quelli ancora di 
AmmQne , di Apolline Delio, di Adriano iu Cizico , il Tro- 
no di Alessandro, il Campidoglio etc. , 

(2) Frane. Dtonys Camnsatus in obscrvationìbus ad Ciac- 
conii bibliothecam 815. Cìus* Maroiti ^ i. Sette all'assalto. 
di Tebe 9 tragedia di Eschilo recata in toscana favella con 
i)ote*,Rpraa 1795. 8^ a cui rispose con una finta lettera di 
un amico dt Orbitello. Roma Pagllarinl 1795.8. P/e/ro Pa* 
squaJoni ^ die, prima di lui , avea pubblicata la stessa tra- 
gedia dei Sette in Tebe , tradotta in versi volgari 8.- 

(5) Plutarch* Conviviura VII. Sapientum , in Adr. Tur- 
nehV Opp. T. II. 52. D. Afagni Ausonti Ludus VII. Sapien- 
tum , et in Stanleiì hist Phil. P. 1. , 84. Phil. Beroaidì de 
VII. Sapientum sententiìs, in efus opusc. Bas. 1509. 1515. 
1517. Laiir, Norrmoìini Piss. de VII. Sapfcntibus Graeciae. 
Vps. 1693. ìoJu Lamcieri Diss. de VII. Graeciae sapienlibus, 
ineius D'er. genial. sive diss. phrlol. Dee. I. Daventr. 1694, 
p. 275. lust* Gotofr. lìabenerus de A^ll. Sa pienti bus , in 
cius Amoen. List, plill. L'ps, 1698. p. i67 Isaac de Larrey 
Hlst. des sept. Sages. A. Rolterd. 1713. 1716. Alex, Arn. 
Pagensfecheri Diss. de VII. Graeciae sapi.entibgs, m Syll. 
Diss. Brcmae 173l Eph.,Aug> Heumannus^ \n eìnsd. Act. 
I^hiloiS. T. .11. P^ X. 793 nienochio dei Sette Sapienti della 
Grecia, Stuore cent. XI. 102 G/ove/j a/e alludendo al lor 
numero Sat. IJvVv 27> p. 40^. L^gd. B^t. 1671. cuniKot. 
v/»r. disse 



DigitizedbyVjOOQlC 



«3 
Róma de' sette re , e molto più di questi sette 
«acri pegni , ad «ogmino de' quali sembrò in 
certo modo affidata la difesa , e la custòdia di 
uno de*^^ famosi suoi sette colli (i) j solendosi 
fare incifeiscuno di ^ssi agli ii; di dicembre, 
le feste settimonziali in onore di Giano. 

Inóltre non^solo nel suo circuito ebbe una 
strada > detta a éeptem Càesaribus (2) , un' al- 
tra septem s>éntus (3) ; ma fra i suoi magistrati 
tenne in sommo pregio tre ordini di settem- 
viri , due destinali à dirklere , e assegnare le 
campagne (4), e ad esercitare ì giudizi (5)^ e 
. . . . ... ■ _ . . \ 

Màriquiffpùhàni\ numerfy snx sani fotid^n} ^quoi ' 
Thebétrmit.ppniae.f'pel diviiis ofiiia NUi^ 
chiaoid^to a» Otv'^à? MeU.L. I. 4.42. SeplenìQuu^ , e 1.5. 187. 
• Septem plke-^t perchè Al scarica n«l mare per scUe bocche. 
(1) MàUké il/^«/vRoma 5e|>tj<;oIlià antiqua % ,aeir bretìs 
dì^cttrfUffHdc. «eptém-imòntibuB. urbis Romae, de povtìs , e. 
pontlbusy a[tisque ikBtf^aitiitìbus;>.Ròniad : 1687# 12 Lauri 
Ar^hènii Schedia^ina hisUseptem coUcs RómaQlevHer adum- 
bl^aoB. O/'o. Ttet%e^ ed. altri citati dal Ducange p. 37. ^chi^- 
mnho aticke Costantinopoli ènTaXo^oif j o insigne per sette 
etiti j per ommettere di parlane di Septempeda | e di altre 
citth di simil nome. 

(2X Grun 76. u. 1. 505 w. 6.,Buìeng.^ 4e Veclig. C. 3. 
Marat, diss. med, aevi I.-. 886. M^i/fei A.rt. Crii. 284. Cec* 
cani SU di Pai estrina 53. n. 63. Marini^ Afv. 245. 

(3) In. un privilegio di Carlo II. presso il Torrigio Grotte 
Vat. M)(}. ) 518) sopra il monte di s. Onofrio 9 detto moni. 
VcritosHS. 

(4) Cic^ Phil. 5. et 6. de ngris dlvidéndis, etassignandis. 

(5) C/o. Phil. 12. e. 9. Phil. 13. e. 12. Paulu^ L C. de 
VII* viralibiis lùdiciis^ in iit. Legis T.28. et31. Dig. lib. 
5.' tit. 2 Gor» Hcnr* Ayreri Disquisitio de iudlcio romano- 
rnm sept«imrali. Géonin, 1757. 4,' et in Uh. Tel ardi Sie- 
cama de ludicio centumvirart 1 cumanimadversiooibus» Car. 
Frid^ Zepe^nik. Haia* 1776 4.'Qun». 2. . 
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^eUo degli epolooi (i.)^ c&o pritta iaton itey 
come gli altri triumviri (2),^ «grarji^ capitali) 
jQionetaii^ e notturni.. 

Ma qual maFaTÌgUa^ che ì r^miam faces- 
serosì gran oontxx di questo Bumero^ se giunsero 
fino alla ridicola stravaganza di credere^ che 
chiunque si pasceva della carne di lepre^ dopo 
sette giorni diveniva bello ^ ed avvenente , oc* 
Ole scopriapio d^ f linio (3), da l^ampridio (4),. 

(1 ) Chpfy. Cellarius ad Plinii Epistolas 86. de SeplenrFim 
fipulooum. Oct Falconerà de Pyraniide G. Cesti Epuloni^ 
Oiss. io T. IV. thes. Graevii p. 1462. , e al^ fio della Rom- 
ina antica del Nardini per il Falco 1655 4. e delfedìz* 
del 1771k pel Barbi elliDÌ in 4; ed in 8* Accadi di Benedel* 
lo XIV. March. O IO. Pietro LucateHi^ Be' eoa viti fatti ai 
dei % e degli Epuloni. Cbracas «n. 1752. bwd. 5484. 

(2) loh. Henr, Boecleri diss. de trimn^fratU) «d X* Fiori 
L. IV. e. 81'. Argent* i^S 4; etia «lus^disft. Aecad. T. I. 
535 atri de la GueiiCé Hist. du Triumyirat. del. Ceaar, 
Pompée, et Grasras. Paris 1694-8. Bist. da Triuarvirat d* Au- 
guste, M. Antoine, et Lepldus. Pari» 1694. T. IU.%.&A. 
GuiL Hqffmanni- slngullirito capita ex hist. Trìuimriratys Fr£ 
ad Viadrum 1733. 4; loh. Adolph. Uartmun^ àìs^ìmXo- 
rica de Trfumviris Ron. Reip.. funestis. Norb. 1756. 4. ^«-^ 
. 5par Jchatius Bechius ^ brevis hìstonV TriunaTÌratus prio- 
ris apud romftnos Basii. I740« 4: Sonetti da me pcdbblicatt 
itj lode deU^B statua colossale di Pompeo M. 1812. p. 16. 

(5) Lib. 28; e. 19. Lepore sumpto in cibis^vulgus arbi* 
ttaturjieri graiiam torpori in septem dies , frivolo fuidem 
loco cui tamen alftfua debeat subesse causa m tantéi.per' 
suasione. V* lac* Savary Album Dianae Leporiddae , sivt 
venationis Leporinae^ Ifg^* Cadami typ. Glaudii le Blanc 
1655. 12. Dan. JJoynovius de espugnata , duetu Iqp^oris ^ 
Bnma. Regiom. 1-696. 12. Pitis€us.ìn Lepns: 

(4) De Alexandro Sev. C. 38. 
Pulcrum quod'vides esse nostrtuM re§em*\, 
Quem Sfrum sua defulit propago*, 
Venatus facit^ ti Lepus comesus y. 
^x qua coniinfium capit lefìorem. 
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e da .Maixìale (i) / e che fitto if noirtó df Pat 
lade fosse un imbola del uumeca settonarìo^. 
SQ^^on^o «he <^^ attesta Ma4:i!ohio(2)f e perciò 
torse riati^etto tutto il* giro dell' umana sapiens* 
sa nella cognizione delle aeite (3)artiliberdli^ 
la grammatica ^ la dialettica, j, là rettorica y 1» 

Ei quùniam de lèpusciilis facta est mentio 9 quod ille lejw^ 
rem quoti die haberet , iocus poeficus emersit , idcireo quod 
multi septem diebus pulchros dicunt eos ^ qui leporem co- 
mederint\ ut MariÌAlis Caci epigrammi significai '^ quod^ 
cantra Gelliam scripsit, 

<1) Lib.^ Y. P-29J in editLugd. Bat.cunfinot. var. 
Quum leporem^ mittis , sempcr mi hi Gellia m^indus , 

Septem formosus , Marce , diebus eris. 
Si verum dicis , si verum Gellia mandas 9 

Sdisti nunquam Gellia tu leporem. _ . . . 

(2) Lips. 1774. cum. not. var. Hb. 1. in somn. Scipmnis. 
B. 30. Huic aiitem numero^ idest sept enari o ^ adeo virgi^ 
nifaiis opimo inolevit , ut P alias quoque i^ocitetur. Nam vir- 
go ereditar 5 quia nuilum eoe se parit numerarne duplicatasi- 
qui intra senarium coaretetur , quem primum limitem con'- 
^at esse numerorum* Pallas ideo , quia ex solius Monadis 
foetuy et muìtiplicatione processil \ sicut Minerva solo ex 
uno parente nata, perhibeiur. ^, ., i . 

(3) Martiani Capellàe Opus de uuptils Philologiae, et 
Mcrcurii et de septem arlibus liberalibus libri. Mulinae 
per Dion. Bcrlbocum l500i fol. et cum not. Hug. Grotii. 
Lugd, Bat. ex offic. Piantili. 1599. 8. lac. Thomasii diss.. 
de septero^arlibusliberalibus, ini. eiusd. diss.Helac Magdeb, 
1€93. 8. p. 568. 8. V* Gregor. Turon. Hist. lib. X , ove 
spieea il ^rand' uso di quest'opera de septem disoipliniSv 
fitto nelir scuole, e il mio Mercato 248, sopi<a il Significato 
del trivio, e quadrivio. Cinque arti occupavano la gioventù, 
presso ì greci,, disc! iactus, cursus , saltus, Wa, et ia- 
culalio. Ma presso i latini si aggiunsero le altre due nata, 
tic et equitatio. V. Burchi Gotth. Struvii Diss de Quin- 
quertionibus crudiiis lenae 1748. 4. Car. Henr* TheuneD'x- 
squisitio de Quinquertiouibus literariis. H^ae Magdeb., 
W4a. 4. 
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geom'elria , V astrologia , V aritmélica , e i** ar- 
monia y che formavano tutta V enciclopedia 
degli antichi? Clemente Alessandrino disse nel 
lib. G. degli stromati , chela natura sì era spe- 
cialmente servita del numero settenario nella 
faccia di^ir uomo , in cut sono sette gl'istra- 
menti de' suoi sensi , cioè due occhi, due orec- 
chie , due narici , e la bocca , e che tutte le 
mutazioni deJl' eia si fanno di settenario in set- 
tenario (i)j dovendo esser sette (2) i testimoDij 

(1) lui. Firmici' Mathes. 1 3. Proem. Proclus in Timaeom 
p, 11. Una bella tìegia, d'incerto autore, ma degna di 
essere imparata a nii'^inoria da tutti , per ben conoscere tutta < 
la scala de' cairibìarnenli del nostro individuo ^ lo significa < 
egregiamente in questa guisa. 

Infans septenos pMquam compleverii annosy 

Producii dentes , vailus <i ut oris ^ erunt. 
Pòstquam septem al'ios Deus h'uìc concesserit annosj 

FU pubesj semc/tijue hulc genitale datur. . ' 

Verum septem aliis posfguam unnis creverit aeias^ 

Densa seges harbae- confegìt orta genas. 
Additus est illi quum septenaiius alter y 

Vir tum virtutis jfbrtìa signa da bit. 
Sed monet adveniens uxorem ducere quintus ^ 

Posteritalis et fiunc tunc meminisse suat. 
Soler s ingeni uni , Jìrma et prudenti a sextò est-, 
Stulta nec hiinc deinceps facta videre iuvat, 
\Septimus accessit qttum sepfenarius , afqre 

Octavus , lingua poUet ^ et ingenio, . 
ì^òno aliquid /'Ossunt ; sed iam minuunlur in ilio 

Vires^ queis peragant forti a fuita viri. 
Séti decin.us quum alias septem pcrfeccrit annos ^ 
ìMaturam mortem tri stia fata dahnnt, 
\\ Bèrnird. Schmidt de hominis aelatlbus 1555. 8. 

(2) Pètr, Doni. Magdalenus de niinìtro tcslium in testa- 
mentum rtquisJtcr. Venel* 1686. 4. lo. Oclon, Taborisl>^^^ 
de septenari'V testium test.imenlornm numero. Argent. 1639. 
8. Frid. .Gcitléì'i de numero testium. Li ps, 1676. Sam.Saw 
/y/»< de lesti bus in ^'estamento necessariis. Ultrai. 1707. Fer^- 
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necessari per la validità della consegna della- 
sua ultima volontà. Le crisi poi de' mali 
più . gravi da cui vi possiamo r esser indotti , 
e insegnano i medici , che succedono , secon- 
dò Ippocrat e, ne' giorni settimo^ dècimo quarto, 
e. vigesimo primo. 

Plutarco scrisse d'Iside, che il numero sette • 
era^ dedicato a Minerva , la quale con esso eri 
rappresentata da Pitagora. Ma siccome lo stesso 
neir opuscolo sulla celebre iscrizione EI del tem- 
pio di Delfo* (i) , protestò , che il sette sacro 
ad Apollo , avrebbe fatto consumare un giorno 
intero , prima che si potessero Spiegare le sue 
virtù j così io pure , diffidando di poter mai 
giungere a dichiarare tutti i suoi pregi ^ termi- 
no senza parlare dì tutti' gli altri sacri signifi- 
cati di questi liumeri misteriosi, di cui , oltre • 
il tratt^o di Cristi Woldenbei:gio(2) , potrà ve- 
dersi r ampia spiegazione de lUe data ne'pos-4 
sessi pontificii p. y-; ^ 

u4i^, ffommel de mimerò septenario tcstium intestamentis* ; 
Lips. 1751. Io\ GoUfr. Sigism, Alb. Buehner de septenario . 
tesliura nu-mejro.^.GoUlr. \1^(X Marcelli Ae sfilo ioscr. lat. 
193. l^i. Marini KvsaM 435. 480. Papiri, diplomatici 251.,. 
2^1. lusti Henn. Bohemeri\>\s^\\iA\\o àe coA\ó\\\s*Emman* . 
DunìLàe veteri , ac qovq ìuracodicillorum; commentar ius. . 
Roraae 1751. 4.' ^ ^ -' 

(1) Edm. Dicklnsoni Delphi PhenicizaìQtes. Friàncf. 1670. \ 
8.' et \u^Th. Crenii Dìss. fascio. I. 1. Gasp^ Sagittarii Diss. . 
de: oracolo ApolllnisDelpliico. le'nae 1675. 4. /a^. -ÉTar^/o/i. 
trois Di$s.'Sur V Oracle de Delphes^ dans les mem. de 
l'Acc. desinscr. T. IV. 190. . 

(2) Traci, novus PbilologicO-Iuridicus denumeris atrius- - 
quo- luris civilis, et canonici. Rosr. 1663.4. Frf. et Rosf» . 
1671. 4. accesserunt Pefri LindcnbergU Duaierl sacrLj ett 
profani, 4.; 
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Conclusione 

Ma per tornar finalmente , e per sempret 
da Troia , e da tante altre città , per cui ab- 
biam vagato finora^ alla nostra gran Romaj, io in 
questa città , sopra tutti i voslri amici, nw sono 
distinto con festeggiare il vostro arrivo , al prin- 
cipio di dicembre dell' anno i8ii , dirigen- 
dovi poco dopo una lettera sopra la mia Pa- 
lingenesi, (1) per dimostrarvi il costante mio, 
afietto , se. così può dirsi , anche fin dopo la 
morte. Ora voglio accompagnarvi con <|uesto 
nuovo libretto pella vostra partenza , seguitan- 
dovi in tutto il vostro viaggio con i più fervi- 
di miei voti (2) , fino alla vostra patria, la quale 
dovrà con ogni ragione esultare di ricuperare 
sano , e salvo il Varrone, ed il Plinio deìla Fran- 
cia , doctrinae ommgenae nobile prodigium 
che, se ai 17 dello scorso febbraio ha avut*» 
la straordinaria sventura di perdere l' inesti- 
mabile tesoro de' suoi manoscritti , e della sua 
biblioteca (3) , e di sentire in preda alle fiam- 



(1) Lettera filosofico-morare di F. C. sopra là voce spar- 
sa dellM'mprovvisa sua morte agli 11. dì gennaio d^l 1812. 
al sig. Cav. A. L. Mièlin. 8 GuiL Jkhovius die V&Un^en^h 
velerum. Anistel. 175^. 4'. AdamuS Frid. Pezoldt de Palin- 
genesia. Ephem. Acad. Nat. Curios; Cent. T, et 8. p. 31. 

(2) Geo. Ludi Gcldneri de votis pcregrtnantiucn causa 
susceptis programma Gerae 1722. fo). 

(3) Polrh aggiungersi a quelle rammentate Ha Gioac. Gio. 
Modero^ e da Gio, Ahdr, Schmidio nei trattali^ Biblio* 
^eei9 depevdttis ^ et igne consumpdi». 
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me (1)^ accese da mano .furiosa ^ ed ingra<- 



(1> Lettre d« M» MiUiit a Blonsieur- Koreff VLeàtcxn. Ro- 
m% 15. Mars 1812* 8, t ì'i <^ui c^'i^ somma degnoza, e col 
più beli* aj^ratO' dì morali riflessioni % degne di uà Epit- 
ieto , descrive al suo virluoslssìmo amico il luttuoso infor- 
tuoio , sosìenùto eoa fa maggior gratidezza d^ animo ^ da 
Bie con vero stupore amiliirata. Egli nello stesso giorua , in 
cui gliene giunse il fatale annunzio , senza prorompere in 
veru<na escandescenza ^ superiore a se Stesso ^ andò a reci- 
tare nell^ accademia Archeologica in Campidoglio una dis- 
sertazione sopra varie gemme inedtte , da lui possedute ; 
a pranzo dal^ig. principe Foniatoy^sl(i y e poi atta con ver- 
sazione del sig. principe Corsini , quasi che nulla di siui- 
atra gli fosse accaduto. Quanto diversamente si diportò jin^. 
ionio P^rceo Cadrò ^ nato ai 14 di agosto del 1446^^ ad Er- 
beria 9 cKubiera, nel Reggiano^ e morto in Bologna uel 
1500 9 di anni 54 ) a cui sufcesse una consìmil disgràzia! 
Udiamone V elegante ^ e curioso racconto dalP immortal mio 
afnicQ cav.. Tirabùschi ^ bhe lo fece nella P/ II. del T. VI. 
della letteratura italiana p. 341 9 e poi pia di&tesamcnle lo 
ba replicato nel T* V*^ della biblioteca Modenese p. Z^\ ^ 
in questo modo. ^ Abitava. egU in Forlì nella parte inte- 
ri ore del palazzo dì Pino degli Ordelaffìl^ che to aveva chia- 
maio ad iiStruir nelle lettere Sinihàldo suojìglìuol natura' 
le , in. istanze belle ^ ed agiate ^ ma oscure per modo , che 
nelle prime ore del giorno gli conveniva usare della lucer* 
na. Sd una ne aveva egli di creta di vago^ e maraviglio so 
lavoro , sulla cui cima avea fatto scolpire quella sentenza^ 
ehe gli studi ^ i quali san di lucerna^ olezzano soavemente» 
Studia lucernam olenlla optime ^lere. Avvenne che una mot' 
Una essendo egli uscito di casa , e lasciatala accesa , si 
apprese il fuoco alle sue carte o tutte le consumò , e fra 
esse una suc^ opera intitolata Factor , che non sappiamo , 
che cosa foss/^ i indi a tutti gli alt ri mobili stendendosi 
rapidamente^ arse ogni cosa. Dicesi ^ come nfirra il Bianr 
chini ^.che il pot^ero Codro avvertitone^ e volando perciò 
a casa ippiche vidfi le fiamme di-latarsi sempre più^impe^' 
tuose I è &mobbe. il ^rave^ suo danno^ proruppe in orrende 
bestemmie* Gfi amici acgorsi udendolo si stranamente in^ 
furiare , ^udiavan^ù di catmftKl<^ i mA ef^U ributtatigli , e 
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ta (f ), l'adorabile santuario delle muse^che si era 



vietato loro il seguirlo , corse fìior delle porte\^ e andò a 
nascondere in un folto bòsco ^ ove tutto il giorno si stette 
appiattalo. Sulla notte ^ cacciatone probabilmente dalla Ja' 
me , volle rientrare in città j ma trovatene le porte chiuse^ 
gli convenne di giacere sino al far del giorno su un le- 
tamaio» La mattiria entrato in citta ^ recossi alla casa di 
un falegname ^ ed ivi si stette nascosto i^ e invisibile per ben 
sei mesi-, finché fatta pace cogli*uomini ^ che in nulla lo 
avevano offeso % tornò tra lóro , e ripigliò i consueti suoi 
esercizi, Bartolo mmeo Bianchini^ uno de' suoi più cari di- 
scepoli , ne stampa» in Bologna la vita nel 1502, premessa 
«Ile sue opere 9 ed inserita nelle posteriori edizioni delle 
medesime. Un transunto se ne legge airarlic. 12 della 2 
parte del T. L » i varia letteratura stranie- 

ra, ed in Joh. v. erudii, et doctrina illu- 

strium, Frf. 15 aemissa Codri opp. Basii. 

1540. 4. Sa. vie * de Niceron T. IV. 332. 

Pier Faleriano tor. 90. Urf altra vita se 

lie ha nel T. I. delle ilrmoircS ì?lteraircs 

de Themìseul de * l'Haye 1716, et in Ma- 

tanasiana du na 1740. Due altre più' recen- 

ti ne aUbiamo avute 5 una da ^/l^ Ì?/g/ie/^iìFerra rese, inse- 
rita negli annali letterari d^ Italia T. 5. p. 667. dal cb. 
Frane, jint* Zaccaria ^ che vi ha aggiunta una lettera per 
illustrare il cataloj^o delle sue opcrej 1' altra di GiamlXor* 
ninni nel saggio di storia letteraria degl^ oTzinuovi del 
terrifoi io di Brescia , verso il fine del T. XXI. della N. R. 
Caloger. oltre P. Bayle nel dictlon. LiL Greg, Giraldo dial. I. 
de Poetis nostro r temp. il Beimanno cafalog. bibl. Rei- 
mann. Nic Barzio Bonoti. illtistr. e 3f. de Metcier, Jb,de 
S, Leger ^ che racconta il piacevo^le aneddoto dello sbaglio 
preso da Voltaire^ che trasformò i sermoni àx'Codro ne' 
sermon du rev. Pere Codret^ riferiVo dal TrraBoschi T. IX. 
Jelf. ilal. 138, è T. V. Bibl. Moden. pr 403, 

(1) Dell' antico siio àofnesì\co j^iig^stp 3fentióny che poro 
dopo da se stesso punì il suo eccesso coT suicidio V- Tìenr. 
Boceri tractat. de mcetódi^rils. Tub. 1625. 16^: 1705. .d 
de doloso incendio, in ciusd. colfècf. diss.'iuris, lac. Frift. 
Bertold disp. deJncenditriis, Fif. 1790. 1719. 4: fòh.ydckm 
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innalzato nella sua abitazione ;pltre che ha saputo 
sostenerne il" doloroso avviso con la più virtuo»^ 
sa e filosofica rassegnazione , è tornato carico 
di nuove ricchezze, e de' più preziosi acquisti'^ 
fatti col più gran rischio deUa'vita medesima, 
senza risparmio di fatiche , e di spese ^ in tutto 
il suo glorioso viaggio italico, per rìpararpe i 
danni (i), e per dar poi alla luce un itinerario 
assai più istruttivo di quello di Claudio Rutilio 
Numeriano Gallo (2)^ e di quanti altri ne son 



Bechrnann. disp» 
Amg, Lejseri à\. 
à\U ad pandect. 
progr. de ibcen 
in eiusd. opusc. 
disp. de incendi 

(1) Egli riniK 
àeWo scorso secc 
verini Lintrupii 
sìgnatio tractatu 
rioruni 9 quae ps 
^en^e\ assiduis^ 
paraverat, parlìn 
ro re para bit. Ha 

(2) Quesl' illustre soggetto, che fu decorato in Roma delle 
prime dignilk , si crede nato ìnTToTosa. Egli nel 416. volle 
tornare a'patrii Lari, e nell'anno posteriore pubblicò due 
libretti in, versi de Èeditu suo Eoma in Galliam. Il me- 
desimo ilinerariò 5 benché mancante del princìpio, e del 
fine 9 è slato illustralo da dottissimi uomini , le di cui edi- 
zioni vengono enumerate dal Fabrizio Bibl. Lat. lib.III. e. 13. 
paragr. 4., dell* Hambergero T, III., 55., e da Gio. Crisf. 
Kappìo nell* edizione di questo stesso itinerario. Erlangae 
7786, 8. Naih, Chytraei Hodoeporica. Fif. ad Moen. 1575. 
S, 64»' Aethici cosmp2;raphia , et ^rt/on/wt itinerarium. Ba- 
sii, 1575. 12. Pefri Pilhoei epigrammata vetera. Lugd. 15* 
96v 8. p. 473. On* Panvinii de rep, rom, cpmmeotHria. Ma: 
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compara finora ; facendo perciò pel suo fausto^ 
e sospirato ritorno un' ara votiva, (i) e de' sa- 
grifizi al buon evento (2) , e un' ecatombe (3) 
alla fortuna reduce (4)* 

Roma a* 2 di maggio del 181 3 

itfaire corpus poetar, latin. Leidac t^31. 4. T, II. p. 3. 
animadversiones in Butilu ilfnerariuin in misceli, observ. 
iu aact. voi. III. T. IIK p. 363. Ne abbiamo aqcora la 
traduzione francese di monsieur Le Frane, de Pompignan 

(1) Joh. Oliva ad marmor Isiacum 24. Geor. Lud, ìahe- 
fnerus de aris prò salate impera torum in itu,et rediiirex- 
Iructìs. GoUin. 1740. 

(2) loh* Menetae diss. de bono deo , et bono eveotu na* 
BÙDÌbus» Gcdani 1727. 4. Philibert Bernard Morenu de 
Nantonr diss.^ sur le dieù bonus evenius ) et sur le medail- 
Tes, qui concernei son eulte, dans les mem. de Tacad. 
des ioscr. T. IV. 78. Lud Guil, Balhorn. de bono aventu, 
Veterum dee. Hanovera. 1765.4. i^iZ^'n. gafer^Mvlb. I. 26f. 
n. 211. 

(3) Can Fridt Walchii commenta tic de fortuna reduce, 
lenae 1751.4. Vito 3f, G/ove/tarzi Aveiane'Veslini 132. Mor- 
celli de stilo inscip. lat.21. Marini £rati arcali 191, 1665. 

(4) Bourdetot ad Heliodorum 6\ > Pfeifferus antiq. Gracc- 
L. 1. e. 20. Meursius. Lacon. 11. 14, et graec. feiiat. 
T. 3. Po/Zm archeol. graec. 12. 4. Lakemacherus anU grae. 
sacr. p. 3. 346. Pifiscus in lexico voc. llecaiomòes. 



Ego piane meis adiici posse multa confiteor ^^ 
iVec his iclis^ sed et omnibus^ quae edidi^ 
PliD.. ia Praef- 
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Hoc nostro quaecumque leges mendosa Libello , 
Sic errata bonus corrige Lector ^ ave* 

Pag. 6 lin. 2. Quantità. Qualità* 

24. 12 lamnagini à'iPlatone. Che si dicono di Platone* 
54. 1. 12. Paris 1790. Perusiac 1790. 

70. i. 5. da Urbano Vili. Sotto Urbano Vili. 
68. L 5. Giorni neir an- Giorni di Thuri(^ 
tica Sibari , detta an- 
che Thurio* 
li. 1. 28. Chiaroavansi Chianaaronsi. 

78. 1. 4. Ma anche le Si- Ma anche le Z7e(; ra/i/«n{>, 
hillc* o Aufanie^ presidi delle 

uralli , e de^fouti, le Si' 
hilU €tc. 
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achille uccide Troilo ^^^ ^ 

Adriano (di) tempio in Cizico ^ ^' g2 

Adriano L erige uia chiesa in trlbas fatis '' 74 

Aeterna Vrbs 4 V. Balrh. Bonifaciuin Histor. Ludie-" 

rae XII , et Th. Crenium Animadv. P. JIC ,10 

^go della madre degli dei 8 26 suo parruochino pet- 
tinato col medesimo 23 , se debba leggersi Acnà 
o caos? °° 25 

Agràrii Triumviri " 34 

^gr/Wa chiamalo felice, perchè morto Sollecifamente '' 40 
JlkerbLad Gio, Davide , che con la moltiplieilk delle 
°j"c' possiede, ci fa conoscete , di quante 

modificazioni sia suscettibile P organizzazione del- 
ia voce umana ^q 
Alabastro Cotognino (di) Colonna '' 26 
ia/ba longa " ^^ 

Albero ài Pino tagliato, e portato nel tempio di Cìbele ," 19 
Mcamene fu il primo a formare le immagini della 

dea triforme yy 

Alchimisti jerchè chiamino le loro opere mano dei" 

nlosofi 81 

Alessandro Severo deriso, perchè ogni giorno man-' 

giava la carne di lepre 34 

Abnone Fiumicello, in cui lavavasi la statua della ma " 

dre Idea. |m 

Amicizia cogli assenti come debba coltivarsi ? Il 5 

Amnwne Giove (di) tempro 82 

Anchise sulle spalle di Enea " 4g 

.//«e/// 20 , 42 di^qual forma , di qual numero, come'' 

e dove custoditi ? loro uso 43 , 45 loro mota 

spontaneo prodigioso 45 V. Salii 
Animali , Lessico delle loro voci kx 

Annihak 10, 11 ferocia domata " 90 

^pollo^àV) Oracolo AQ Tempio in Delio 84 in TiurJo" 

05 gì! era sacro il numero settenario ^7 
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Apostoli Francesco, sua satira „ 6 

Archigallo tj 29 

Aretina mano , cosa sia ? 9* 81 

wlr^o (di) Nav« , della T Ariete „ 28 

Arìccia , . , ^' ^^ 

Aries maccbma di guerra 64 V. Tamebi adyers. XXU 
21 MontfaucoD IV sappi. 33 Ciaccon. ad €oL Tra* 
iani D. 150 9 171 
Arma annalia cosa fossero 9» 44 

Arpie Ire ^9 77 

^r/i belle tre 1% liberali selte 9 qoali fossero? ciuqcte 

presso i greci ^ ^ 

Aruspici ^» 42, 43 

-^5/rf ^ universalitk del loro culto ), 78 

Astrologia Ya*iii2i de* suoi sogni - „ 72 

Ateniesi loro navi sacre 29 s' impadroniscono dtirìso- 
ia di Scyros , e dell' ossa di Teseo -^ a cui in-' 
nalzano . un terapip 99 36 

Atridi (degli) scettro ^u»l fosse ? ,,69 

Aitalo re di Pergaaio 9, li, 16 

Atti . ^, 21, 22 

Aafanie tre dee presuli delle valli e de^ fonU „ 75 

Auguri (degli) Collegio ^ i-» 25 

Babilonia (di) mura maravigriosc 81 , Orti pensi^li 82 

Torre del Faro 59 ^ 

Balisiiche naacchine «n ^ 

S«Z^* Salia ri 9> 44 

Barberini Taddeo prefetto >di Roma rifabbrica la Ale- 
sa di san Sebastiano in Pallara ^ ^ „ 57 
Bastona necessario ai ciecbì 13 conservalo dai CbenoMsi „ 71 
Becchetti Fil. Angelico )) i9 
Benigni Fortunato ^ j) 7$ 
Bernini Lorenzo , suo gruppo di Enea con Ancbise , 

e Julo »j 50 

Betili 22, 23 V. vlros doclos ad Genes. XXVIII. 18 
et Levit. XXVI. 1. Damascinm apud Photiumbi- 
blioth. 1087* Steph. le Moine ad varia saòia 369. 
Lettre de le Bon.d sur la pierre tombe dans la 
commune de Cean , el de V Aigle pr.ès l'Alen9on 
V. Gbracaa n. 279 3 -settembre 1803, eia diss.8ur 
les Baetyles del celebre proftisore Umliter , Ar^ 
civ. 4i Copenbagwe 
Biblioteche arse dal fuoco « •! 
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ÈicTeniale ^ ^ „ 25 

Borghese villa, suoi scrittori 99 ^0 

Botticelle piene e vuote nel tempio ^ì Vesta 5> ^ 

fftfO» wc/i/o (del) Dio „ 92 

Boùrges cosa sia la sua s^taine^^^^ septìfnauia ? ,9 80 
B£if^eit5e libreria inceodiatà ^ 89 

Ca^fim^di^bronzo e di'ftrro ,, 6 

CiUabria ,, 3, 68 

Campidoglio „ 82 

Campo scellerato ,, 35 

C apena porta „ 18, 19 

Ca^{7/a/f ^saòerdoti 25 V. Io. Henuingii Trichologia , 
id 'est de capillis veterum collectanea - historico- 
philologica Magdeb. 1678 12 
Capitali triumviri 99 ^3 

Carcere Tulliano e Mamertino 9) 'l^ 

Carro magnifico ^ in cui trasporta vasi la ^madre Idea 
19 y. lo. Schefferns de re'vehiculari^l , 24Gisb. 
Guperus in Harpocrate 150, 165 Méursius in Grae- 
eia feriata 4 Io. Taffious de anno saecul.T. Vili 
^raevii 
C^^smeit^r trasferiti da s. Croce in Gerusalemme à 

san Sebastiano in Palkra ,, 57 

Cassino Monte (di) Abate detto T Abate degli Abati , 
aveva la 'sua residenza nel amnisterò di s. Seba- 
stiano in Pallara ^ . „ 57 
Castità se giustamente si neerchi più nelle femmine , 

cbe negli uomini ? ... 99 ^8 

Cavalli biancbi di Reso, rapiti pria cbe gustassero i pa- 
scoli di Troia, e cbe bevessero le acque del fiume 
Xanto ,) 67 

Cavallo di Troia di qual materia ? 62 suoi ferramenti 
ove conservati ? 66 se fosse una macchina di 
guerra? V. Ezcurs. Heynii in Yirpilii Aeneid. L. 11 
Caus cautes, coS cotes 24. Cosi dicevasi aurum prò orum 

ot-icula prò auricola V. Festum in Orato. 
Celeri (de') tribuno „ 25 

Cerbero trifanco 76 Gio* Batt. Faginoli scrisse a Fra tt« 
Cesco Redi 

V* è un tal cane di cerbero peggiore , 
Cbe divora assai più, cb^ è con tre gole ^ 
Non v^ è cosa che sazi il suo furore. 
Cerert nuovo pianeta scoperto 9) 79 
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C^ffrf (de') «ette , «traa» in Boma ove fosfé ? • ?^ ^ 

Cesfio C. Epulone «ut piramide ... v ^^ 

Cheronesi perchè c^tiseiviisjcro iwi bastone ? i» '^ 

Chiese di s. Adriano 67 de' Ss. Cosma e Damiano 74 

di 8. Sebastiano in Pallara 55^i s, Susanna „ 46 
Chiome delle slaue degli dei pedinale 7) 25 

Ciampi Sebastiano , m 50 

Cihele madre degli dei „ 11, ,1?, 21, 24, 2?, ^9 

Ciechi Diomede 55 Ilo ivi Metello iti 

Cilindrica forma (di) Statue r» ^ 

Circensi giuochi m " 

Circo Jg&nale 58 Massimo 55 

Ciro sua reggia ji "2 

Ci7/à loro destini '' ^ 

C/oi'a di Romolo eos«i fosse? ^ ^ ^ 

Claudia Q. vestale scio^liesi la fascia della sua veste, 
e con e<sa tira al lido la nave Con la n^adre Idea, 
giustificando la sua calunniata verginità 13, 14 27 
Altra di questo nome monta sul carro del suo ge- 
nitore 13 .. , * . 
Claudia Synliche 25, 26. 27. 

Cloaca massima) se. ivi fo«ie gettato il cùfpo dì f. Se- | 
bastia no , o in quella incontro a i« Andrea delln 
Valle? ij57| 

Cedro Jnt, sua dispersione per 1* incendio della .(^a 
biblioteca 5 prima si appi^itta in un bosqojpi^! si 
gitta in un letamaio; e finèlniente per sei niesi 
si nasconde in casa di un falegnafne* Scrittori del- 
la, sua vita 89, 90 y. Voltaire 
Collana e corona d ' Ilione , . '' 

Collina porta 13 fuori di questa seppcUivansi vive le 
ventali disoneste 4 essendosi ^etapre conservato il . 
privilegio della sepoltura per le caste) e pudiche 
entro la città 
Colonne (dalle) Guido giudice ^storia della guerra di 
Troia , dagli accadeniici della Fucina Napoli per 
Egidio Longi 1665. 4 ») *J 

Co/ori primigeni della luce h JJ 

Colosso di Rodi 91 «J 

Coltello di Teseo conservato dagli alenieai m ^> 

Comizio " ^' ìli 

Conica fig. j(di) staTne j> 30, 31 

Conpiii fatti ai dei 84 ^^ ìr^^ 
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i:&rde ie^ satin qtmhìe ftieiio> ,, 8! 

X^oronm d» Ifiotìc 38«Mw«l« ' ... .^^2 

<!orpo umrao ^ se ia ^u» vCfuMvra li dhriè* lA tr« 

parti ? ^76 

Co/Vi molestano nel tfso L. Metèlk). e lor« tnffl augurio 

53 perobè ^qifello iuriato é« Noè Joort d«lP M*ce 

ix>n vi tornasse? ), 54 

^Comz e'^Amrano santi (di) Chiese „ 74 

CiMfantino^e fece seppellire il Palladio B«l fero di Go« 
ì ^nijnopolt? ,^ ^f 

«/tfj^!)iò/t!càb setto cdU ), S4 




^'5*!^^yl.»birÌDto 5, 85 

Crini di imiuse ,, 71 

iJrisanio S. Me * . ^ ^13 

Cri M de^ inati di sètte fu sette pcfrnì ^87 

Cuoco se sfa slato fipeo fabbriisatore d^ ti|tall(V Titr^ 

isBo? 64 ed mtcIk ìkHctìale ? '^ ' 5) 8S 

C^aù V. Ire -' 

Z«/9le roRMine totroddconoii |^*i*e/ entro 'Romft'i^ Mmii^ 

lacro della madre idea f 6 'ciè;e deHe lor ckieuv ^ 36 
Bardane fabbrica U tempii Jdt ^Kifede 99 13 

Varia & Vestale seftoUa viva- u „ 5 

Decemviri • • ^79 

2te ire esposte al ginditio di Palude' < ^9 

2W/b (di) oracolo w ^^ 67, 87 

Pcstini delle citili 65 V^ Dannoù , si ìéì anciens p^ 

losopbes ont considera le desHin oonrj&e nna for« '^^;' 

ce avengle ^ ou cornine une paissance iotelRgen- ^ 

te? Magas. Encycl. Aoùt 1812 p>^ 352 
Diadema e scettro di Priamo ^ 38 

Diana eaceiatrice 25 Efesia 30| ti Ericina 37 Lepo* 

ricida 84 * ' , ^, 

Diapason sua estensione ' / 9) 81 

Diomede con Ulisse rapisce li pallsrdio 7/465 ^ P^* 

de la vista , che poi ricupera 54 iitcide Reso ^ e 

ne rapisce i bianchi cavalli ' ^ 67 ^ 

Discepoli '^•lì ^ ed ingrati y, 18 

Dispari numero ' W 74 

DodweUo Edoardo ilhistr» tré fVatiiTileiiU det fenipìo 

di Teseo 37 Bni*Ìro 18, 37. V. U kiogràpllie Br> 

tanm^ue do Kippit 
DoKoU ' «^ 6 
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listone tradisce 'Reso > > '. .^,#G7 

Dupufs M. rilevH V eccellenza àér niiinero.seHe'72 Y* M; 

;Da$iey^ ndfie^:liistoniqu6.aiir la yie-, tt les ouvra- 

ges deM.Dapuis. Moniteur n.° 216, 217 an.. 1812 

Mdgas. Encyck aciob.. 1312 p. 241 

Duratea ^Dìirefy ,eJD\m^ perchè, detto Ji Hcavallc vdi 

r Troia? fìG^ 

Fcate triforme , . -» ^^ 

Ecatomie . ' 9j 82 

E^qtba sposa di Priamo ,^ 39 

Bdipo (di) cadavere perchè, coosecraio^agllateniesj? nji^ 
Egeria ninfa^ %^^ 

i%iV/o sue piramidi -jj ^ 

Etagahalo fabbrica un tempio al dio del suottuMbe^ 
;. ove trasporta Je cose più venerande di Roma^^lQ, 
22,41 unitamente al J^aUadio SI, 52, 55. Y. Ho* ^ 
liogtbalt ) ou f^^uisse tumorale de la disiolation 
. ^Rpmain sous les empereMrs parjnonsieur X!hau»^ . 
sard Paris ehez Dentu ,1802. 8 
Elefanti settanta corteggicino iiarìonfoAdi L» MeteUo ^^^i65 
Eleaa, (di) V«lo 39 scrittori JDt0rno..ad\ essa 38. Vedi 
' Histoire du ravissement d^fiiene , et sovot de Jb 
guerre de Troies. Roveri le>.VilaÌB. V6iS^^i% Jkng. 
( ,' "Inodoro Villa il rapimento d^ Elena del poeta 
Co.luiD Tebano di Li coprir tradotto in vern at«— 
^rliatìi Sfilano 1749, 1755. 8. il bassorUi«vx> delU 
pa];tenza di Paride ^ di'Elcna del palazzo Spada 
iUas/rato dal eh* aig* Gius* Guattani. Mon. .«nt. 
ined. 1805 Tav.. 29 p. 133* Urna rappresentante 
Eiena condotta .con violenza ja .Mentko àof^ . la 
"presa di Troia , uelP illustrasione di due ..urne - 
etrusdbe:, c di alcuni Vasi Hannltooiaoi .deil'eru* * 
ditissìmo s\g. Gio. Battista Zannoni. F]r.Niè..Catli 
:;)812 pag. 34 Si spiega un vaso Hamtholiiano dì i 
Mentlfto )• cke ver a mano; armata contro £lena , e 
si ricoQQSCe in .Altri vasi lo KtesM soggette ivi 46 ' 
EléfìtQ xate • . • * • * „ 46 

£'//i^a. Svestale si discolpa con riaccendete t il fueco^^a* ^ 

• ero con un ritaglio della sua stola ' • 9, *15 

Enciclopedia degli 'antichi «qurfl fosse ? • ' ^ * - . . ,^ ' 86 

Enea 6, 8, 13, 14, 4 1 grappo con Anchise ed Iik 
Io 50 y. le gruppe du lardin de Thailerie par*" 
. Mansi MilHn siatues de Thulerie peintures des va- 
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sa» T. I.' Gal. MUh. II , 265 , «d un- «llro vaso . 
QJÌt,c«[il 43el0bi'« cW^ c)i« VWecuia pubblicata dal, \, 
T^k^beia 1\ IVcdiz. di Fir. ,Id essi le figurf; 
£000^^461 pMli^^.ftntico ^U^ Ma .in 'opa^'lilC^rnac 
le pittvu*e 4eU' £raolimaNi«*stO: soggetta «i . v^% 
rapf lesoat^to/in napicatwrari;, 4$f$wA(x tulU i «p^c^^. '. -^ 
sooaggi^coa ,la U^la 4i pxVco/:j ^i ti . ^ 
Epeo faJWiVicjHo^e dei :o*faUa 4i .'Sfoop i 64. s^ fo^sp, 

ff/7/gr«wima dViofliei»tò<àii4QrQ ^oprà^lS fnn^zioni ideV^ 

l'^di?ida»««4MiiiM**4i.iaeile' in fieUe #of)i ' - , j^, 83 
Epalo^aìì^i^i • ; , * » 4 i t»' • .- , <« "^V 

Epulàni felle ^ laro collegio - ^ ^ ^, .|> 84 

Ercole 38 laiOia Taico e^le frecce a FiloU9U-66 nuo- 

▼o pianjiU' •* ., •" i t i: ." Iw ^^ 

SSymaia di Róma 31 \ de' Tegeati' " j>v7* 

^c/i<7o<sa|i tragedia de' sette all' assalto ài Ufihtj <>. ^ ^ 
Età nfeéMarià'^eprlavqoans»r*p^f, ^r.J* . »- 1 ;' > . v ^^ 
Ev0caùio::Ammmif et staroruw^ 49. V^ Ótsl- Ioì^c/^q.^ 
saldi de di is multar um'^g<1l\tutB^8^magll;^evocati^,^ 
■ Brixiae 1743; 8^ ; .. , •.. 'f - r ^ .■ ^n^^, 

PS^/a Tasial^ gìaaltfic%(a fe»-^ — e * f. » e .• '^ y,^ J'A 

FMcqnU Camillo 24, 32, 42' 70 ' t . . • . , / , 

/*tra^^(d«l) Tor«t di BtWkftfia* ' . » v, ^85v' 

F<z/e tr0^8iloiÀk]«r dffdiéato^' .j ;- » ... • f> 75 < 

^o/i di Aómàtia dir T#ètae^1/sito dedklfco ai ire fati" 
74rdet|òaifièoff'«iVtl<)^Ari,'^ * .-«o L x ' < , . . :^^ 
^/o^scritlòri s^pra di esso 62, 64 V/ 1.' Sir^ni^s d« : 
'^- fato'lib. IX Yen.* 1563 Baccio Bandinì • dell' e*-- ..r. 
sei>aa«deI<fAH)^» exdeUe-r&PM^JIie/Adpra^^Je^eoAe^ i '• 
d^i ^mondé ^ e *«>pra^^Ié ' opartuioiit \4fegti ' moou»ì ì 
- Fr«r*^.1 S78 lòlAde 'la«ij et.^CtinlWiifte lenmftio ir-t 
Péajtftd«:qafesliòaiim''Gàb& NaiMlaveì/iGéÀ«iSaM«i* 
Chòvet^l647 Pbilosopfoòimm^eDtflttttaé de ' fatto > 
coU9cMk« 4 at '.de gTMQO ^ereae !|»aR' Hug. ;Gf «tium «^ . ' 
Amst. 1648.* Martib Scoocktusfatum'reip. Acbato-' 
rum et Veientium Trai. 4664vEr» - Atft. 4o ^Ziodf 
cOttimentatio de fate hóminis * Mindélh. * 1767^ - 4* . 
. loh.' Schinidii 'dÌ4»»^cUi fàtal^iatétté«porUm'^ làfs^* . \ 
\ Aug. Gèorgii^ de ialo Tib^ttnorani iir Alpkabe^- 
w^Tibfi.;jaj,: 184^197: ... 
£$)l5^//2a -seniore ^ ^ . ,i . i . e •^^2fiy 51 3 
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#l«Ctrlo6, 25, 5i, 74-, W » ^ 

A/ice non può chianmrst veruno pthntt àtì'h n^i*fe' 
J9., D?cc VeH. Palcrdolo , cli« Silla^ il quale «»*ì«- 
titolò'Felice 1* «Vr«bbe meritato, se »ves»e fMtótfi;' 
threre in quel giorno- io -cim finì di vincere. 
WSffiiefe riceve eia Er^^ole 1^ «reo e le (Vecce 69") itie 
vicende e morte 69. V«^FiloHefe lrag«dtà con- 
•Icuue rime di 'T<>ni. Gitis. Pa^'seUi. Yen. A^^^ 
Geremia 1767. 8. PbilocteteVragedie par M. de- 
hr Harpe Firris fl^Si L» egregio* '^i<lore itóg. *^la 
" Tbierrc difeltore deH* aeeadefMii* AiiWeeM^ rap- 
preientatOv questo Catto in un quadro delta prima- 
'«amerà dati* appartaraiBnto ét\ mg* settatore Lu- 
ciano Bon«ipftrto^ desci4tto dal eh. sig. Q^useppo- 
Gunttanì Roma Pagliadni 1809 T. il. hU ' 

^sfo^ Pastorale ^ JT 

Kmmine Quttlné^ * ' ' ' - „ 6; 

Éflori^n{àc) luh. 55 Numa PomjpSffoa^ Piris 0iilot \7%Y 
V. Il LAtretelle^ eloge detFloriaa. V^guu En- 
cfà. Octob^ HId p.' 52i 
Fori di Cesure , Romano , e Traiano ,^ 7^ 

Bortmce (nell») Quadriga di creU ^fiata od aatFotta ^ 

con la rott^ira del fornello. ^, !^ 

form9 pane cresciuto più del-doppio in^esooK 1 ,, S»^ 

Jfyrimia del pop^do romano^ suo simulacro n^ |^i- 
•etto imperiale 5 V. Laur^: Bergarus»' dev gertio^ 
popuK h^maml'ttt^'T. L 'IltfeSi BHindelv 11^ SSO) 
.scrittori sagra' di ossa 65t,;^iY iaiport^TwDo- 
sttoi. Fsto^ , * 

fbrten* reduce 'f ' n^ 

j^anglfimni , «e 4t , toro» nome prov«og#do ^^f^ pa- 
»a«ilMis 7 t&. T. bciiadoit» Pucci -gcttealo^ra dc^ 
Frangipani Hoiiiirni iKtceSa d^A* anticK e nobitis* - 
aioM fafliigKa Aoida 4k^ ^Mieéì Yim. iMregai^ 16821 4 
l^/gi'tf tOs n, 12, t8i 25 .a 
j^amificM perchè detto. Speo-, iaWmaataee del eatatlo- 

di Irola? . ^^ %^ 

bacchi a^l*ari«.V« Lffio* 

^i$oco di Vesla ^ • ^ 15, 21 

yurJ0 ag'Hano Orette S5>-loro HttHiero^ „* 78: 

Fiiroìr» cn» cui si eseguivano le còse sacrr r> 1^ 

GUasio Uh creato pontefice oel monastero di Sa Se* 

l^asti#oo ìa. CsUsra, ,», 54^ 
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37 



Geaffrin ro»d, suo detto 

Georgii Sidas, eh amato il qqoto pianeta Urano ' \ 
Gioco/ari degli antichi • ^ 

Gf^yt'tf Capitoli no, quadriga di creta trasportata dal Ve* 
io sopra il fastidio del suo tempio 55) 54 , suo 
scettro coniervato dai Ghèroaesi 71 Olimpico „ SI 
Gorgoni „ ^1, 7« 

Gracchiare de* corvi ' «55 

Grammatici antichi » ^ 

Grazie tre, loro scrittori 78. V. te tré Grazie rime di 
Antonio Bruni. Roma 16.^0/ 12.' Lès Gracés, re- 
cueil publiè par de Querlou. Paris Laiir. ' Pranft ' ^ 
1769, 8. Sophie) on le tiiomphe des Graces sur 
la Beautè. Paris Ddchesue 1770. Les Graces, et 
Psyche entro les Graces» par IVf. lunìcer. Paris de 
Hansy 1772. 8. ManS» ueber IBros Venus and 
Graven Poinsincl de Sivry le« Gvaces. V. Fran» 
ce Litter. Catullo le chiama il sal^ deità bellezza. 
1 poeti finsero che fossero don^zell.^ (Ji Venere, e ' 
lacci di amore j come se la beltà ìsei^jeà la grazia ^ 
non avesse forze di legare i cuori. Essi le dipia- ^ 
goao in modo ^ che sempre una di esse volge »t ' 
risgaard 
è alcune 
cedano i 
p.rl« gr 
u loro n( 
dosi , ci 
men del 
da un 11 



tu 

mostrò I 

dì fi fatu 

tempro u 

^ rispo 

ali* onor^. 
Grecia (di) sette savi 
Grimaldi Niccolò 

Guattani Gius. 49, 61, 79. T. Efeott. Filottet» 
Guido (di) Mano , cosa sia ? . 
Harding A\ Lienihal scopre un quoto pianeta 



r 



9t 
79 

8t 

79 



C7 r " — • «r -^ 77 

Hersehel WiUhiam , autore di un nuovo Telescopio > 

scopre un nuovo pianeta ^7^ 
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Hilaria .,^ 1^: 

Jadi settQ.. 9? 30 

Idolatria :Sw^.,OT\g\ne^ . ^,59 

Idoli. ^\im9ii\ . . ,j.24 

iéfra frecce, d*]^rcqle;tiaterdel sua^ sangue e lisciate^ a > 

FiioUefe^ , ^ »v 68 

ffigenéa salva. Oreste 56 ne~ trasporta . le. ceneri alla 

Àriccia., col simulacro. dì. Diana . ,, 38' 

Iliòne (di) Velo . „ 41 

ilo 48 ,p]9i:de ia vista..perpre9ervare.il Palladio ..dalle ^ 

fìatnme^ ma poi la .^ricupera . . ,) 55 

//it/7e4*(i(or4titofo idi, etefai ad^ essi. dato « » 5- 

/m;7CmjQio^4estÌDÌ,65 V.:Fato..Fortuna.lNiuneri ^ 
Impero ^Romano sine fine 5 ^etto sine. fidf c|uell(>i,. di . 

un.ducadi^ftlonserrato . . ,, 6 , 

/nce/if^/anV ,^$crittoriv sopra di essi; %ì 91. 

Inferno * poetico 70. V* . Delandine, enfer« deSv aficiens . 

1786 T. II' ' Z . 

IsaccQ d'Olanda. *> 81^ 

iscri^onij^, 27, .29, Ti. . . ; : 

Z^'^e . : i . . . 7,-2?, 86 

Isterolitl^ . < f5 23 

- . i. 78 
1, 89 . 
„ 82 
» 18 
).: IL 
lene-- 
Lyio. 



» 64; 



.upe* 
de, 
nnus 



Lari Dei :.. . w ^^'' 

Lavacro :à\ Pallade- ' « 2f. 

Lavando àtWdk madre ldeav21-*ì V. M^tth^.ZLoAeraianni 

Analecta 64 : ' 
Laurento oggi Tpr. Paterno .j, 95 5t 

Lemno (diì isola ,5 69 

Zcon/ satelliti di Cibele . ' j, 27, 
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Lèpre (ài) léggi per -la sua caccia. Cibo delle sue èa r- 
]3Ì Se sia capace di far divenir bello e lepido ehi 
se Dfl pasce ? 84 'mangialo ogai giorno da Ales- 
sandro Severo ivi' Y. Gbristia. Frane. Pauliini La- 
f^ographia ' (;urìo8a ^ seu leporis deacriptio Aug* 
Vindelic. Laur. Kronyerus 1691. 8. >V. Roma 
Libane Scribònio 99 23 

Lituo militare 25 di Romolo rimasto illeso dal fuoco 9) 46 
Livio T. prodigi- narrati 10. Il P. Gius. Biànchiiii nelle 
Accad. di Bened. XIV trattò delle cause naturali 
di. tutti i fuochi che Livio narra per prodigi nel 
passo 9 Coelaro visum • est ^ ardere plurimo igni. 
Chracas n. 4320. 5. apr. 1745 j e il P. Gio. Frane. 
Baldini parlò de' fuochi nelP aria , ivi n. 5637. 
1. sett. 1753 
Lòangensi lor premura di custodir le Mokisse in cia- 
scuna città ?? ^^ 
Lorenzi Gius, suo equivoco ?9 54 • 
Luce suoi colori ,,81 
Lucerna accesa \entro la to|nba:d4ll e vestali 13 con un 

bel motto „ 89 

Litcilla sue nedagliè • = - ,, 52 * 

Lustrazioni «5^8 

Macaone rìsàoti Fìloltele • .,70 

Macchine da guerra . 9» <>f^ ' 

Macedoni (de') Re ,. 34' 

Madre Idea 1 1.IY* Gmterum 308 ^ simulacro portato < 
in Róma 14 lavato nel fiume Aimone 18, se di 
pietra , di ferrd 9 o di calamita ? 4 di pietra in 
Sipilo . „ 32 

ilftfrfr* Deesse 21. Y« Reine^um Thès. inscr. 187 
Magnetismo della Platina 81 del raggio solare violetto 7, 81' 
Mamuralià festa quando si celebravano ? - ^^ 44 . 

Mamuriò artefice degli ancili 9 suo nome celebrato > 
negli inni< saliari 43 statua di piombò 44 V. Lan* 
£i giorn. Pisano T. 47 . p. 114. Saggio di lingua 
ctrusca T. 1.' 145 ^ 1 1 , 137 , 139 , 457; 503. ifl ^ . 
671 Marini Arvali T. 1. XCl. II. 605- 
Menale Pietra „ 32 

Mano ( la bella ) pcrcl^è cosi XJuidd . de' Conti; inti- 
tolò i suoi sonetti Z 8 1 :stf mpati in . Yétteaia ^ da. 
Btrnardtuo di Yidali1531.^ 8 de'fibsofi.coaa j^ia? ,a Bij 
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Maraviglie Hel mondb quante sìeno? 82 V* )fbnt(^n^' 

eoa antiq. ez(>1iq» T. 111. Pi I. L. V. 
Marini Gaetano 11^ 29, 42t 44. 50, 75, 84^, 91 
Mars sigila da chi , e quando si dicesse ?- ^^ 45* 

Marte (di) tempio 32, 43, Gcadivo 44, Quirioo ^ 44^ 
Marziale se fosse cuoco ?• ^^ 85 

Maiisolo (del) Re sepolcro ^ ,, &t 

Medaglie 25n 26, 59, 74, 79 
Medusa riccio de* suoi crini perchè conserfato dagli 

Ateniesi ^y 72 

Meniion Augusto dà fuoco alle carte, ed ai iihri d^ 

cav. Millin , e poi pentito si scanna „ 90* 

Metapontini conservavano gì' istromenli di hvfo «er-. 

viti pel cavallo troiano 66^ 67, 70* > 
l\fetello L. sommo pontefice. Suo trionfo 52 molesta^ 
to d» due corvi 53- torna in 'ciltk , e corre a^ fai* 
vare à^ un incendio il Palladio 54 vi perde la 
vista , ed in compenso gU vieo concesso il privi -. 
legio di andare in cocchio in senato 55* y. M.. 
Ant. Ferratius.de tfeleUir p^ 129 Rpislolar. 
Meteoriche pietre 10 V. Belili 

Millim A. L. Miiiìn venuta a Eoma> ^a|^» Napoli v 
in Calabria, in Ahruzeo, e nella Puglia. Acquisti di^ 
ogni genere da lui fatti. tHsc^nicokiriti e a.contofno. 
Iscrizioni copiate 4^ 12) 55, 42 sua dissertaaioàe. 
recitata a Torino su le gemme col Palladio 60 altra 
sopra altre gemme inedite reoitala. in Rema 89^ 
sue opere 71, 72, 79, 80; Libri a lui dedicati [80, 
89 perd^ i suoi mss. e gran parte della, sua bt«- 
blioteca incendiata da un suo domestico, senta 
veruna sua alterazione 09; Hlifeve in NapoB re<* 
pllcate. notizie di varie perdite di somme^ vistose 
con tutta l' indifferenza , sempre tetragono ai 
colpi dr fortuna \ vi stampa uua dissert. sulle re- 
centi scoperte di Pompei^ torna, in Roma, pre- 
para la storia del Suo Viaggio Italico ^, 91t 
^in^ri''} Medica' guarisce Diomede dalla cecitk» 54^ 73 
Minerva 28, 51 tempio 60 raipj^reseatalo da PrUago- 

• ra, col numero set^e ^ 76 

Min aiaurO: ucci sa V* Teseo 

ilfoilliie'Gasltfdlte'da^Loaiigoosi ia ogoi loro eifttà^ „ 73 
^nemfi. idminvi»»- w W 



,.Google 



1(^7 

Monti Vincenza „ 7 

MorccUi Stefano 17, 32, 55, 62, 86, 9\ 
Jkforìchìni Domenico «utore delle scoperte del Flùato 
di calce ne^ denti umani y e nel: raggio Tiof^tto 
magnetico . ' )) ^^ 

Morra (della) giuoco 6B V. Spanhem. ad AriAtoph^. 
Plutum 8, 818* Miiratbr. T. I. Anàtett. lat. 124f 
et interpretes ad Qorat. L. 2 Sat. 5 T. 248/ e i( 
mìo Mercato 17 ^ 

Aforte incontrata per altri 35 » «e »fa desiderabile , 
che sia tarda o sollecita? 59^ 40 dolore, per ^uei« 
la de* parenti e degli amici 40 niuiìo pu^ chia« 
marsi felice prinM di essa v ^9 

Mtitìfationes^ coenarum ,, Il 

Narbona cosa sia la stia Septaine , o Scpt«'mania ? j, 80 
Naso se il volto umana sia composto di tre iuoghei" 

ze di esso ì „ 7) 

Natura suoi tre regni 75. V. Les trois regnes de la 
nature par Jacques de Lille StrasJbottrg Levrault 
1809 T. IL 4 
Na\fi (delie) Dei tutelari ^ 5» 2^ 

Naviglio còti Ja madre, Idén arenata nel Tevere 12 > '^ 

come mosso ? . 5> ^^) 26 

Na9Ìo Atio augure '^'W 25 

Navi^ahna s^ sia nome di nmr deità - ^v^j 30 

Naute compagno di Enea 50 V. Xoinzr saggio dt lil»^ 

gna etrasca li. 140 
Naxitts LapTS^ ^ 2S 

Nepenthes che significhi ? '■' ""^ - ,, 42 

ilTeZ/fito sua trono' e tridenlie 77^ V. Laur. Begei^s 
de belio IVoiano 8, 28 Io. Frid. Gudfrrtgiuà de 
Barba deorun paragr. 4, 14 Nicolai de' sub'stra* 
tione vestium 91* toh. SchefiTerus de mitrtra na- 
vali e. 2* Spanhemitis de praesh numisma L. f^ 
^90. lac. de Wilde anliq. gemni. iliustr. 56. Anf.. 
Gallandus T. t. hist. acad. inscr. 185. Car. Be- 
niam, Acola thus de Neptuno reduce lenae 1753 
Nilo con sette bocche '» 85 

Nocchieri voti fttti aHc deitk delle loro navi » 29> 

Note musicali quante sJeno? j> 8t 

Notturni Triumviri ^ 8S 

Numa Pompilio 45 44 scrittori sopta di' tifOi ^ 52 

ffumfiri loKo mistici 72, 73^ fSH 
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Numero geometrico . di Platone qual fosse? 55- 

Olbers scopre un naoyo pianeta / " ^g 

Où'mpicQ: Giove (di) statua '' 81 

Oppidaxhj^msiìe le altre citli, dai Romani ; V a 

Orazi V. Tre ' »» ^ 

OrdcZo^J (dogli) ^PiniO.. signor^ di Forlì; g9 

Ore indicale daLgrpoidare;di. uà corvo., " 5g 

Ortf^e ,sue^ tragiche, vicende. 36 ^ ossa, ridotte in poi-" 
vere in Tegea , ed a Sparta 37, trasportate da 
Ifigenia all' Ariccia ,, e quindi in Roma, 38 ^ sua ^ 
£gura per impaurire J fanciulli :, 3g 

OrnaXriéi delle donne Romane "24 

fO/'O ^bianco qual sia? " oq 

prfóAi5/o chiamato felice da.. Cice^rone, perchè ;pre-" 

mori .]?ir eccidio delJa.repufelica . * 40 

Or// vpeosvli. di. Babilonia . ^ 82^ 

Os//Af« famiglia , ^' 26 

Ollasfa ixmsìq,^\er ; . ^ ^' 81 

PalcHifia ^onte 9,^ 16^ .20, 44, 5 7 ; '' 

Palermo (ài) osservatorio , 7p . 

'^lingennesi v 88 ^ 

Pallade, come, effigiala ? 60.iiu^vo: pianeta 79,^81. sim-<^ 

• poJO' del numero, settenario - 87 

iPa«tfrf/ò. 19 rapito da Ulisse, e Diomede AB conse-l 

tna,to ad Enea 50 doVe 4ra5por.laio?,;5i §a/vato . 
a, ^» incendio. da Ilo,, e da un Mtco da.U.Rle- ;. 
tello.56 scHttori sopra il haedcMÌmoi56 . Iraspar* 
^ tato da Elagabalo nel tempio del suo Dio S6\ se - 
il vero, o se qualcuno .delle sue copie 57. Se di - 
legno, di marmO', o. di, bronzo? 58 .in qual for- 
ma effigiato ? 58 se poi trasferito a Cp. ? 60 , se - 
in altre cìjtlà ne faiano .slati d«' conslmlij ? 60, 
:Benvenutod> Imola nei/e note al e. 26 dell' in* 
fermo di.Dante ^ dice , che il Palladio era una . 
immagine ^dVoro .di.Pallade in un* tempio,^ sopra . 
una d^Je di icui^.porte era ,quesla iscrizione, iBeata 
civitas iila , jn.qu^ est im^i^go haec , .quia non 
poterli capi , nec igne creraari , donec ibi,fuerit. 
Scrittori. soprani med esimo. 55.. Y. Konrad Léye- 
f zovv veber.den.Raub dcs Pailadiums. auf dea 
,,genschnitteaen sleinen de's AJtertbums. Braunsch- 
. 'weig 1801, folcivi ha. da,to luogo ad .un catalogo . 
delle pietre incisa, c^^ rappresentano il palladio ' 
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cim le figure di varie diverse , , aumentato ueUa 
diss. del cav. Millin v citala alla p. 55. Se sia sta- 
to trasferito a Cpoli ? CO 5 se ia allre città ne 
sono stati dei consimili? i> 61 "^ 

Pallata. o Pallaria chiesa di.s« Sebastiano ^perché cosi . 

detta ? : ,, 5S 

Pallóre divinità e i> 2^ 

iPà/t6. cresciuto nel forno più del doppio » ,9 54 

Pànto sacerdote di Enea - ^7 57 ' 

Parche (delle; tempio 36, 74, 78. V. Diss. sur < Ics . 

parques.Scandinaves par M. Noe! A Roven. 8 
Parìa ^ep^m.se. debba intendersi - per sette diverse • 
paia di cose.) o per ?sette sole , cose, diverse ? 73 
se debba leggersi piuttosto pighor a septem? 9) 72 l 
Paride 39, 42, 48 suo giudizio della bella delle tre 
dee 79\ncciso*da Filotlete 69 V. De la Serre le 
Ingement de Paìris. A Paris 1608, 1617^ et dans . 
Us Comtes Gomique$ Paris 1772. 8 U giudizio di 
Póride'in Ecloga pastorale ' tradottò' da «Donato < 
Porfido Bruno di Venosa. Napoli 1 602. Micb. Ang. . 
Bónarroti.'il giudizio -di Paride. Fàvola in cinque 
atti, e «versi.*' Firenze .1608. DVAssoncyJe luge- 
men de Paris eu/vars hdrlfiiMjues , dahs le tbeatre 
de ^allebrey« Paris 1 659. Le lugement de Paris . 
poetne.par Imbert Arast. (Paris) 1772. 8 
Pa'rrucchino^ài i Gibele composto e pettinato ., coli', ago 

da? Sacerdoti i ' ?} 25 

Pàscoli fatali dell' erbe di Troia ^ \^ 67 

Pasquale IL consacra la cbiesa di . s. . Adriano in tri- . 

bus^fatis ^, 74 ^ 

Pdiira^ divinità - 3, 26 . 

Pegnr sacri di Roma 9, 19, 44, 51, 72 ! 
Penali j n 49 > 

Periifccca preludio del suo regno ^ s? 54 ' 

i>é«i/iii«/e città della Gialazia 10, 11, 14, 23 ' 
Ptf//Z/a fabbricata da Filotlete 70 V. Ch. Mionnet 
description des medaille^ ;>ant. A v Paris .1806 , 
T.J 197; 
Peirefaiti r 5,22. 

Pianeti sette creduti per lungo,, tempo .79. E perciò i 
Sette stadi del circo .rappresentavano }ì .loro cpr- 
so , e il vincitore era quello , che precedeva nel 
settimo giro 9 benché Islvqssq ceduto negli altri ^ 
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cinque «Itr! pìaoeli scoperti 79. V. De U Mottr 
Messeniè le sept livr des honnétes Loisirs ^ inii * 
tuie chacun óu nont d^ an des planetes Paris 1587 
Pi4uzi Giuseppe scopre un duovo pianeta: ^ 79' 

Pietà filiale da che promossa ? ^ „ 35 

Pietre quadrale furono i più antichi simulacri 3!, 59 

Pìtade 36, 37 V- Theod. Crugeri disserta Ho de more 

se devovendl prò salute aiterins Witteb. 1724 
Pileo Frigio ?^ 51 

Piogge preternaturali di argento , carne y cenere^ fan- 
go , latte, lana, olio , pesci , sangae, sassi eie. ,, 10 
Pisane suo sopracciglio chiamato reipublicae pignus ,, 72 
Più agora rappresentava Minerva col numero sette ^ 86 
Pittagorici determinavano tutte le cose col numero tré ^ 77 
Platina scrittori sopra la siw scoperta , e qualità „ 83 

Platone ermi a lui attribuiti , e poi riconoscimi di Mor* 
feo, o di fiacco. Visconti Alus. Pio Clement. Mil^ 
lin Galer. Myth; 1-, 206 qual fosse il numero da 
lui credulo fatale? ?» ^^ '^ 

Pi auto enumera i fati di Troia ,, 62, 64 

Pleiadi sette «0. I selle celebri poeti 4polloow Rodio, 
Arato , CalHmaco . Filico , Licofroae , Nicandro 
e Teocrito nelia córte di Tolomeo Filadelfo, clwa- 
mavansi le Pleiadi, dal loro numero e splendo-^ 
re che embhkya quello delle stelle di «jnella co- 
stellazione; V. la Pleiade Francoise , oa V esprit 
de sept plus grands poetes. Berlin ( Paris > 1754; 
T. 11. 12 
Pompeo ( di ) Teatro 58 statua colossale „ 8^ 

Pontefice massimo 12 se abbia mai usata una quadri- 
ga di creta ? 35 uno 4^ <^^ì ^^^^^ ^^ palladio da 
un incendio ^ 5i4 

Porco ( di ) leste de^ soggetti espressi ia una lacerna 

di Ercolano. V. Enea 
Porla Scea di Troia 62, 63 

Porte geminate 63 di Tebe ^ 82 

Postumta vestale giustificata 5? ^^ 

Pozzo sacro ^ ?7 ^5 

Priamo sue gesta 39 ) se meritò di e^ser chiamato 

felice per aver sopravvissuto a* suoi ? 40 Diadc^ 

ma 40, 4ÌI* 'Scettro trasportato, e conservato m 

Itoon 40, 41. y. Da 'fiiertbrand PrìaiHh roi 4t 
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Tiroyes tra^^eife X* hcìm tu y^n 4Te« de* cha«uri» 

Roven 1605 
Prisma suoi colorì 91 B1^ 

Punica guerra prima 52^ second* 9, 20 
Puieale di Scribonio Libone ,, 25^ 

Quadriga di croia de^Veienti ^, 34 

Quinquertiones cosa fodero? m B5 

JRaggio violetto aagnetis^nte %,, 81 

Kamsden sua maccbina astronomica. ,, 79* 

Kasoio miracoloso^ „ 23 

Ratumena porta 9, 34 

i?e Lorenzo ^^ 32 

jRe di Roma ,9 S4 

Segni tre della natura- 99> 75 

delitti Della letteratura )> 7 

A€50 Re della Tracid 67 avea le tende biafi«he'^ • 

bianchi i cavalli 62« sbaragliato ed ucciso.. 9) 6S 

Rhea Gibele 9, 22 

l?o</i (in) colosso del Sole 9^ S2: 

Jfomn spirante maesi2i , anche nelle sue- stesse rovin« 

detta Urbs aeterna , le altre chiamate oppida 4, 5» 

Alcune però talvolta furono contraddistintow Àfle0 

fu detta 

fatti coi 

epist. 2^ 

le sue d 

dal seni 

Belly oì 

Mem. di 

sive aec 

proprio 

f654. 1 

nomine 

4* suoi 

de^ sett 

lepre ), 84> 

JRomolo , suo lituo «ugvrèfc 46 Cla-va ,, 47 

JRutUio GÌ. Numeriano Gallo, suo itinerario , e scrii» 

tori sopra di esso ,, 91- 

Saette- òì Ercole , tinte del sangue àéV Idra 9 lasciate 

a Filottete) e conservate da* Turentini ^, 70« 

Saia , sacerdoti dt Marte 4$. loro inni, e salti, cogli 
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alleili, appeito «I collo 42b Niuno ne k« trattald^ 
meglio del sig. cav. Fortia d* Urban ^ noti so, se 
più stimabile per le rare sue qualità , che per la 
sua dottrina , vnelle méoioìres sur = Ics > ceites y ha 
caTares , et les satieos , et le -commeneemeat de 
r.histoire du dieu Mart, daus le T. l;òe Piatro- 
dactioD a V hist» de la ville d^ATigIlOBi A* Paris 
1805 p. 258 e nell' Histoire-'ancieniie des Salieas 
oation ligurienne , ou celtupe ^ et des SaUeBSprè- 
tres de Màrs,^ avec deuz medailles j ci une pietre 
gravèé relative <^ux prèlres 5abeos.AT Paris 1811. 
8 p. 25^ 589 „ 

Salomone (di) tempio ,, 60 

Salvia i detta la nave, che trasportò il 'simulacro della 
madreldea 26, 28, 29. Triere 30 i „ 

Salvie .^cque * ,., 52 

Sàngue (di) incisioni ne' Sacerdòti IV. pìeggie 10. Y**- 
Calmet disc in s. script. . cum - proIegom« . Dom . 
Mansi Lucae 1720 foL n. 14 de pluvia lapidum 
in ChàBaneeos ad >losue« Relation veritable de la 
plùye de sang , ou coulèur de purpre^qui tomba 
à Bruxelles en octobre 1646. Paris Xovis de Heu* 
queville.1646 > 

Sassi (di) piogge V« fiiem. bist. et pbysiqne sur les 
cbùtes des pierres tombèes sur la sur face de la t 
terre à «diverses époques par M* S. BtgotdeMo*' 
. rogues 8 V. Mégas. èn€y<;j. Mara. T. IL 1 81 5 p. 225 

Saturno ceneri' di Oirvste riposte* innanzi il Suo tem* 
pio 58. Nelle ^accadeeoie di Bétiadétto >XIV il P. 
Gius. Rocco Volpi trattò U tempio idi Saturno^ e 
de* saturnali. Cbracasn. 41^75 25 apr. 1744) e 
il P. Contuccio tContucci .dellVerario Romano iti 
n. 4425 24 dee. 1745 , 

«y^r sette della Grecia , e scrittori di essi 62 V. L^ 
dds VII sapientum Francof. ad Móemun 8 Char- 
les Fòntaiùe lés dits des sept.- Sages Lyon 1557. 
Conseil des sept^ sages de Greee.- Troyes . I6I5 
Groslty le .banquet de sept sages ^ reaouveU^ è^ 
Grecs , ddns ies mém. de V acad. de Troyes Lie- 
ge'^1744/ lehftns de VII Romae sapteetibu5. Las . 
sept sages de Rome Geoeve 1494 foL: et a Lfos > 
1577.-4' 

S(ica porta di Troia ,, 62 
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SéeHi^éì Gii>¥#fe dflSfU Atridi^S^i Priamo S9,^4Q9 ^i^ 

«Si?i/ifO/itfr Nàsica^ il pia pio e il più giusto dei Róm»« 
ni-, scallò iid introdurre nel tempio della ^* vitto ria 
lamadve Idea I69. 17., se lakcoadace8se«neUa.ja»^ 
casa?, 17^ 

ifòifMO;tr\ cosiddetti ^ perchè uno dr essi servi di . ba«t- 
etoiie>,alv «eco suo geaitpreL- Sepolcro- del)« Joro • 
famiglia 17^ V.^rane.^ Pìrane8i«> noaumeuti d^gti 
antichi Sctpionì pubblicati in seK tavole vtiell7S6^ 
fól. ,colle eilltt§tra»oni del eh» Eonio^Quiir* Viseo^l^ ^ 
D:a4eDf^oeatre»<]aeléer 1734.:. Laa«Ì4 saggio- di Ho* 
guftt elrusca^T^ t*"" 150 ^ 

Sèbà^ano s. gittato nella cloaca- mas^mmc Su»* chiesa 

in Pallara. desoli Ita 57* Isccizioitenivi posl»^ 9) 57^ 

Sscchio .* entro » cui- i .Tegeati^ conserva vano'^ ùo^^ liceia - 
de^ crini .diujdedussh* ^ • 99^ 7 1 

«fò/u/. sette nel volto dell' uomo « .. , .„ 85:^ 

iS'^g^em^i^a^citt&.di s^ Severinov , .. . n ^3 - 

iSle/y/eita.OvSeptimania^OMa^ ailk 8OlY,»JUtruaimO0i^re» ^ , 
surie Langu^oc 144:^ ; . . * . ^ 

Sepoltura A^ Qov^x Msi '. ^ 95 ^ 3 

Servio dichiara le setle^coM)»^alt4dl Roma»» 9^^"^% t 

35,t47.f.72- . , . .. ' '.' ^ ^ 

Séiso fèlnaminiìe) suo* emblén»** .> ^^.11 ^ 

Smt ; collie di. Eoma:- B2: septeait': Urbi) alta^ iugis. , %oli <^: 
qua»'praeal^Uorbit.Brop.l4.,5jEli Coetaaline^li 7, ^^-^ 
Stite tco$^ Datali di, Roma 9^35.^^ isteria d^' qn^io nu<r 
mero. 7% 79«:t:VK,M*ci)Mmis^t9&.CfteUii£^IUodir 
gÌpuS'XlÌl^^21.^Sé]dettus-L. 3 . de - iiirae*.fietttl'&e 
etgentium^cIS. li P. Agostino Giorgi^Aeli^ IM- 
|abelOi.Tib^aJ9(t.73t3r. 1^4^ 7$£^dimos|ra^.ch' èra - ^ 
sacro^ed i n si goe< presso -i MtTrcpsi^ed^'i 'TihtelaoH • 
ILBodino ridusse ih calcolo. della durata^ de? go* « 
vernili» ^gi! im perii «kVnumeri^inlsteriQri y;<tt^4iiali 
cercavano 4 pUtagorioi 9 ^ài piatojaiciv.ieVprimt - 
ragÌ9ni.de,Vfen(Hpeni«deU*- natura.. llUr.egno dei 
persiani fino aXiro.durò.210 annj , nel giro-dei -> 
quali si . contiene* esaitamentde^30 volte » il numero ^ 
sette. Jj^ impero ' degli < Ateniesi > sopra ài resto^ della < 
Griecia fu di<70,anni , che^ abbraccia «10 volte il. 
salteài Pompeo y béophè.-dopo Ja ro^ta di Farsalia 
si querelasse.cot filosofo Cratlppo in MitìlenedeK* 
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la provvidensu -, pure rèst^ poi consolato dai <tl> 
fcorso detl^ altro fìloiofo Secondo, ti quale lo per* . 
auase) che ^li dei avevano stabilito la dttrata dt 
tetti griinperii. V. Arti. Cesari. GoUr. Crisi. Dta- 

SasoD. Fistola, ladi. Lepre. Maraviglie. Mè4alH.. 
[ilo. Orsa maggiore. Pallade. Pegni Pianeti. Re» 
Savi. Septaine. Settenario. SetticlaVio. Settìiiitna% 
Tebe. Tesdmoiif. Volto. 
Sèitemvirt (de'> tre órdini y^ M 

StUemaria in settenario seguono le mutattoni età no- 
stro individuo 86. La natura sefkibra di averpre- 
scritto agli uomini , ed alle liestiey che non pos* 
•ano raddoppiare comunemente pi& di sette volle 
gli anni prescritti al loro sviluppo 
Seltieùt^iù i9 Sì 

Settimana nomi diversi per ciascun giorno , derìvatr 
dai sette pianeti 80. V. Semai ne dans V encycL 
d* Yverdon.- Ia« Maebius de planetaria diemm de- 
nominatione Lips*. 1^7 
StttìmonmaH feste qnali fossero ^ ^^ 83 

Siòii/e quante sieno state 78 loro volumi 7 libri > e 
versi 9 V. Vàv, Blondel de sjbillés cel«breé« , * 
tatti par 1^ antiqui!^ Payenne 9 ^e par les ss. Pe * 
res. Paris 1649. 4 Sybitlina oracula sti»dìo Ser- 
vati! Gatlaei Amst. Ì689.*8 
Simptito 52 V. Phil. Rubenios L. 11. B^tor. 8 
SipiU (in) statua della madre degli dei 53 V. Petr» 
Petit! diss. de Amaxontbus Amai. 1687 8jFpB«fi« 
unum é matris de4m cognomentis 2fó 
Sirene loro tnnnepo ' jì ^^ 

Siringa pastorale 1, 77 

Sole suo colosso di bromo in Rodi 82 ^ mh» rmgffi& 

violetto magnclia&ante f, 8t 

Solone n ^ 

Sonetti di "^Guido de* Conti perchè detti 1» beltà mano? 
8t in onore della statua colosiafo di Pompeo 85 
y. Giorn. enc. di Pisa !8t2 p^ 2d2i Magasi «ne. 
decemb. 1812 p. 472 
Spartani come- s^ impadronirono à\ Tegea ? ^37 

Spauracchi de* fanemlit 58 V. Bseeh. Spanhefls. ad 
Callimacb. 174, f78 de terrore pueris tncnsso y . 
nomine cyclopam, vei lan^iae^ vel larvi s propositisk 
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S^&^ ifleehò' 0T# M eu^tod^flim le easestere 6 V.Ar- 
rfanos fipìcf«f« éìss. L. 4 e 11 los. Ltfurenlius 
L. 2 Poijniath. e. 9 
Siaiuariét (dàla) oiìgtne ^^ 59» 

Statuita umana quali sieno ìt sue ^oportioai ? >) 76 

Safiòolo ^,52 

«SVio/tf quttiili Steno > y, 8t 

Susanma i.^dìyMes^ v ^ 

Tamfanie dee prendi delfe vaìlt , e de* fonti ,, 7i 

Tmrqttini9 Superbo 5(X V. Laid. Martelli. Tarquinia 
Superò» tr»gedm in velasi aensa- dirfA^ Tarquinia 
Superbo nelle prose di Yegeiio Agrippino Paeseni 
Firenze 1(>2I 
Teamn sacerdotess» ^^ 49^ 

Te^. 7 a«sa!(o de' 7 duci 82 seHe parte deHa citt^ „ 82 
^^^ w 57 

Tegeati perchè conservavano* un riecia dlé^ crini 

di Medusa? ^ 7f 

7We;fc'8aè rscritione ^75 

^l^i^T^d^ Adria no in Cìsicò, di Ammone, d'i Apoi- 

'Jfne-*bdfo „ 82 

Témplum falaleote fosse ^ )9 7S 

Tempo diviso li^fré parti ,9 2S 

Teséfy sue^ èsse ^ e tèmpio eretto dagli Ateniesi io onor 
suo 38 suo coltello da-lor conservato 71. Aggiu*^ 
^ne Plutarco nella sua vita , cbfe si presero. am:ora 
grandissima cura df eenservare il vascello , su coi 
Teseo andè-in CSattdkia y d* oa le rrienil^ dopo aver 
ucciso il Minotauro ^ so^ituendo delle tarole nuo« 
ve di mano in mano che si marcivano le vecchie y 
tino al tempo di Demetrio Fafereo , cioè a di re- 
pressola miile anoÌ4 Otide ne nacque là disputa, se 
potesse Sempre- dirsi lo stesso vagello , o se fosso-' 
un legno divengo* Perchè conservassero- il cadavere 
di Edipof • „ ;t 

Testimoni sette per la valid^lr de^ testA menti 86 Y. De- 

siderius Heraldus aùimadv* VI: 487 
Tiberio perchè chiamò^ felice Priamo 2! n ^^ 

Torre del Faro di Eabilenia 82 di Brodo^^neto nell» 

* Calabria citeriore demolita 59 70^ 

Traimno (di) Foro 9> ^^ 

Tré furono i destini di Troia 62, 67; misteri d! questo 
Qumsro 72| 76 sua gerfezione Z6^ 78. A tempo 



Digiti'zed by VjOOQIC 



noi 

di pioiiifto<*AlicarnatiQo^ aM90 attèfU^nel ì^ S\i^ .\ 
dèrava ' ancora |a Pila Ifpr^tia ^ legge- ooor«Tol6.* 
af tre Orazi, che sotto Tulio Otstilio ' difessa la? 
libertà Romana coDtro i tre Qùinazi) percaijro^^ • 
levasi , che a tutti quei che ' avessero tre £gli ' . 
fossero ^ pagate :: dal • pubblico tutte le spese <&l 
lóro * mantenimento , finché mettesserp* fiarha ^^ 
come accenna^Livio L. I.' e. 2Q. V.^Arpie.:AcU« 
Cerbero. Còrpo. Dee. Ecat^-Fo|gore« Fur^^.QorT v 
goni. Grazie. Muse. Rcgpi. .BibiJie. Sirene. Tfin-r,\ ,.. 
fàhie. < Tempo. Trian|;oÌo* - Tridente.- Tfitoop* - I 
Triumvrr,% ^ ' . J 

Trefóro o triforio' cosa ^significhi?' w^ 

Xreia scavi ivi fatti ^ w*^^ 

Trìangoló^ cmblèma»del sesso f^inmioìle pre^so^j ÉgiM ,,-^27 
Tridente di Nettuno* fr^7 

Triere Salti** . _ ^ 9r50 

iy//^{ice CBir Cerbero ' - *i*- .^7'7. 

:J^forme dea>78.^ Nel 1649 dal Prev. iiòri ^ f« pufat^ 
hlicato i|n ^maniiesto ^di , opcrer? t.chft - pr«netteya • 
* di' pubblicare col' titolo^erudilis fautoribus'Sflfecnli 
frugife^"ProdromuS'lI.^Tra dies^^ya n^è ana^de 
Hécate dèa \ ac 'diis<triformibÌudiatfib«(ef4tdi#clis/ 
VBtufitis'^ w»agJ»y£^^^ ji Wrip^ipnibiw ^anMftM^A-t *tc-* 
gemmis. A'bnial.-Jetler^^l/ 48J - .... -, 
J^iWco fòlgore -di G^oye • . ,,. ^ . •. .-i i> i^ 77'| 
2H/oitouno^de'^ suoni più ^armaniosi ^ . , 99^^' 

TFivio ^cosat sia 85 V. -Pluci^etl'difQM^réUi^iÒtf^]» 4À^t 

des heresiesr * ,, , , .^., - .^ . .,1,.. ,,..:.. 
JTvf/mWn di''qu?nt4 sor^i? * ,. ... ^r S5i 

2^b/a 7) 42 ^rittori sopr^ di essa 4$ suoi fatj^cp^^nti^ 
e quali fossero ?- 62, -^3 .64; 66,i^7. V.,C<iyU»ft. 
dans ies ioem.<dè 1^ àcad^ ^es^ritìfic^T* YL-Rie-r 
penhà^sen^die I*éSicUè diss,.swr^r«yi«de Mi.^DaK 
Làveey, le voyage de M. Gobelin , .1' eif.Q!^v&i*à^f 
M. H^pe daMsJMliade , el'ie/Virgiie ^ 
Tro/Zo figlio di Priame j suf mort^ ,64/ IL sig. caVr • 

Millin ha il disegno di.iin'Va^atdipiplo i su ^ coi - 1 
si^vedéuua donna che copre.con. una^ beiid|t \xiì.\ 
sepolcro in forma di cpldnna^ ^|»|>a:lai qaale yl - 
sklegge «TPOliVOlV Questo sarà ..pubbtkato o;ieUAi« . 
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rprezvosa^n«cdlt*K4ir."?a8i>difihli , :in seguito di 
erudii che vbi^è .dati àluJuce 
Trombe pìxrgtAe^ < . ^ .^^ 

Trono 'di LAles«rtidrd:ì82-iì4 INelluno " 77 



Tubilustrio 



Tucia restale siVgiusUfica con portar ip'aeqùa ^ dd Te 



18,-47 



v#«e^^i«(At^ un crivello ^ -^«j 

Tarentini^ «ofisertano : èe srfetìfi di JErcdé^lasciate a Fi -'* 
iotlete 70 

Vuscolo * ^ • J - " *^ 

TasìpeiJ^r conservalo in Atene per miUea tini V. TeSco'^ 
Te/ii (di) invaio fbrma una^uadriga di.<rela V. IVstrat-, 
U^ di varie relazioni della cava dèllMsola Farnese 
dato nel!' accad.> romana .di archeologia dal eli* 
^ s\^. Alessandro Visconti 4iel eiorn. dipàrthn. xieJ 
1811 p. 245,253, 375 ^ ^ 

PeZo d' Eleoa 42 , dMlione Al 

reZ/o d*oro -29 

Venti (de') sette Strade in Roma ove fosse ? ^| 83 

Verri Alessandro Notti Romane « 13 

Vesta (di) tempio cose sacre ivi custodite 6 Fuoco 2Ò 
21, 51 Incendio 53 V. Petr. Zornius opusc sacr. 
I T. 1. 420. Prosp.iStellartius de coronis'L. I. e. 6 
I Paul. Pedrusius in Nume . Herenniae ' Hetruscillae 

T. V Tab. J23 n. v6 
Vestali disoneste sepolte vive 13 loro sagrifizi 51 abi- 
to 52 Y* Thom. Hyde de ^religione Persarum 145 
Guil. Choulius de relig. JR.omana.2 14 Gius. Gian- 
ni delle chiome dellevestali Romane. Pavia 1788. 4 
La Vestale tragedie vlyrique par M. Toni 1809. 8 
M. Danloù pittore francese ha fallo in Inghil-r 
teira un quadro^^appcesentente il supplizio di una 
vestale,, assai lodato dall' abate de 1' Isle nel suo 
poema de la Pitie Paris Ginet 1805 
Verrio Fiacco ^\ 47 

y^ettio Sintrofo " ' 26 

Violetto raggio magnetizante "gì 

Risconti Alessandro V. Veìo. Filippo Aurelio eh. A.'' 
di varie opere , e della recente eruditissima illu- 
strazione deli' iscrizione scoperta nel Foro Ro- 
mano nella base della colonna onoraria eretta a 
Foca imperatore dall' Esarca Smaragdo , e\ 

Vittoria (della) tempio ed ara )^ 
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"8 

€^ii5« 8' introin^ per i canhM ^h^ìrdeea dUTro» 
ia 48 ne rapisce il palladio > ctfn Dionq^e. 25. 
' uccide Reso ) e ne rapisce i bianchi otvaìljlt 67f;r.' 
69. Y' Incerti scriptorij graeci fabala« ali({|]ot . i 
Romericae de Ylize, vertit, notasqoe adiecit^ì|i.\vl 
Columbof Lugdv Bai. 1745. 8 '^^ v^ 

Vhcino a cui fu attaccalo il corpo dia. Seba timo 41 . 

V* N ic« Fontana ad calo. Th. Bartolini de or«Oj0 283 I 

Veci degli animali y^ 54 

Voltaire scambia i sermoni latini di Codro ne* ser- 
moni do Pere Codret j^ 90 
Vallo umano quante parli abbia ? 77 con «cita seiist ,) SS 
Voti fatti per ì viandanti 9^8$ 
Vrano nuovo pianeta >9 79 
XofUo (di) acque Citali ^ 61 
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CON APPROVAZIONE 

— liti! » 
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